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ELEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

LEGGE 17 agosto 2005, n. 166.

Istituzione di un sistema di prevenzione delle frodi sulle carte di pagamento.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Promulga

la seguente legge:
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La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara' inserita nella Raccolta ufficiale degli atti
normativi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare
come legge dello Stato.

Data a La Maddalena, add|' 17 agosto 2005

CIAMPI

Berlusconi, Presidente del Consiglio dei Ministri

Siniscalco, Ministro dell’economia e delle finanze

Stanca, Ministro per l’innovazione e le tecnologie

Visto, il Guardasigilli: Castelli
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ELAVORI PREPARATORI

Camera dei deputati (atto n. 5263):

Presentato dal Ministro dell’economia e delle finanze (Sini-
scalco) e dal Ministro per l’innvovazione e le tecnologie (Stanca) il
14 settembre 2004.

Assegnato alla VI commissione (Finanze), in sede referente, il
27 settembre 2004, con pareri delle commissioni I, II, V e X .

Esaminato dalla VI commissione il 22 febbraio, 31 maggio, 15 e
21 giugno 2005.

Esaminato in aula il 21 giugno 2005 e approvato il 6 luglio 2005.

Senato della Repubblica (atto n. 3535):

Assegnato alla 6� commissione (Finanze), in sede deliberante, il
15 luglio 2005, con pareri delle commissioni 1�, 2�, 5�, 10� e 14�.

Esaminato dalla 6� commissione il 27 e 28 luglio 2005 e appro-
vato il 29 luglio 2005.

N O T E

Note all’art. 1:

ö Si riporta il testo dell’art. 29 del decreto legislativo 30 giugno
2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali), pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale del 29 luglio 2003, n. 174 - S.O.

ßArt. 29 (Responsabile del trattamento). ö 1. Il responsabile e'
designato dal titolare facoltativamente.

2. Se designato, il responsabile e' individuato tra soggetti che per
esperienza, capacita' ed affidabilita' forniscano idonea garanzia del
pieno rispetto delle vigenti disposizioni in materia di trattamento, ivi
compreso il profilo relativo alla sicurezza.

3. Ove necessario per esigenze organizzative, possono essere desi-
gnati responsabili piu' soggetti, anche mediante suddivisione di com-
piti.

4. I compiti affidati al responsabile sono analiticamente specifi-
cati per iscritto dal titolare.

5. Il responsabile effettua il trattamento attenendosi. alle istru-
zioni impartite dal titolare il quale, anche tramite verifiche periodi-
che, vigila sulla puntuale osservanza delle disposizioni di cui al
comma 2 e delle proprie istruzioni.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 9 del decreto-legge 15 aprile 2002,
n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 giugno 2002,
n. 112 (Disposizioni finanziarie e fiscali urgenti in materia di riscos-
sione, razionalizzazione del sistema di formazione del costo dei pro-
dotti farmaceutici, adempimenti ed adeguamenti comunitari, cartola-
rizzazioni, valorizzazione del patrimonio e finanziamento delle infra-
strutture):

ßArt. 9 (Disposizioni in materia di privatizzazione, liquidazione e
finanziamento di enti pubblici e di societa' interamente controllate dallo
Stato, nonche¤ di cartolarizzazione di immobili). ö 1. lI termine previ-
sto dall’art. 2, comma 2, del decreto legislativo 29 ottobre 1999,
n. 419, per la privatizzazione, trasformazione e fusione degli enti pub-
blici indicati nella tabella A del predetto decreto legislativo, e' differito
al 31 dicembre 2002, fatta salva, comunque, la possibilita' di applicare
anche ai predetti enti quanto previsto dagli articoli 28 e 29 della legge
28 dicembre 2001, n. 448.

1-bis. Gli enti pubblici di cui alla legge 4 dicembre 1956, n. 1404,
sono definitivamente soppressi. Conseguentemente:

a) i loro immobili possono essere alienati con le modalita' pre-
viste al capo I del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410. I relativi
decreti dirigenziali sono adottati dal Ministero dell’economia e delle
finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato. I pro-
venti delle vendite degli immobili ed ogni altra somma derivata e deri-
vante dalla liquidazione sono versati all’entrata del bilancio dello
Stato;

b) il personale finora adibito alle procedure di liquidazione
previste dalla citata legge n. 1404 del 1956 e' destinato prioritaria-
mente ad altre attivita' istituzionali del Ministero dell’economia e delle
finanze;

c) ferma restando la titolarita' , in capo al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, dei rapporti giuridici attivi e passivi, la gestione
della liquidazione nonche¤ del contenzioso puo' essere da questo affi-
data ad una societa' , direttamente o indirettamente controllata dallo
Stato, scelta in deroga alle norme di contabilita' generale dello Stato.
La societa' puo' avvalersi anche dell’assistenza, della rappresentanza e
della difesa in giudizio dell’Avvocatura dello Stato alle stesse condi-
zioni e con le stesse modalita' con le quali se ne avvalgono, ai sensi
della normativa vigente, le Amministrazioni dello Stato. EØ , altres|' ,
facolta' della societa' di procedere alla revoca dei mandati gia' conferiti.
La societa' esercita ogni potere finora attribuito all’ispettorato gene-
rale per la liquidazione degli enti disciolti del Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato. Sulla base di criteri di efficacia ed
economicita' e al fine di eliminare il contenzioso pendente, evitando
l’instaurazione di nuove cause, la societa' puo' compiere qualsiasi atto
di diritto privato, ivi incluse transazioni relative a rapporti concer-
nenti differenti procedure di liquidazione, cessioni di aziende, cessioni
di crediti in blocco pro soluto e rinunce a domande giudiziali. Sulle
transazioni la societa' puo' chiedere il parere all’Avvocatura dello
Stato. La societa' puo' anche rinunciare a crediti al di fuori delle ipotesi
previste dal terzo comma dell’art. 9 della citata legge n. 1404 del
1956. In base ad una apposita convenzione, sono disciplinati i rap-
porti con il Ministero dell’economia e delle finanze e, in particolare,
il compenso spettante alla societa' , i profili contabili del rapporto,
nonche¤ le modalita' di rendicontazione e di controllo.

1-ter. Il Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento
della Ragioneria generale dello Stato, con provvedimento da emanare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, individua le liquidazioni gravemente
deficitarie per le quali si fa luogo alla liquidazione coatta amministra-
tiva ovvero le liquidazioni per le quali e' comunque opportuno che la
gestione liquidatoria resti distinta. Per queste liquidazioni lo Stato
risponde delle passivita' nei limiti dell’attivo della singola liquidazione.
Nelle more della individuazione della societa' di cui alla lettera c) del
comma 1-bis, l’Ispettorato generale per la liquidazione degli enti
disciolti del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato pro-
segue le procedure di liquidazione con i poteri previsti dal terzo,
quarto e quinto periodo della medesima lettera c) del comma 1-bis.

1-quater. Con decreto del Presidente dei Consiglio dei Ministri,
da emanare ai sensi dell’art. 6, comma 2, deI decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, sono approvate le nuove dotazioni organiche
del personale del Ministero dell’economia e delle finanze.

1-quinquies. Nella citata legge n. 1404 del 1956 sono abrogati:

a) il secondo comma dell’art. 14;

b) l’art. 15.

1-sexies. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis, lettera c), del pre-
sente articolo, determinati nella misura massima di 1,5 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2002, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2002-2004, nell’a' mbito dell’unita' previsionale di base di parte

ö 6 ö
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Ecorrente ßFondo specialeý dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno 2002, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero medesimo.

2. Al pagamento dei creditori dell’EFIM in liquidazione coatta
amministrativa e delle societa' in liquidazione coatta amministrativa
interamente possedute, direttamente o indirettamente, dall’EFIM
continua ad applicarsi la garanzia dello Stato prevista dall’art. 5 del
decreto-legge 19 dicembre 1992, n. 487, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 febbraio 1993, n. 33, e successive modificazioni.

3. Al fine di favorire il processo di ricapitalizzazione, funzionale
al raggiungimento degli obiettivi previsti nel piano biennale 2002-
2003, il Ministero dell’economia e delle finanze e' autorizzato a sotto-
scrivere nell’anno 2002 un aumento di capitale della societa' Alitalia
S.p.a. nella misura massima di 893,29 milioni di euro, in aggiunta a
quanto gia' previsto dall’art. 1, comma 4, della legge 18 giugno 1998,
n. 194.

4. All’onere derivante dal comma 3 si provvede per l’anno 2002,
quanto a 250 milioni di euro mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa recata dall’art. 50, comma 1, lettera c), della
legge 23 dicembre 1998, n. 448; quanto a 550 milioni di, euro
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’art. 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, e quanto a 93,290 milioni
di euro mediante corrispondente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2002-2004, nell’a' mbito dell’unita'
previsionale di base di conto capitale ßFondo specialeý dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
2002, utilizzando per 40,822 milioni di euro l’accantonamento relativo
al Ministero medesimo e per 52,468 milioni di euro l’accantonamento
relativo al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio.
Il Ministro dell’economia e delle finanze e' autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

4-bis. All’art. 3 del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a);

b).

5.ý.

Note all’art. 5:

ö Si riporta il testo dell’art. 10-bis della legge 15 aprile 1990,
n. 386 (Nuova disciplina sanzionatoria degli assegni bancari), pubbli-
cata nella Gazzetta Ufficiale 20 dicembre 1990, n. 296:

ßArt. 10-bis (Archivio degli assegni bancari e postali e delle carte di
pagamento irregolari). ö 1. Al fine del regolare funzionamento dei
sistemi di pagamento, e' istituito presso la Banca d’Italia un archivio
informatizzato degli assegni bancari e postali e delle carte di paga-
mento, nel quale sono inseriti i seguenti dati:

a) generalita' dei traenti degli assegni bancari o postali emessi
senza autorizzazione o senza provvista;

b) assegni bancari e postali emessi senza autorizzazione o
senza provvista, nonche¤ assegni non restituiti alle banche e agli uffici
postali dopo la revoca dell’autorizzazione;

c) sanzioni amministrative pecuniarie e accessorie applicate
per l’emissione di assegni bancari, e postali senza autorizzazione o
senza provvista, nonche¤ sanzioni penali e connessi divieti applicati
per l’inosservanza degli obblighi imposti a titolo di sanzione ammini-
strativa accessoria;

d) generalita' del soggetto al quale sia stata revocata l’autoriz-
zazione all’utilizzo di carte di pagamento;

e) carte di pagamento per le quali sia stata revocata l’autoriz-
zazione all’utilizzo;

f) assegni bancari e postali e carte di pagamento di cui sia
stato denunciato il furto o lo smarrimento.

2. La Banca d’Italia, quale titolare del trattamento dei dati, puo'
avvalersi di un ente esterno per la gestione dell’archivio, secondo
quanto previsto dall’art. 8 della legge 31 dicembre 1996, n. 675.

3. il soggetto interessato ha diritto ad accedere alle informazioni
che lo riguardano contenute nell’archivio e di esercitare gli altri diritti
previsti dall’art. 13 della legge 31 dicembre 1996, n. 675.

4. I prefetti, le banche, gli intermediari finanziari vigilati e gli
uffici postali possono accedere alle informazioni contenute nell’archi-
vio per le finalita' previste dalla presente legge e per quelle connesse
alla verifica della corretta utilizzazione degli assegni e delle carte di
pagamento. L’autorita' giudiziaria ha accesso diretto alle informazioni
contenute nell’archivio, per lo svolgimento delle proprie funzioniý.

ö Si riporta il testo dell’art. 36 del decreto legislativo 30 dicem-
bre 1999, n. 507 (Depenalizzazione dei reati minori e riforma del
sistema sanzionatorio, ai sensi dell’art. 1 della legge 25 giugno 1999,
n. 205), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 31 dicembre 1999, n. 306,
S.O.

ßArt. 36 (Archivio informatico). ö 1.

2. Con regolamento emanato, ai sensi dell’art. 17, comma 3, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, entro centocinquanta giorni dall’entrata
in vigore del presente decreto legislativo, il Ministro della giustizia,
sentita la Banca d’Italia ed il Garante per la protezione dei dati perso-
nali, disciplina le modalita' con cui i soggetti ivi individuati devono
trasmettere i dati all’archivio previsto dal comma 1 del presente arti-
colo e, se necessario, rettificarli o aggiornarli. Con il medesimo rego-
lamento sono individuate le modalita' con cui la Banca d’Italia, atte-
nendosi ai dati trasmessi, provvede al loro trattamento e ne consente
la consultazione.

3. Con distinto regolamento emesso entro trenta giorni dall’ado-
zione del regolamento ministeriale di cui al comma 2, la Banca d’Ita-
lia disciplina le modalita' e le procedure relative alle attivita' previste
dal medesimo regolamento ministeriale. La Banca d’Italia provvede
altres|' a determinare i criteri generali per la quantificazione dei costi
per l’accesso e la consultazione dell’archivio da parte delle banche,
degli intermediari vigilati e degli uffici postali.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 146 del decreto legislativo 1� settem-
bre 1993, n. 385 (testo unico delle leggi in materia bancaria e crediti-
zia), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 30 settembre 1993, n. 230,
S.O.

ßArt. 146 (Vigilanza sui sistemi di pagamento). ö 1. La Banca
d’Italia promuove il regolare funzionamento dei sistemi di paga-
mento. A tal fine essa puo' emanare disposizioni volte ad assicurare
sistemi di compensazione e di pagamento efficienti e affidabili.ý.

Note all’art. 7:

ö Si riportano i testi degli articoli 4, 6, 7 e 16 della legge 1� aprile
1981, n. 121 (Nuovo ordinamento dell’Amministrazione della pub-
blica sicurezza), pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 10 aprile 1981,
n. 100, S.O.

ßArt. 4 (Dipartimento della pubblica sicurezza). ö Nell’a' mbito
dell’Amministrazione della pubblica sicurezza e' istituito il diparti-
mento della pubblica sicurezza che provvede, secondo le direttive e
gli ordini del Ministro dell’interno:

1) all’attuazione della politica dell’ordine e della sicurezza pub-
blica;

2) al coordinamento tecnico-operativo delle forze di polizia;

3) alla direzione e amministrazione della Polizia di Stato;

4) alla direzione e gestione dei supporti tecnici, anche per le
esigenze generali del Ministero dell’interno.ý.

ö 7 ö
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EßArt. 6 (Coordinamento e direzione unitaria delle forze di poli-
zia). ö Il dipartimento della pubblica sicurezza, ai fini dell’attua-
zione delle direttive impartite dal Ministro dell’interno nell’esercizio
delle attribuzioni di coordinamento e di direzione unitaria in materia
di ordine e di sicurezza pubblica, espleta compiti di:

a) classificazione, analisi e valutazione delle informazioni e
dei dati che devono essere forniti anche dalle forze di polizia in mate-
ria di tutela dell’ordine, della sicurezza pubblica e di prevenzione e
repressione della criminalita' e loro diramazione agli organi operativi
delle suddette forze di polizia;

b) ricerca scientifica e tecnologica, documentazione, studio e
statistica;

c) elaborazione della pianificazione generale dei servizi d’or-
dine e sicurezza pubblica;

d) pianificazione generale e coordinamento delle pianifica-
zioni operative dei servizi logistici e amministrativi di carattere
comune alle forze di polizia;

e) pianificazione generale e coordinamento delle pianifica-
zioni operative della dislocazione delle forze di polizia e dei relativi
servizi tecnici;

f) pianificazione generale e coordinamento delle pianificazioni
finanziarie relative alle singole forze di polizia;

g) mantenimento e sviluppo delle relazioni comunitarie e
internazionali.

Per l’espletamento delle funzioni predette e' assegnato, secondo
criteri di competenza tecnico-professionale, personale appartenente
ai ruoli della Polizia di Stato e ai ruoli dell’Amministrazione civile
dell’interno, secondo contingenti fissati con decreto del Ministro del-
l’interno, nonche¤ personale delle altre forze di polizia e delle altre
amministrazioni dello Stato, secondo contingenti determinati con
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del
Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro del tesoro e con i
Ministri interessati.

Per l’espletamento di particolari compiti scientifici e tecnici pos-
sono essere conferiti incarichi anche ad estranei alla pubblica ammini-
strazione.

Gli incarichi sono conferiti a tempo determinato con decreto del
Ministro dell’interno, sentito il Consiglio di amministrazione e non
possono superare l’anno finanziario; possono essere rinnovati per
non piu' di due volte. Complessivamente non possono affidarsi allo
stesso incaricato studi interessanti una o piu' amministrazioni o servizi
per un periodo superiore a tre esercizi finanziari, quale che sia la
materia oggetto dell’incarico. EØ comunque escluso il cumulo degli
incarichi nello stesso esercizio, anche se da assolversi per conto di
amministrazioni diverse.

Per l’osservanza dei predetti limiti l’incaricando e' tenuto a
dichiarare per iscritto, sotto sua personale responsabilita' che nei suoi
confronti non ricorre alcuna delle ipotesi di esclusione stabilite dal
precedente comma. Il conferimento dell’incarico e' , altres|' , subordi-
nato ad apposito nulla osta dell’amministrazione di appartenenza,
ove trattisi di pubblico dipendente.

Il compenso e' stabilito, in relazione all’importanza ed alla durata
dell’incarico, con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il
Ministro del tesoro.ý.

ßArt. 7 (Natura e entita' dei dati e delle informazioni raccol-
ti). ö Le informazioni e i dati di cui all’art. 6, lettera a), devono rife-
rirsi a notizie risultanti da documenti che comunque siano conservati
dalla pubblica amministrazione o da enti pubblici, o risultanti da sen-
tenze o provvedimenti dell’autorita' giudiziaria o da atti concernenti
l’istruzione penale acquisibili ai sensi dell’art. 165-ter del codice di
procedura penale o da indagini di polizia.

In ogni caso e' vietato raccogliere informazioni e dati sui cittadini
per il solo fatto della loro razza, fede religiosa od opinione politica, o

della loro adesione ai principi di movimenti sindacali, cooperativi,
assistenziali, culturali, nonche¤ per la legittima attivita' che svolgano
come appartenenti ad organizzazioni legalmente operanti nei settori
sopraindicati.

Possono essere acquisite informazioni relative ad operazioni o
posizioni bancarie nei limiti richiesti da indagini di polizia giudiziaria
e su espresso mandato dell’autorita' giudiziaria, senza che possa essere
opposto il segreto da parte degli organi responsabili delle aziende di
credito o degli istituti di credito di diritto pubblico.

Possono essere altres|' acquisiti le informazioni e i dati di cui
all’art. 6 in possesso delle polizie degli Stati appartenenti alla Comu-
nita' economica europea e di quelli di confine, nonche¤ di ogni altro
Stato con il quale siano raggiunte specifiche intese in tal senso.

Possono essere inoltre comunicati alle polizie indicate al prece-
dente comma le informazioni e i dati di cui all’art. 6, che non siano
coperti da segreto istruttorio.ý.

ßArt. 16 (Forze di polizia). ö Ai fini della tutela dell’ordine e
della sicurezza pubblica, oltre alla polizia di Stato sono forze di poli-
zia, fermi restando i rispettivi ordinamenti e dipendenze:

a) l’Arma dei carabinieri, quale forza armata in servizio per-
manente di pubblica sicurezza;

b) il Corpo della guardia di finanza, per il concorso al mante-
nimento dell’ordine e della sicurezza pubblica.

Fatte salve le rispettive attribuzioni e le normative dei vigenti
ordinamenti, sono altres|' forze di polizia e possono essere chiamati a
concorrere nell’espletamento di servizi di ordine e sicurezza pubblica
il Corpo degli agenti di custodia e il Corpo forestale dello Stato.

Le forze di polizia possono essere utilizzate anche per il servizio
di pubblico soccorso.ý.

ö La legge 30 luglio 1998, n. 281 (Disciplina dei diritti dei con-
sumatori e degli utenti), e' stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
14 agosto 1998, n. 189.

Nota all’art. 8:

ö Si riporta il testo dell’art. 24 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300 (Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma del-
l’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59), pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale 30 agosto 1999, n. 203, S.O., come modificato dalla presente
legge.

ßArt. 24 (Aree funzionali). ö 1. Il Ministero svolge, in partico-
lare, le funzioni di spettanza statale nelle seguenti aree funzionali:

a) politica economica e finanziaria, con particolare riguardo
all’analisi dei problemi economici, monetari e finanziari interni e
internazionali, alla vigilanza sui mercati finanziari e sul sistema credi-
tizio, all’elaborazione delle linee di programmazione economica e
finanziaria, alle operazioni di copertura del fabbisogno finanziario e
di gestione del debito pubblico; alla valorizzazione dell’attivo e del
patrimonio dello Stato alla gestione di partecipazioni azionarie dello
Stato, compreso l’esercizio dei diritti dell’azionista e l’alienazione dei
titoli azionari di proprieta' dello Stato; alla monetazione; alla preven-
zione delle frodi sui mezzi di pagamento diversi dalla moneta nonche¤
sugli strumenti attraverso i quali viene erogato il credito al consumo
e dell’utilizzazione del sistema finanziario a scopo di riciclaggio,
ferme restando le competenze del Ministero dell’interno in materia;

b) politiche, processi e adempimenti di bilancio, con partico-
lare riguardo alla formazione e gestione del bilancio dello Stato, com-
presi gli adempimenti di tesoreria e la verifica dei relativi andamenti
e flussi di cassa, assicurandone il raccordo operativo con gli adempi-
menti in materia di copertura del fabbisogno finanziario previsto
dalla lettera a), nonche¤ alla verifica della quantificazione degli oneri
derivanti dai provvedimenti e dalle innovazioni normative ed al moni-
toraggio della spesa pubblica, coordinandone e verificandone gli
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Eandamenti e svolgendo i controlli previsti dall’ordinamento, ivi com-
prese le funzioni ispettive ed i controlli di regolarita' amministrativa e
contabile effettuati, ai sensi della normativa vigente, dagli Uffici cen-
trali del bilancio costituiti presso i Ministeri e dalle ragionerie provin-
ciali dello Stato;

c) programmazione economica e finanziaria, coordinamento
e verifica degli interventi per lo sviluppo economico territoriale e set-
toriale e delle politiche di coesione, anche avvalendosi delle Camere
di commercio, con particolare riferimento alle aree depresse, eserci-
tando a tal fine le funzioni attribuite dalla legge in materia di stru-
menti di programmazione negoziata e di programmazione dell’uti-
lizzo dei fondi strutturali comunitari;

d) politiche fiscali, con particolare riguardo alle funzioni di
cui all’art. 56, all’analisi del sistema fiscale e delle scelte inerenti alle
entrate tributarie ed erariali in sede nazionale, comunitaria e interna-
zionale, alle attivita' di coordinamento, indirizzo, vigilanza e controllo
previste dalla legge sulle agenzie fiscali e sugli altri enti o organi che
comunque esercitano funzioni in materia di tributi ed entrate erariali
di competenza dello Stato, al coordinamento, monitoraggio e con-
trollo del sistema informativo della fiscalita' e della rete unitaria di set-
tore, alla informazione istituzionale nel settore della fiscalita' , alle fun-
zioni previste dalla legge in materia di demanio, catasto e conservato-
rie dei registri immobiliari;

e) amministrazione generale, servizi indivisibili e comuni del
Ministero, con particolare riguardo alle attivita' di promozione, coor-
dinamento e sviluppo della qualita' dei processi e dell’organizzazione
e alla gestione delle risorse; linee generali e coordinamento delle atti-
vita' concernenti il personale del Ministero; affari generali ed attivita'
di gestione del personale del Ministero di carattere comune ed indivi-
sibile; programmazione generale del fabbisogno del Ministero e coor-
dinamento delle attivita' in materia di reclutamento del personale del
Ministero; rappresentanza della parte pubblica nei rapporti sindacali
all’interno del Ministero; tenuta della banca dati, del ruolo e del
sistema informativo del personale del Ministero; tenuta dell’anagrafe
degli incarichi del personale del Ministero; servizi del tesoro, incluso
il pagamento delle retribuzioni, ed acquisti centralizzati; coordina-
mento della comunicazione istituzionale del Ministero.

1-bis. Le funzioni in materia di organizzazione, programmazione
del fabbisogno, reclutamento, formazione e gestione del personale
delle singole aree sono svolte nell’a' mbito delle stesse aree.ý.

05G0187

LEGGE 17 agosto 2005, n. 167.

Misure per la tutela del simbolo olimpico in relazione allo
svolgimento dei Giochi invernali ßTorino 2006ý.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica
hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Promulga

la seguente legge:

Art. 1.

Tutela del simbolo olimpico

1. Il simbolo olimpico, definito nell’allegato del trat-
tato di Nairobi del 26 settembre 1981, ratificato ai sensi
della legge 24 luglio 1985, n. 434, non puo' costituire

oggetto di registrazione come marchio, per qualsiasi
classe di prodotti o servizi, ad eccezione dei casi di
richiesta o espressa autorizzazione in forma scritta del
Comitato olimpico internazionale (CIO).

2. Il divieto di cui al comma 1 si applica anche ai
segni che contengono, in qualsiasi lingua, parole o rife-
rimenti diretti comunque a richiamare il simbolo olim-
pico, i Giochi olimpici e i relativi eventi o che, per le
loro caratteristiche oggettive, possano indicare un col-
legamento con l’organizzazione o lo svolgimento delle
manifestazioni olimpiche.

3. Il divieto di cui al comma 2 si applica in ogni caso
alle parole ßolimpicoý e ßolimpiadeý in qualsiasi desi-
nenza.

4. Le registrazioni effettuate in violazione del pre-
sente articolo sono nulle a tutti gli effetti di legge.

Art. 2.

Titolarita' del simbolo olimpico

1. L’uso del simbolo olimpico, nonche¤ dei segni di cui
all’articolo 1, comma 2, come marchio o come altro
segno distintivo dell’impresa, e' riservato esclusiva-
mente al Comitato olimpico nazionale italiano
(CONI), al Comitato per l’organizzazione dei XX Gio-
chi olimpici invernali - Torino 2006 (TOROC) e all’A-
genzia per lo svolgimento dei XXGiochi olimpici inver-
nali - Torino 2006, di cui alla legge 9 ottobre 2000,
n. 285, secondo le disposizioni contenute nel contratto
sottoscritto a Seoul in data 19 giugno 1999 tra il CIO,
il CONI e la citta' di Torino nonche¤ ai soggetti espressa-
mente autorizzati in forma scritta con contratti scritti,
stipulati o approvati dal CIO.

2. EØ vietato pubblicizzare, detenere per farne com-
mercio, porre in vendita, o mettere altrimenti in circo-
lazione prodotti o servizi utilizzando segni distintivi di
qualsiasi genere atti ad indurre in inganno il consuma-
tore sull’esistenza di una licenza, autorizzazione o altra
forma di associazione tra il prodotto o il servizio e il
CIO o i Giochi olimpici.

3. EØ vietato intraprendere attivita' di commercializza-
zione parassita (ßambush marketingý), intese quali atti-
vita' parallele a quelle esercitate da enti economici o
non economici, autorizzate dai soggetti organizzatori
dell’evento sportivo, al fine di ricavarne un profitto eco-
nomico.

4. I divieti di cui alla presente legge cessano di avere
effetto il 31 dicembre 2006, fatto salvo quanto previsto
dal citato trattato di Nairobi del 26 settembre 1981,
ratificato ai sensi della legge 24 luglio 1985, n. 434.
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EArt. 3.

Sanzioni

1. Il responsabile delle violazioni ai divieti previsti
dalla presente legge e' punito con la sanzione ammini-
strativa da un minimo di 1.000 euro ad un massimo di
100.000 euro, fatte salve le sanzioni gia' previste dalla
legislazione vigente.

2. L’accertamento delle violazioni dei divieti di cui
alla presente legge e' affidato al Corpo della guardia di
finanza, all’Arma dei carabinieri e alla Polizia di Stato,
nonche¤ all’autorita' giudiziaria preposta per legge, i
quali provvedono altres|' al sequestro di tutto quanto
risulti prodotto, messo in commercio, utilizzato o dif-
fuso in violazione dei divieti stessi.

3. Fermo restando quanto previsto dal comma 1, il
CIO e gli enti economici e non economici, direttamente
o a mezzo dei propri delegati, possono proporre a pro-
tezione del simbolo olimpico nonche¤ dei segni costituiti
da o contenenti le parole ßolimpicoý, ßOlimpiadiý e
ßGiochi olimpiciý o il motto olimpico, anche da attivita'
di commercializzazione parassita (ßambush marke-
tingý), ulteriori azioni, sia di merito che cautelari, pre-
viste dalla legislazione vigente o in applicazione del
diritto internazionale di cui alla legge 31 maggio 1995,
n. 218.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara'
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi
della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello
Stato.

Data a La Maddalena, add|' 17 agosto 2005

CIAMPI

Berlusconi, Presidente del
Consiglio dei Ministri

Visto, il Guardasigilli: Castelli

öööööö
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Assegnato nuovamente alla 10� commissione, in sede deliberante,
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Camera dei deputati (atto n. 5686):
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N O T E

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre
1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di
legge alle quali e' operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’effica-
cia degli atti legislativi qui trascritti.

Note all’art. 1:

öLa legge 24 luglio 1985, n. 434 (Ratifica ed esecuzione del trat-
tato di Nairobi concernente la protezione del simbolo olimpico, adot-
tato a Nairobi il 26 settembre 1981 e firmato dall’Italia a Ginevra il
15 giugno 1983), e' stata pubblicata nel supplemento ordinario alla
Gazzetta Ufficiale 22 agosto 1985, n. 197.

ö La legge 5 ottobre 2000, n. 285 (Interventi per i Giochi olim-
pici invernali ßTorino 2006ý) e' stata pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale del 16 ottobre 2000, n. 242.

ö La legge 24 luglio 1985, n. 434, (Ratifica ed esecuzione del
trattato di Nairobi concernente la protezione del simbolo olimpico,
adottato a Nairobi il 26 settembre 1981 e firmato dall’Italia a Ginevra
il 15 giugno 1983), e' stata pubblicata nel supplemento ordinario alla
Gazzetta Ufficiale 22 agosto 1985, n. 197.

Nota all’art. 3:

ö La legge n. 218 del 1995 reca: ßRiforma del sistema italiano di
diritto internazionale privatoý, e' pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
3 giugno 1995, n. 128, S.O.

05G0189

ö 10 ö

22-8-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 194



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

ELEGGE 17 agosto 2005, n. 168.

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 giugno 2005, n. 115, recante disposizioni urgenti per
assicurare la funzionalita' di settori della pubblica amministrazione. Disposizioni in materia di organico del personale
della carriera diplomatica, delega al Governo per l’attuazione della direttiva 2000/53/CE in materia di veicoli fuori uso
e proroghe di termini per l’esercizio di deleghe legislative.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Promulga

la seguente legge:
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La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara' inserita nella Raccolta ufficiale degli atti nor-
mativi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come
legge dello Stato.

Data a La Maddalena, add|' 17 agosto 2005

CIAMPI

Berlusconi, Presidente del Consiglio dei Ministri

Moratti, Ministro dell’istruzione, dell’universita' e
della ricerca

Lunardi, Ministro delle infrastrutture e dei trasporti

Buttiglione, Ministro per i beni e le attivita' culturali

Castelli, Ministro della giustizia

Martino, Ministro della difesa

Alemanno, Ministro delle politiche agricole e forestali

Fini, Ministro degli affari esteri

Visto, il Guardasigilli: Castelli
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ELAVORI PREPARATORI
Senato della Repubblica (atto n. 3523):

Presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri (Berlu-
sconi), dal Ministro dell’istruzione, universita' e ricerca (Moratti),
dal Ministro delle infrastrutture e trasporti (Lunardi), dal Ministro
per i beni e attivita' culturali (Buttiglione) dal Ministro della giusti-
zia (Castelli), dal Ministro della Difesa (Martino), dal Ministro
delle politiche agricole (Alemanno), dal Ministro degli affari esteri
(Fini), dal Ministro del lavoro e politiche sociali (Maroni) il 1� luglio
2005.

Assegnato alla 1� (Affari Costituzionali) in sede referente in data
1� luglio 2005 con pareri della commissione 1�, 2�, 3�, 4�, 5�, 6�, 7�, 8�,
10�, 11�, 13�, 14�, commissione speciale in materia d’infanzia e di
minori e commissione parlamentare per le questioni regionali.

Esaminato dalla 1� commissione (Affari costituzionali), in sede
consultiva, sull’esistenza dei presupposti di costituzionalita' il 5 luglio
2005.

Esaminato dalla 1� commissione il 5 e 13 luglio 2005.
Esaminato in aula il 14 e 19 luglio 2005 e approvato il 20 luglio

2005.

Camera dei deputati (atto n. 6016):

Assegnato alla I (Affari costituzionali) in sede referente in data
25 luglio 2005 con pareri della commissione comitato per la legisla-
zione; II, III, IV, V, VI, VII, VIII, IX, X e XI.

Esaminato dalla I commissione il 25 e 26 luglio 2005.
Esaminato in aula il 26 luglio 2005 ed approvato, con modifica-

zione, il 27 luglio 2005.

Senato della Repubblica (atto n. 3523/B):

Assegnato alla 1� commissione (Affari costituzionali) in sede
referente, il 28 luglio 2005 con pareri delle commissioni 2�, 3�, 4�, 5�,
7�, 8�, 11� e 13�.

Esaminato dalla 1� commissione il 28 luglio 2005.
Esaminato in aula e approvato, con modificazioni il 28 luglio

2005.

Camera dei deputati (atto n. 6016/B):

Assegnato alla I (Affari costituzionali) in sede referente in data
28 luglio 2005 con pareri della commissione comitato per la legisla-
zione V, VI, VII e XIV.

Esaminato dalla I commissione il 29 luglio 2005.
Esaminato in aula il 29 luglio 2005 ed approvato il 30 luglio

2005.

Avvertenza:

Il decreto-legge 30 giugno 2005, n. 115, e' stato pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 151 del 1� luglio 2005.

A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400
(Disciplina dell’attivita' di Governo e ordinamento della Presidenza
del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate dalla presente
legge di conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello
della sua pubblicazione.

Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione e
corredato delle relative note e' pubblicato in questa stessa Gazzetta
Ufficiale alla pag. 39.

öööö

N O T E
Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto ai sensi del-
l’art. 10, commi 2 e 3 del testo unico delle disposizioni sulla promulga-
zione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente della
Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana,
approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facili-
tare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali e' ope-
rato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legisla-
tivi qui trascritti.

Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale delle Comunita' europee (GUCE).

Note all’art. 1:

ö Si riporta la tabella 2 di cui al nono comma dell’art. 101 del
decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18 (Ordi-
namento dell’Amministrazione degli affari esteri - pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 18 febbraio 1967, n. 44) come sostituita dalla pre-
sente legge:

ßTabella 2 (di cui al nono comma dell’articolo 101)
DOTAZIONE ORGANICA DEL PERSONALE

DELLA CARRIERA DIPLOMATICA

Organico
nel 2006

Organico
dal 2007

Ambasciatore 25 28

Ministro Plenipotenziario 208 208

Consigliere di Ambasciata 242 242

Consigliere di Legazione 270 270

Segretario di Legazione 387 387

Totale unita' 1.132 1.135 ý.

ö La direttiva 2000/53/CE e' pubblicata in GUCE n. L 269 del
21 ottobre 2000.

ö La legge 1� marzo 2002, n. 39 (Disposizioni per l’adempimen-
to di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunita'
europee - Legge comunitaria 2001) e' pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale del 26 marzo 2002, n. 72.

ö Il decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 209 (Attuazione della
direttiva 2000/53/CE relativa ai veicoli fuori uso) e' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 7 agosto 2003, n. 182.

ö Il testo del comma 3, dell’art. 2, della legge 27 luglio 2004,
n. 186 (Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge
28 maggio 2004, n. 136, recante disposizioni urgenti per garantire la
funzionalita' di taluni settori della pubblica amministrazione. Disposi-
zioni per la rideterminazione di deleghe legislative e altre disposizioni
connesse, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 28 luglio 2004, n. 175),
come modificato dalla presente legge, e' il seguente:

ß3. Il Governo e' delegato ad adottare, entro il termine di venti-
quattro mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno
o piu' decreti legislativi per il riassetto delle disposizioni legislative in
materia di:

a) teatro, musica, danza ed altre forme di spettacolo dal vivo;
b) sport;
c) proprieta' letteraria e diritto d’autore.ý.

ö Il testo del comma 3, dell’art. 10, della legge 29 luglio 2003,
n. 229 (Interventi in materia di qualita' della regolazione, riassetto
normativo e codificazione - Legge di semplificazione 2001, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale 25 agosto 2003, n. 196), come modificato
dalla presente legge, e' il seguente:

ß3. Il Governo e' delegato ad adottare uno o piu' decreti legislativi
recanti disposizioni correttive e integrative dei decreti legislativi di
cui al comma 1, nel rispetto degli oggetti e dei princ|' pi e criteri diret-
tivi determinati dal presente articolo, entro quindici mesi decorrenti
dalla data di scadenza del termine di cui al medesimo comma 1.ý.

ö Il testo del comma 52, dell’art. 1 della legge 23 agosto 2004,
n. 239 (Riordino del settore energetico, nonche¤ delega al Governo
per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia - pubbli-
cata nella Gazzetta Ufficiale 13 settembre 2004, n. 215), come modifi-
cato dalla presente legge, e' il seguente:

ß52. Al fine di garantire la sicurezza di approvvigionamento e i
livelli essenziali delle prestazioni nel settore dello stoccaggio e della
vendita di gas di petrolio liquefatti (GPL), il Governo e' delegato ad
adottare, entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, un decreto legislativo volto a riordinare le norme relative
all’installazione e all’esercizio degli impianti di riempimento, travaso
e deposito di GPL, nonche' all’esercizio dell’attivita' di distribuzione
di gas di petrolio liquefatti. Il decreto legislativo e' adottato su propo-
sta del Ministro delle attivita' produttive, di concrto con i Ministri del-
l’interno, dell’economia e delle finanze, dell’ambiente e della tutela
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Edel territorio, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, sulla
base dei seguenti princ|' pi e criteri direttivi:

a) assicurare adeguati livelli di sicurezza anche attraverso la
revisione delle vigenti regole tecniche, ferma restando la competenza
del Ministro dell’interno in materia di emanazione della norme tecni-
che di prevenzione incendi e quella del Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio in materia di prevenzione e protezione dai rischi
industriali;

b) garantire e migliorare il servizio all’utenza, anche attra-
verso la determinazione di requisiti tecnici e professionali per l’eserci-
zio dell’attivita' e l’adeguamento della normativa inerente la logistica,
la commercializzazione e l’impiantistica;

c) rivedere il relativo sistema sanzionatorio, con l’introdu-
zione di sanzioni proporzionali e dissuasive.ý.

05G0184

DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELLA SALUTE

DECRETO 28 luglio 2005.

Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto
fitosanitario Check Mate CM-WS.

IL DIRETTORE GENERALE
della sanita' veterinaria e degli alimenti

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modi-
ficato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194,
concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in
materia d’immissione in commercio di prodotti fitosa-
nitari, nonche¤ la circolare del 10 giugno 1995, n. 17
(supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 145
del 23 giugno 1995) concernenti ßAspetti applicativi
delle nuove norme in materia di autorizzazione di pro-
dotti fitosanitariý;

Vista la circolare 4 ottobre 1999, n. 14 (pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale n. 252 del 26 ottobre 1999) con-
cernente l’impiego in agricoltura dei feromoni;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
23 aprile 2001, n. 290, concernente ßRegolamento di
semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla
produzione, alla immissione in commercio e alla ven-
dita di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvantiý;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, con-
cernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e
2001/60/CE relative alla classificazione, all’imballag-
gio e all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Vista la domanda presentata in data 10 dicembre
2002 dall’impresa Suterra LLC con sede legale in 213
SW Columbia Street, Bend, Oregon 97702-1013
(USA), rappresentata in Italia dall’impresa Consep
GmbH con sede in Furth n. 27, A-2013 Gollersdorf -
Austria diretta ad ottenere la registrazione del prodotto
fitosanitario denominato Check Mate CM-WS conte-
nente la sostanza attiva (E/E)-8,10-dodecadienol
(Codlemone);

Visto il parere favorevole espresso in data 16 marzo
2005 dalla commissione consultiva di cui all’art. 20 del
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194;

Vista la nota dell’ufficio del 2 maggio 2005, con la
quale sono stati richiesti gli atti definitivi e l’impegno a
presentare l’ulteriore documentazione ritenuta necessa-
ria dalla commissione consultiva senza pregiudizio per
l’iter di registrazione;

Vista la nota pervenuta il 5 luglio 2005, da cui risulta
che la suddetta impresa ha ottemperato a quanto richie-
sto dall’ufficio;

Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto
ministeriale 9 luglio 1999;

Decreta:

A decorrere dalla data del presente decreto e per la
durata di anni cinque, fermo restando l’esito delle valu-
tazioni connesse agli ulteriori dati richiesti senza pre-
giudizio per l’iter di registrazione, l’impresa Suterra
LLC con sede legale 213 SW Columbia Street, Bend,
Oregon 97702-1013 (USA), rappresentata in Italia dal-
l’impresa Consep GmbH con sede in Furth n. 27, A-
2013 Gollersdorf - Austria, e' autorizzata ad immettere
in commercio il prodotto fitosanitario denominato
Check Mate CM-WS con la composizione e alle condi-
zioni indicate nell’etichetta allegata al presente decreto,
fatte salve le conclusioni della revisione comunitaria
della sostanza attiva (E/E)-8,10-dodecadienol (Codle-
mone).

Il prodotto e' confezionato in dispenser da g 410-820-
1640.

Il prodotto in questione e' importato, in confezioni
pronte per l’impiego, dallo stabilimento della impresa
estera Suterra LLC, in 213 SW Columbia Street, Bend,
Oregon 97702-1013 (USA).

Il prodotto fitosanitario suddetto e' registrato al
n. 12785.

EØ approvata quale parte integrante del presente
decreto l’etichetta allegata, con la quale il prodotto
deve essere posto in commercio e che sara' pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Il presente decreto sara' notificato in via amministra-
tiva all’impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 28 luglio 2005

Il direttore generale:Marabelli
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EMINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

DECRETO 28 luglio 2005.

Determinazione del costo orario del lavoro per gli operai dipendenti da imprese esercenti in appalto, per conto dell’Ammini-
strazione della difesa, prestazioni per operazioni di carico e scarico, riferito al mese di gennaio 2005.

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

Vista la legge 7 novembre 2000, n. 327, recante ßValutazione dei costi del lavoro e della sicurezza nelle gare di
appaltoý;

Visto, in particolare, l’art. 1, comma 1, della suddetta legge, nella parte che fa riferimento al costo del lavoro
determinato periodicamente, in apposite tabelle, dal Ministro del lavoro e della previdenza sociale, sulla base dei
valori economici previsti dalla contrattazione collettiva stipulata dai sindacati comparativamente piu' rappresen-
tativi, delle norme in materia previdenziale ed assistenziale, dei diversi fattori merceologici e delle differenti aree
territoriali;

Visto il decreto ministeriale 11 marzo 2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 87 del 14 aprile 2004,
concernente la determinazione del costo orario del lavoro degli operai addetti a carico e scarico presso l’Ammini-
strazione della difesa, riferito al mese di marzo 2004;

Esaminato il verbale di accordo in data 3 febbraio 2004 relativo al rinnovo della parte economica del
contratto collettivo nazionale di lavoro per il personale dipendente da imprese esercenti in appalto, per conto del-
l’Amministrazione della difesa, prestazioni per operazioni di carico e scarico, composizione e scomposizione colli,
appillaggio e disappillaggio dei materiali in arrivo ed in partenza, spostamento dei materiali e quant’altro definito
manovalanza comune per la necessita' di magazzini, opifici, enti, mezzi navali e/o aeroportuali militari ed enti
militari, stipulato presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, il 20 luglio 2001, tra FISE e FILT CGIL,
FIT CISL e UILTRASPORTI;

Considerata la necessita' di aggiornare il suddetto costo del lavoro a valere dal mese di gennaio 2005;

Accertato che nell’ambito del suddetto contratto non sono stati stipulati accordi territoriali;

Decreta:

Art. 1.

Il costo orario del lavoro per gli operai dipendenti da imprese esercenti in appalto, per conto dell’amministra-
zione della difesa, prestazioni per operazioni di carico e scarico, riferito al mese di gennaio 2005, e' determinato,
a livello nazionale, nell’allegata tabella che fa parte integrante del presente decreto.

Art. 2.

Il suddetto costo del lavoro e' suscettibile di oscillazioni in relazione a:

a) eventuali benefici (contributivi, fiscali od altro) previsti da norme di legge di cui l’impresa puo' usufruire;

b) eventuali oneri derivanti dall’applicazione di accordi integrativi aziendali, nonche¤ specifici costi inerenti
ad aspetti logistici (indennita' di trasferta, lavoro notturno, ecc);

c) oneri derivanti da interventi relativi a infrastrutture, attrezzature, macchinari, mezzi connessi all’appli-
cazione del decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626, e successive modificazioni.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 28 luglio 2005

Il Ministro: Maroni
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ETESTI COORDINATI E AGGIORNATI

Testo del decreto-legge 30 giugno 2005, n. 115 (in Gazzetta
Ufficiale - serie generale - n. 151 del 1� luglio 2005), coordi-
nato con la legge di conversione 17 agosto 2005, n. 168, (in
questa stessa Gazzetta Ufficiale alla pag. 11), recante:
ßDisposizioni urgenti per assicurare la funzionalitaØ di settori
della pubblica amministrazione. Disposizioni in materia di
organico del personale della carriera diplomatica, delega al
Governo per l’attuazione della direttiva 2000/53/CE in mate-
ria di veicoli fuori uso e proroghe di termini per l’esercizio
di deleghe legislativeý.

Avvertenza:

Il testo coordinato qui pubblicato e' stato redatto dal Ministero
della giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle dispo-
sizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione di decreti del
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonche¤
dell’art. 10, commi 2 e 3, del medesimo testo unico, al solo fine di facili-
tare la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le
modifiche apportate dalla legge di conversione, che di quelle modifi-
cate o richiamate nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il
valore e l’efficacia degli atti legislativi qui riportati.

Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate
con caratteri corsivi.

A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400
(Disciplina dell’attivita' di Governo e ordinamento della Presidenza del
Consiglio deiMinistri), le modifiche apportate dalla legge di conversione
hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione.

Capo I
Interventi urgenti per l’universita'
la scuola e gli ordini professionali

Art. 1.
Interventi urgenti per l’Universita' ßCarlo Boý di Urbino

1. Per sopperire alle improrogabili esigenze dell’Uni-
versita' ßCarlo Boý di Urbino e' assegnato alla mede-
sima universita' , ad integrazione del contributo erogato
ai sensi della legge 29 luglio 1991, n. 243, un ulteriore
contributo straordinario di 15 milioni di euro nell’anno
2005 e di 15 milioni di euro nell’anno 2006.

2. Il consiglio di amministrazione dell’universita' ,
integrato da due esperti di elevata qualificazione ammi-
nistrativo-contabile nominati dal Ministro dell’istru-
zione, dell’universita' e della ricerca, d’intesa con il
Ministro dell’economia e delle finanze, provvede, entro
centottanta giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, alla definizione di un piano program-
matico per il risanamento economico-finanziario
dell’universita' , salvaguardandone le finalita' istituzio-
nali e prevedendo in particolare:

a) le azioni, gli strumenti e le risorse occorrenti al
raggiungimento dell’equilibrio finanziario ed econo-
mico della gestione, anche attraverso l’eventuale aliena-
zione del patrimonio edilizio;

b) la definizione delle dotazioni organiche del per-
sonale docente e tecnico-amministrativo.

3. L’onere per il compenso agli esperti di cui al
comma 2 e' a carico dell’Universita' di Urbino a valere
sul contributo assegnato alla stessa universita' ai sensi
del comma 1.

4. Il piano programmatico di cui al comma 2, tra-
smesso nei successivi 20 giorni dalla sua definizione al
Ministero dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca
e al Ministero dell’economia e delle finanze, e' appro-
vato con decreto interministeriale, previa acquisizione
del parere delle competenti Commissioni parlamentari.

5. All’onere derivante dal comma 1, pari a 15 milioni
di euro per l’anno 2005 ed a 15 milioni di euro per
l’anno 2006, si provvede, per l’importo di 12 milioni di
euro, mediante corrispondente riduzione dello stanzia-
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2005-2007,
nell’ambito dell’unita' previsionale di parte corrente
ßFondo specialeý del Ministero dell’economia e delle
finanze, allo scopo parzialmente utilizzando per
4,5 milioni di euro nell’anno 2005 e per 7,5 milioni di
euro nell’anno 2006 l’accantonamento relativo al Mini-
stero dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca,
nonche¤ mediante corrispondente riduzione di 10,5
milioni di euro per l’anno 2005 e di 7,5 milioni di euro
per l’anno 2006 dell’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre
1993, n. 537, come determinata dalla tabella C della
legge 30 dicembre 2004, n. 311.

Riferimenti normativi:

ö La legge 19 luglio 1991, n. 243 (ßUniversita' non statali legal-
mente riconosciuteý) e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 6 agosto
1991, n. 183.

ö La legge 24 dicembre 1993, n. 537 (Interventi correttivi di
finanza pubblica) e' pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 28 dicembre
1993, n. 303.

ö La legge 30 dicembre 2004, n. 311 (Disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato - legge
finanziaria 2005) e' pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 31 dicembre
2004, n. 306.

Art. 1-bis.

Interventi urgenti per l’universita'

1. Per gli anni 2005 e 2006 nel limite annuo massimo di
spesa di 500.000 euro, possono essere prorogate le assun-
zioni autorizzate con decreto del Presidente della Repub-
blica 30 novembre 2004, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 18 del 24 gennaio 2005, ai sensi dell’articolo 1-ter
del decreto-legge 3 agosto 2004, pubblicato, con modifica-
zioni, dalla legge 19 ottobre 2004, n. 257. Al relativo onere
si provvede mediante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui al comma 96 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2004, n. 311.

Riferimenti normativi:

ö Il decreto-legge 3 agosto 2004, n. 220 (Disposizioni urgenti in
materia di personale del Centro nazionale per l’informatica nella pub-
blica amministrazione (CNIPA), di applicazione delle imposte sui
mutui e di agevolazioni per imprese danneggiate da eventi alluvionali
nonche¤ di personale di pubbliche amministrazioni, di differimento di
termini, di gestione commissariale della associazione italiana della
Croce Rossa e di disciplina tributaria concernente taluni fondi immo-
biliari), e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 20 agosto 2004, n. 195.
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Eö La legge 19 ottobre 2004, n. 257 (Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 3 agosto 2004, n. 220, recante disposi-
zioni urgenti in materia di personale del Centro nazionale per l’infor-
matica nella pubblica amministrazione (CNIPA), di pubblicazione
delle imposte sui mutui e di agevolazioni per imprese danneggiate da
eventi alluvionali) e' pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 19 ottobre
2004, n. 246.

ö Per la legge 30 dicembre 2004, n. 311 si vedano i riferimenti
normativi all’art. 1.

Art. 2.

Permanenza in carica
del Consiglio universitario nazionale

1. In attesa dell’approvazione di un provvedimento
legislativo di riordino, il Consiglio universitario nazio-
nale resta in carica nella sua composizione alla data
del 30 aprile 2005 fino all’insediamento del nuovo Con-
siglio riordinato e, comunque, non oltre il 31 dicembre
2005.

Art. 2-bis.

Strumenti didattici innovativi nelle Universita'

1. Allo scopo di fornire alle universita' strumenti didat-
tici innovativi fondati su reti di connettivita' senza fili non-
che¤ di favorire l’acquisto da parte degli studenti di perso-
nal computer idonei a connettersi alle predette reti, sono
stanziate:

a) la somma di 2,5 milioni di euro nell’anno 2005,
destinata al cofinanziamento di progetti per la realizza-
zione di reti di connettivita' senza fili nelle Universita' ;

b) la somma di 10 milioni di euro nell’anno 2005,
destinata all’erogazione di un contributo di 200 euro per
l’acquisto di personal computer da parte degli studenti
che usufruiscono delle esenzioni dalle tasse e dai contri-
buti universitari;

c) la somma di 2,5 milioni di euro nell’anno 2005,
destinata alla costituzione di un fondo di garanzia per la
copertura dei rischi sui prestiti erogati da istituti di cre-
dito agli studenti universitari che intendono acquistare
un personal computer.

2. Con decreto di natura non regolamentare del Mini-
stro per l’innovazione e le tecnologie, di concerto con il
Ministro dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca e
con il Ministro dell’economia e delle finanze, entro
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, sono stabilite, entro i
limiti delle disponibilita' finanziarie di cui al comma 1, le
modalita' di erogazione dei finanziamenti agli istituti uni-
versitari di cui alla lettera a), le modalita' di erogazione
dei contributi di cui alla lettera b) e le modalita' di finan-
ziamento del fondo di garanzia di cui alla lettera c) del
comma 1, nonche¤ le modalita' di gestione e comunicazione
delle iniziative.

3. Agli oneri derivanti dal comma 1, lettere a), b) e c), si
provvede mediante corrispondente riduzione dell’autoriz-
zazione di spesa per l’anno 2005, di cui all’articolo 4,
comma 8, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, come rifi-
nanziata dalla Tabella D allegata alla legge 30 dicembre
2004, n.311.

Riferimenti normativi:

ö La legge 24 dicembre 2003, n. 35 (Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato - legge finanziaria
2004) e' pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 27 dicembre 2003,
n. 299.

ö Per la legge n. 311 del 2004 si vedano i riferimenti normativi
all’art. 1.

Art. 3.
Disposizioni sul personale della scuola e sulla direzione
della Scuola superiore della pubblica amministrazione

1. In attesa della definizione del Piano pluriennale di
assunzioni a tempo indeterminato per il triennio relativo
agli anni scolastici 2005-2006, 2006-2007, 2007-2008,
predisposto ai sensi dell’articolo 1-bis del decreto-legge
7 aprile 2004, n. 97, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 giugno 2004, n. 143, che deve essere emanato
entro il 30 settembre 2005, al fine di assicurare il regolare
inizio dell’anno scolastico 2005-2006, il Ministero
dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca e' autoriz-
zato ad assumere per il predetto anno, con contratto a
tempo indeterminato, personale docente per un contin-
gente di 35.000 unita' secondo le modalita' previste dal-
l’articolo 399 del testo unico delle disposizioni legislative
vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di
ogni ordine e grado, di cui al decreto legislativo 16 aprile
1994, n. 297, e successive modificazioni, nonche¤ perso-
nale amministrativo, tecnico ed ausiliario (A.T.A.) per
un contingente di 5.000 unita' .

2. Con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versita' e della ricerca i contingenti di cui al comma 1
sono ripartiti tra i diversi gradi di istruzione.

3. Le nomine saranno conferite solo se nel triennio di
attuazione del piano non determineranno situazioni di
soprannumeralita' .

4. La partecipazione obbligatoria ai corsi di forma-
zione in servizio del personale docente nell’ambito delle
risorse annualmente disponibili, gia' prevista dall’arti-
colo 1, comma 128, della legge 30 dicembre 2004,
n. 311, per le esigenze di formazione derivanti dall’inse-
gnamento della lingua straniera nella scuola primaria,
e' estesa alle altre esigenze di formazione in servizio del
personale docente, derivanti da modifiche di ordina-
menti o da modifiche delle classi di concorso.

5. All’articolo 2, comma 3, del decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 287, e successive modificazioni, sono
apportate le seguenti ulteriori modificazioni:

a) al secondo periodo le parole: ßprofessori uni-
versitari di ruoloý sono sostituite dalle seguenti: ßpro-
fessori universitari ordinari di ruoloý;

b) al terzo periodo le parole: ßche abbiano diretto
per almeno un quinquennio istituzioni pubbliche o pri-
vate di alta formazioneý sono sostituite dalle seguenti:
ßche abbiano diretto per almeno un quinquennio istitu-
zioni pubbliche di alta formazione, ovvero per almeno
dieci anni, anche non continuativamente, istituzioni
private di alta formazione riconosciute dal Ministero
dell’istruzione, dell’universita' e della ricercaý;

c) al quarto periodo le parole: ßper quattro anniý
sono sostituite dalle seguenti: ßfino a quattro anniý.
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ERiferimenti normativi:

ö Il decreto legge 7 aprile 2005, n. 97 (Disposizioni urgenti per
assicurare l’ordinato avvio dell’anno scolastico 2004-2005, nonche¤ in
materia di esami di Stato e di Universita' ) pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale 15 aprile 2004, n. 88, e' stato convertito, con modificazioni,
con legge 4 giugno 2004, n. 143, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
5 giugno 2004, n. 130.

ö Il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297 (Approvazione del
testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istru-
zione, relative alle scuole di ogni ordine e grado) e' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 19 maggio 1994, n. 115.

ö Per la legge n. 311 del 2004, si vedono i riferimenti normativi
all’art. 1.

ö Il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 287 (Riordino della
Scuola superiore della pubblica amministrazione e riqualificazione
del personale delle amministrazioni pubbliche, a norma dell’art. 11
della legge 15 marzo 1997, n. 59) e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
18 agosto 1999. n. 193.

ßArt. 3-bis.
Concorso riservato per dirigente scolastico

1. Ferma restando la disciplina autorizzatoria in vigore
in materia di programmazione del fabbisogno di personale
di cui all’articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449
e successive modificazioni, nonche¤ i vincoli di assunzione
del personale delle pubbliche amministrazioni previsti
dalla normativa vigente, i posti vacanti di dirigente scola-
stico all’inizio dell’anno scolastico 2006-2007 sono riser-
vati, in via prioritaria, al conferimento di nomine agli aspi-
ranti inclusi nelle graduatorie del corso-concorso come
rideterminate ai sensi dell’articolo 1-octies del decreto-
legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con modificazioni,
dalla legge 31 marzo 2005, n. 43, fino ad esaurimento delle
graduatorie stesse, e, per la parte residua, all’indizione del
corso-concorso di cui all’articolo 1-sexies del citato
decreto-legge n. 7 del 2005, convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 43 del 2005.ý.

Riferimenti normativi:

ö La legge 27 dicembre 1997, n. 449 (Misura per le stabilizza-
zione della finanza pubblica) e' pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
30 dicembre 1997, n. 302.

ö Il decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7 (Disposizioni urgenti per
l’Universita' e la ricerca, per i beni e le attivita' culturali, per il comple-
tamento di grandi opere strategiche, per la mobilita' dei pubblici
dipendenti, e per semplificare gli adempimenti relativi a imposte di
bollo e tasse di concessione, nonche¤ altre misure urgenti), pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale 31 gennaio 2005, n. 24 e' stato convertito, con
modificazioni, con legge 31 marzo 2005, n. 43, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale 1� aprile 2005, n. 75.

Art. 4.
Elezioni degli organi degli ordini professionali e disposi-

zioni in materia di abilitazioni e di titolo professionale.
1. Fatto salvo quanto previsto all’articolo 1-septies

del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con
modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43, al fine
di consentire il rinnovo degli organi degli ordini profes-
sionali interessati secondo il sistema elettorale discipli-
nato dal regolamento previsto dall’articolo 4, comma 3,
del regolamento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 5 giugno 2001, n. 328, le elezioni degli enti
territoriali sono indette alla data del 15 settembre
2005, mentre quelle per il rinnovo dei consigli nazionali
si svolgono alla data del 15 novembre 2005. Ove il man-
dato non abbia piu' lunga durata, i consigli scadono al
momento della proclamazione degli eletti.

2. Le elezioni per il rinnovo dei consigli dell’ordine
degli psicologi sono indette entro trenta giorni dalla
data di scadenza del termine stabilito dal terzo periodo
del comma 1 dell’articolo 1-septies del citato decreto-
legge n. 7 del 2005. Ove il mandato non abbia piu' lunga
durata, i consigli scadono al momento della proclama-
zione degli eletti.

2-bis. Conseguono ad ogni effetto l’abilitazione profes-
sionale o il titolo per il quale concorrono i candidati, in
possesso dei titoli per partecipare al concorso, che
abbiano superato le prove d’esame scritte ed orali previste
dal bando, anche se l’ammissione alle medesime o la ripe-
tizione della valutazione da parte della commissione sia
stata operata a seguito di provvedimenti giurisdizionali o
di autotutela.

Riferimenti normativi:

ö Per il decreto legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con
modificazioni, della legge 31 marzo 2005, n. 43 si vedono i riferimenti
normativi all’art. 3-bis.

ö Il decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001,
n. 328 (Modifiche ed integrazioni della disciplina dei requisiti per
l’ammissione all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio di
talune professioni, nonche¤ della disciplina dei relativi ordinamenti) e'
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 17 agosto 2001, n. 190.

Capo II
Ulteriori interventi

Art. 5.
Disposizioni in materia di targatura

e di requisiti per la guida dei ciclomotori
01. Al comma 2 dell’articolo 97 del decreto legislativo

30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni, dopo le
parole: ßLa targa e' personaleý, sono inserite le seguenti:
ße' abbinata a un solo veicoloý.

1. All’articolo 116 del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, e successive modificazioni, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) il comma 1-ter e' sostituito dal seguente:
ß1-ter. A decorrere dal 1� ottobre 2005 l’obbligo di

conseguire il certificato di idoneita' alla guida di ciclo-
motori e' esteso a coloro che compiano la maggiore eta'
a partire dalla medesima data e che non siano titolari di
patente di guida; coloro che, titolari di patente di guida,
hanno avuto la patente sospesa per l’infrazione di cui
all’articolo 142, comma 9, mantengono il diritto alla guida
del ciclomotore; coloro che al 30 settembre 2005 abbiano
compiuto la maggiore eta' conseguono il certificato di
idoneita' alla guida di ciclomotori, previa presentazione
di domanda al competente ufficio del Dipartimento per
i trasporti terrestri, corredata da certificazione medica
che attesti il possesso dei requisiti fisici e psichici e dal-
l’attestazione di frequenza di un corso di formazione presso
un’autoscuola, tenuto secondo le disposizioni del decreto
di cui all’ultimo periodo del comma 11-bis.ý;

b) dopo il comma 1-ter sono inseriti i seguenti:
ß1-quater. I requisiti fisici e psichici richiesti per la

guida dei ciclomotori sono quelli prescritti per la patente
di categoria A, ivi compresa quella speciale. Fino alla
data del 1� gennaio 2008 la certificazione potra' essere
limitata all’esistenza di condizioni psicofisiche di princi-
pio non ostative all’uso del ciclomotore, eseguito dal
medico di medicina generale.ý.
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E1-quinquies. Non possono conseguire il certificato di
idoneita' alla guida di ciclomotori i conducenti gia'
muniti di patente di guida; i titolari di certificato di ido-
neita' alla guida di ciclomotori sono tenuti a restituirlo
ad uno dei competenti uffici del Dipartimento per i tra-
sporti terrestri all’atto del conseguimento di una
patente.ý;

c) al comma 12, le parole: ßlo affida o ne consenta
la guida a persona che non abbia conseguito la patente
di guida o il certificato di abilitazione professionaleý
sono sostituite dalle seguenti: ßlo affida o ne consenta
la guida a persona che non abbia conseguito la patente
di guida, il certificato di idoneita' di cui ai commi 1-bis
e 1-ter o il certificato di abilitazione professionaleý;

d) al comma 13-bis, le parole: ßIl minore che, non
munito di patente, guida ciclomotori senza aver conse-
guito il certificato di idoneita' di cui al comma 11-bis e'
soggettoý sono sostituite dalle seguenti: ßI conducenti
di cui ai commi 1-bis e 1-ter che, non muniti di patente,
guidano ciclomotori senza aver conseguito il certificato
di idoneita' di cui al comma 11-bis sono soggettiý.

1-bis. Gli istituti della revisione, sospensione e revoca
della patente di guida di cui agli articoli 128, 129, 130 e
219 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e succes-
sive modificazioni, si applicano, limitatamente alla per-
dita ovvero alla verifica dei requisiti fisici e psichici,
anche ai documenti dei ciclomotori. Analogamente, si
applicano al certificato di idoneita' alla guida dei ciclomo-
tori le norme concernenti la durata di validita' della
patente della categoria A, di cui all’articolo 126 del mede-
simo decreto. La conferma di validita' del certificato di
idoneita' alla guida dei ciclomotori e' effettuata con le
modalita' stabilite dal Dipartimento per i trasporti terre-
stri del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.

Riferimenti normativi:

ö Si riporta il testo del comma 2 dell’art. 97 del decreto legisla-
tivo 30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo codice della strada - pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale 18 giugno 1992, n. 114) come modificato dalla
presente legge:

ß2. La targa e' personale e abbinata a un solo veicolo. Il titolare la
trattiene in caso di vendita. La fabbricazione e la vendita delle targhe
sono riservate allo Stato, che puo' affidarle con le modalita' previste
dal regolamento ai soggetti di cui alla legge 8 agosto 1991, n. 264.ý.

ö Si riporta il testo dei commi 1-ter e 1-quater dellart. 116 del
decreto legislativo n. 285 del 1992, come modificato dalla presente
legge:

ß1-ter. A decorrere dal 1� ottobre 2005 l’obbligo di conseguire il
certificato di idoneita' alla guida di ciclomotori e' esteso a coloro che
compiano la maggiore eta' a partire dalla medesima data e che non
siano titolari di patente di guida; coloro che, titolari di patente di guida,
hanno avuto la patente sospesa per l’infrazione di cui all’art. 142, comma
9, mantengono il diritto alla guida del ciclomotore; coloro che al 30 set-
tembre 2005 abbiano compiuto la maggiore eta' conseguono il certifi-
cato di idoneita' alla guida di ciclomotori, previa presentazione di
domanda al competente ufficio del Dipartimento per i trasporti terre-
stri, corredata da certificazione medica che attesti il possesso dei
requisiti fisici e psichici e dall’attestazione di frequenza ad un corso di
formazione presso un’autoscuola, tenuto secondo le disposizioni del
decreto di cui all’ultimo periodo del comma 11-bis.

1-quater. I requisiti e psichici richiesti per la guida dei ciclomotori
sono quelli prescritti per la patente di categoria A, ivi compresa
quella speciale. Fino alla data del 1� gennaio 2008 la certificazione
potra' essere limitata all’esistenza di condizioni psico-fisiche di principio
non ostative all’uso del ciclomotore, eseguita dal medico di medicina
generale.ý.

Art. 5-bis.

Modificazioni al codice della strada

1. Nel decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo l’articolo 130, e' inserito il seguente:
ßArt. 130-bis (Revoca della patente di guida in caso di

violazioni che provochino la morte di altre persone). ö
1. La patente di guida e' revocata ai sensi e con gli effetti
di cui all’articolo 130, comma 1, lettera a), nel caso in cui
il titolare sia incorso nella violazione di una delle norme
di comportamento indicate o richiamate nel titolo V, pro-
vocando la morte di altre persone, qualora la citata viola-
zione sia stata commessa in stato di ubriachezza, e qua-
lora dall’accertamento di cui ai commi 4 o 5 dell’articolo
186 risulti un valore corrispondente ad un tasso alcoole-
mico pari o superiore al doppio del valore indicato al
comma 9 del medesimo articolo, ai sensi dell’arti-
colo 92 del codice penale, ovvero sotto l’azione di sostanze
stupefacenti, ai sensi dell’articolo 93 del codice penaleý;

b) all’articolo 208, comma 4, primo periodo, dopo le
parole: ßdi cui al comma 2ý sono inserite le seguenti:
ßper consentire agli organi di polizia locale di effettuare,
nelle scuole di ogni ordine e grado, corsi didattici finaliz-
zati all’educazione stradale, imputandone la relativa
spesa ai medesimi proventiý;

c) all’articolo 213:
1) al comma 2, sono premesse le seguenti parole:

ßSalvo quanto previsto dal comma 2-quinquies,ý;
2) dopo il comma 2-quater, sono inseriti i

seguenti:
ß2-quinquies. Quando oggetto della sanzione accesso-

ria del sequestro amministrativo del veicolo e' un ciclomo-
tore o un motociclo, l’organo di polizia che procede dispone
la rimozione del veicolo ed il suo trasporto, secondo le
modalita' previste dal regolamento, in un apposito luogo di
custodia, individuato ai sensi dell’articolo 214-bis, dove e'
custodito per trenta giorni. Di cio' e' fatta menzione nel ver-
bale di contestazione della violazione. Decorsi trenta
giorni dal momento in cui il veicolo e' fatto trasportare nel
luogo di custodia individuato ai sensi dell’articolo 214-bis,
il proprietario del veicolo puo' chiederne l’affidamento in
custodia secondo le disposizioni del comma 2. Si appli-
cano, in quanto compatibili, le disposizioni del comma 2-
bis. Le disposizioni del comma 2-quater si applicano
decorsi trenta giorni dal momento in cui il veicolo e' stato
sottoposto a sequestro amministrativo.

2-sexies. EØ sempre disposta la confisca in tutti i casi in
cui un ciclomotore o un motoveicolo sia stato adoperato
per commettere una delle violazioni amministrative di
cui agli articoli 169, commi 2 e 7, 170 e 171 o per commet-
tere un reato, sia che la violazione amministrativa o il
reato sia stato commesso da un detentore maggiorenne,
sia che sia stato commesso da un detentore minorenne. In
queste ipotesi l’autorita' di polizia che accerta la viola-
zione deve disporre il sequestro del veicolo, nonche¤ la sua
rimozione e il trasporto in apposito luogo di custodia indi-
viduato ai sensi dell’articolo 214-bis, in cui sia custodito
a spese del possessore, anche se proprietario, secondo
quanto previsto dalle disposizioni del presente articolo, in
quanto compatibili.ý;
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Ed) all’articolo 214:
1) al comma 1 sono premesse le seguenti parole:

ßSalvo quanto previsto dal comma 1-ter,ý;
2) dopo il comma 1-bis, e' inserito il seguente:

ß1-ter. Quando oggetto della sanzione accessoria del
fermo amministrativo del veicolo e' un ciclomotore o un
motociclo, l’organo di polizia che procede al fermo
dispone la rimozione del veicolo ed il suo trasporto in un
apposito luogo di custodia, individuato ai sensi dell’arti-
colo 214-bis, secondo le modalita' previste dal regola-
mento. Di cio' e' fatta menzione nel verbale di contesta-
zione della violazione. Il documento di circolazione e' trat-
tenuto presso l’organo di polizia, con menzione nel
verbale di contestazione. Si applicano, in quanto compati-
bili, le disposizioni sul sequestro dei veicoli, ivi comprese
quelle di cui all’articolo 213, comma 2-quater, e quelle
per il pagamento delle spese di custodia.ý;

3) al comma 2, sono premesse le seguenti parole:
ßNei casi di cui al comma 1, ý;

4) al comma 8, l’ultimo periodo e' sostituito dal
seguente: ßEØ disposta, inoltre, la confisca del veicolo.ý.

Riferimenti normativi:

ö Si riporta il testo del comma 4 dell’art. 208 del decreto legisla-
tivo 30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo codice della strada), come modifi-
cato dalla presente legge:

ß4. Una quota pari al 50 per cento dei proventi spettanti agli altri
enti indicati nel comma 1 e' devoluta alle finalita' di cui al comma 2
per consentire agli organi di polizia locale di effettuare, nelle scuole di
ogni ordine e grado, corsi didattici finalizzati all’educazione stradale,
imputandone la relativa spesa ai medesimi proventi, nonche¤ al migliora-
mento della circolazione sulle strade, al potenziamento ed al miglio-
ramento della segnaletica stradale e alla redazione dei piani di cui
all’art. 36, alla fornitura di mezzi tecnici necessari per i servizi di poli-
zia stradale di loro competenza e alla realizzazione di interventi a
favore della mobilita' ciclistica nonche¤ , in misura non inferiore al 10
per cento della predetta quota, ad interventi per la sicurezza stradale
in particolare a tutela degli utenti deboli: bambini, anziani, disabili,
pedoni e ciclisti. Gli stessi enti determinano annualmente, con deli-
bera della giunta, le quote da destinare alle predette finalita' . Le deter-
minazioni sono comunicate al Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti. Per i comuni la comunicazione e' dovuta solo da parte di quelli
con popolazione superiore a diecimila abitanti.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 213, dello stesso decreto legislativo
285 del 1992, come modificato dalla presente legge:

ßArt. 213 (Misura cautelare del sequestro e sanzione accessoria
dalla confisca amministrativa). ö 1. Nell’ipotesi in cui il presente
codice prevede la sanzione accessoria della confisca amministrativa,
l’organo di polizia che accerta la violazione provvede al sequestro del
veicolo o delle altre cose oggetto della violazione facendone menzione
nel verbale di contestazione della violazione.

2. Salvo quanto previsto dal comma 2-quinquies, nelle ipotesi di
cui al comma 1, il proprietario ovvero, in caso di sua assenza, il con-
ducente del veicolo o altro soggetto obbligato in solido, e' nominato
custode con l’obbligo di depositare il veicolo in un luogo di cui abbia
la disponibilita' o di custodirlo, a proprie spese, in un luogo non sotto-
posto a pubblico passaggio, provvedendo al trasporto in condizioni
di sicurezza per la circolazione stradale. Il documento di circolazione
e' trattenuto presso l’ufficio di appartenenza dell’organo di polizia
che ha accertato la violazione. Il veicolo deve recare segnalazione visi-
bile dello stato di sequestro con le modalita' stabilite nel regolamento.
Di cio' e' fatta menzione nel verbale di contestazione della violazione.

2-bis. Entro i trenta giorni successivi alla data in cui, esauriti i
ricorsi anche giurisdizionali proposti dall’interessato o decorsi inutil-
mente i termini per la loro proposizione, e' divenuto definitivo il prov-
vedimento di confisca, il custode del veicolo trasferisce il mezzo, a
proprie spese e in condizioni di sicurezza per la circolazione stradale,
presso il luogo individuato dal prefetto ai sensi delle disposizioni del-
l’art. 214-bis.Decorso inutilmente il suddetto termine, il trasferimento
del veicolo e' effettuato a cura dell’organo accertatore e a spese del
custode, fatta salva l’eventuale denuncia di quest’ultimo all’autorita'
giudiziaria qualora si configurino a suo carico estremi di reato. Le

cose confiscate sono contrassegnate dal sigillo dell’ufficio cui appar-
tiene il pubblico ufficiale che ha proceduto al sequestro. Con decreto
dirigenziale, di concerto fra il Ministero dell’interno e l’Agenzia del
demanio, sono stabilite le modalita' di comunicazione, tra gli uffici
interessati, dei dati necessari all’espletamento delle procedure di cui
al presente articolo.

2-ter.All’autore della violazione o ad uno dei soggetti con il mede-
simo solidalmente obbligati che rifiutino di trasportare o custodire, a
proprie spese, il veicolo, secondo le prescrizioni fornite dall’organo di
polizia, si applica la sanzione amministrativa del pagamento di una
somma da euro 1.549,37 a euro 6.197,48, nonche¤ la sanzione ammini-
strativa accessoria della sospensione della patente di guida da uno a
tre mesi. In questo caso l’organo di polizia indica nel verbale di seque-
stro imotivi che non hanno consentito l’affidamento in custodia del vei-
colo e ne dispone la rimozione ed il trasporto in un apposito luogo di
custodia individuato ai sensi delle disposizioni dell’art. 214-bis. La
liquidazione delle somme dovute alla depositeria spetta alla prefettura
- ufficio territoriale del Governo. Divenuto definitivo il provvedimento
di confisca, la liquidazione degli importi spetta all’Agenzia del dema-
nio, a decorrere dalla data di trasmissione del provvedimento da parte
del prefetto.

2-quater. Nelle ipotesi di cui al comma 2-ter, l’organo di polizia
provvede con il verbale di sequestro a dare avviso scritto che, decorsi
dieci giorni, la mancata assunzione della custodia del veicolo da parte
del proprietario o, in sua vece, di altro dei soggetti indicati nel-
l’art. 196 o dell’autore della violazione, determinera' l’immediato tra-
sferimento in proprieta' al custode, anche ai soli fini della rottama-
zione nel caso di grave danneggiamento o deterioramento. L’avviso e'
notificato dall’organo di polizia che procede al sequestro contestual-
mente al verbale di sequestro. Il termine di dieci giorni decorre dalla
data della notificazione del verbale di sequestro al proprietario del
veicolo o ad uno dei soggetti indicati nell’art. 196. Decorso inutil-
mente il predetto termine, l’organo accertatore trasmette gli atti al
prefetto, il quale entro i successivi dieci giorni, verificata la corret-
tezza degli atti, dichiara il trasferimento in proprieta' , senza oneri,
del veicolo al custode, con conseguente cessazione di qualunque onere
e spesa di custodia a carico dello Stato. L’individuazione del
custode-acquirente avviene secondo le disposizioni dell’art. 214-bis.
La somma ricavata dall’alienazione e' depositata, sino alla definizione
del procedimento in relazione al quale e' stato disposto il sequestro,
in un autonomo conto fruttifero presso la tesoreria dello Stato. In
caso di confisca, questa ha ad oggetto la somma depositata; in ogni
altro caso la medesima somma e' restituita all’avente diritto. Per le
altre cose oggetto del sequestro in luogo della vendita e' disposta la
distruzione. Per le modalita' ed il luogo della notificazione si appli-
cano le disposizioni di cui all’art. 201, comma 3. Ove risulti impossi-
bile, per comprovate difficolta' oggettive, procedere alla notifica del
verbale di sequestro integrato dall’avviso scritto di cui al presente
comma, la notifica si ha per eseguita nel ventesimo giorno successivo
a quello di affissione dell’atto nell’albo del comune dov’e' situata la
depositeria.

2-quinquies. Quando oggetto della sanzione accessoria del seque-
stro amministrativo del veicolo e' un ciclomotore o un motociclo, l’organo
di polizia che procede dispone la rimozione del veicolo ed il suo trasporto,
secondo le modalita' previste dal regolamento in un apposito luogo di
custodia, individuato ai sensi dell’art. 214-bis, dove e' custodito per trenta
giorni. Di cio' e' fatta menzione nel verbale di contestazione della viola-
zione. Decorsi trenta giorni dal momento in cui il veicolo e' fatto traspor-
tare nel luogo di custodia individuato ai sensi dell’art. 214-bis, il proprie-
tario del veicolo puo' chiederne l’affidamento in custodia secondo le
disposizioni del comma 2. Si applicano, in quanto compatibili, le disposi-
zioni del comma 2-bis. Le disposizioni del comma 2-quater si applicano
decorsi trenta giorni dal momento in cui il veicolo e' stato sottoposto a
sequestro amministrativo.

2-sexies. EØ sempre disposta la confisca in tutti i casi in cui un ciclo-
motore o un motoveicolo sia stato adoperato per commettere una delle
violazioni amministrative di cui agli articoli 169, conimi 2 e 7, 170 e 171
o per commettere un reato, sia che la violazione amministrativa o il reato
sia stato commesso da un detentore maggiorenne, sia che sia stato com-
messo da un detentore minorenne. In queste ipotesi l’autorita' di polizia
che accerta la violazione deve disporre il sequestro del veicolo, nonche¤
la sua rimozione e il trasporto in apposito luogo di custodia individuato
ai sensi dell’art. 214-bis, in cui sia custodito a spese del possessore, anche
se proprietario, secondo quanto previsto dalle disposizioni del presente
articolo, in quanto compatibili.

3. Avverso il provvedimento di sequestro e' ammesso ricorso al
prefetto ai sensi dell’art. 203. Nel caso di rigetto del ricorso, il seque-
stro e' confermato. La declaratoria di infondatezza dell’accertamento
si estende alla misura cautelare ed importa il dissequestro del veicolo.
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EQuando ne ricorrono i presupposti, il prefetto dispone la confisca con
l’ordinanza-ingiunzione di cui all’art. 204, ovvero con distinta ordi-
nanza, stabilendo, in ogni caso, le necessarie prescrizioni relative alla
sanzione accessoria. Il prefetto dispone la confisca del veicolo ovvero,
nel caso in cui questo sia stato alienato, della somma ricavata
dall’alienazione. Il provvedimento di confisca costituisce titolo esecu-
tivo anche per il recupero delle spese di trasporto e di custodia del vei-
colo. Nel caso in cui nei confronti del verbale di accertamento o del-
l’ordinanza-ingiunzione o dell’ordinanza che dispone la sola confisca
sia proposta opposizione innanzi all’autorita' giudiziaria, la cancelle-
ria del giudice competente da' comunicazione al prefetto, entro dieci
giorni, della proposizione dell’opposizione e dell’esito del relativo
giudizio.

4. Chiunque, durante il periodo in cui il veicolo e' sottoposto al
sequestro, circola abusivamente con il veicolo stesso e' punito con la
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 1.693
a euro 6.774. Si applica la sanzione amministrativa accessoria della
sospensione della patente da uno a tre mesi.

5. (Abrogato).
6. La sanzione stabilita nel comma 1 non si applica se il veicolo

appartiene a persone estranee alla violazione amministrativa e l’uso
puo' essere consentito mediante autorizzazione amministrativa.

7. Il provvedimento con il quale e' stata disposta la confisca del
veicolo e' comunicato dal prefetto al P.R.A. per l’annotazione nei pro-
pri registri.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 214 del decreto legislativo n. 285 del
1992, come modificato dalla presente legge:

ßArt. 214 (Fermo amministrativo del veicolo). ö 1. Salvo quanto
previsto dal comma 1-ter, nelle ipotesi in cui il presente codice prevede
che all’accertamento della violazione consegua l’applicazione della
sanzione accessoria del fermo amministrativo del veicolo, il proprie-
tario, nominato custode, o, in sua assenza, il conducente o altro sog-
getto obbligato in solido, fa cessare la circolazione e provvede alla
collocazione del veicolo in un luogo di cui abbia la disponibilita'
ovvero lo custodisce, a proprie spese, in un luogo non sottoposto a
pubblico passaggio. Sul veicolo deve essere collocato un sigillo,
secondo le modalita' e con le caratteristiche fissate con decreto del
Ministero dell’interno, che, decorso il periodo di fermo amministra-
tivo, e' rimosso a cura dell’ufficio da cui dipende l’organo di polizia
che ha accertato la violazione ovvero di uno degli organi di polizia
stradale di cui all’art. 12, comma 1. Il documento di circolazione e'
trattenuto presso l’organo di polizia, con menzione nel verbale di con-
testazione. All’autore della violazione o ad uno dei soggetti con il
medesimo solidalmente obbligato che rifiuti di trasportare o custo-
dire, a proprie spese, il veicolo, secondo le prescrizioni fornite dall’or-
gano di polizia, si applica la sanzione amministrativa del pagamento
di una somma da euro 656,25 a euro 2.628,15, nonche¤ la sanzione
amministrativa accessoria della sospensione della patente di guida
da uno a tre mesi. L’organo di polizia che procede al fermo dispone
la rimozione del veicolo ed il suo trasporto in un apposito luogo di
custodia, individuato ai sensi delle disposizioni dell’art. 214-bis,
secondo le modalita' previste dal regolamento. Di cio' e' fatta menzione
nel verbale di contestazione della violazione. Si applicano, in quanto
compatibili, le norme sul sequestro dei veicoli, ivi comprese quelle di
cui all’art. 213, comma 2-quater, e quelle per il pagamento ed il recu-
pero delle spese di custodia.

1-bis. Se l’autore della violazione e' persona diversa dal proprieta-
rio del veicolo, ovvero da chi ne ha la legittima disponibilita' , e risulta
altres|' evidente all’organo di polizia che la circolazione e' avvenuta
contro la volonta' di costui, il veicolo e' immediatamente restituito
all’avente titolo. Della restituzione e' redatto verbale, copia del quale
viene consegnata all’interessato.

1-ter. Quando oggetto della sanzione accessoria del fermo ammini-
strativo del veicolo e' un ciclomotore o un motociclo, l’organo di polizia
che procede al fermo dispone la rimozione del veicolo ed il suo trasporto
in un apposito luogo di custodia, individuato ai sensi dell’art. 214-bis,
secondo le modalita' previste dal regolamento. Di cio' e' fatta menzione nel
verbale di contestazione della violazione. Il documento di circolazione e'
trattenuto presso l’organo di polizia, conmenzione nel verbale di contesta-
zione. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni sul sequestro
dei veicoli, ivi comprese quelle di cui all’art. 213, comma 2-quater, e quelle
per il pagamento delle spese di custodia.

2. Nei casi di cui al comma 1, il veicolo e' affidato in custodia al-
l’avente diritto o, in caso di trasgressione commessa da minorenne, ai
genitori o a chi ne fa le veci o a persona maggiorenne appositamente
delegata, previo pagamento delle spese di trasporto e custodia.

3. Della restituzione e' redatto verbale da consegnare in copia
all’interessato.

4. Avverso il provvedimento di fermo amministrativo del veicolo
e' ammesso ricorso al prefetto a norma dell’art. 203.

5. Quando il ricorso sia accolto e dichiarato infondato l’accerta-
mento della violazione, l’ordinanza estingue la sanzione accessoria
ed importa la restituzione del veicolo dall’organo di polizia indicato
nel comma 1.

6. Quando sia stata presentata opposizione ai sensi dell’art. 205,
la restituzione non puo' avvenire se non dopo il provvedimento della
autorita' giudiziaria che rigetta il ricorso.

7. EØ sempre disposto il fermo amministrativo del veicolo per
uguale durata nei casi in cui a norma del presente codice e' previsto il
provvedimento di sospensione della carta di circolazione. Per l’esecu-
zione provvedono gli organi di polizia di cui all’art. 12, com-
ma 1. Nel regolamento sono stabilite le modalita' e le forme per ese-
guire detta sanzione accessoria.

8. Chiunque circola con un veicolo sottoposto al fermo ammini-
strativo, salva l’applicazione delle sanzioni penali per la violazione
degli obblighi posti in capo al custode, e' soggetto alla sanzione ammi-
nistrativa del pagamento di una somma da euro 656,25 a euro
2.628,15. EØ disposta, inoltre, la confisca del veicolo.ý.

Art. 6.

Misure antiviolenza nelle manifestazioni sportive; bilanci
delle societa' sportive; obbligo assicurativo per sportivi
dilettanti

1. All’articolo 1-bis, comma 1, del decreto-legge
24 febbraio 2003, n. 28, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2003, n. 88, le parole: ß30 giugno
2005ý sono sostituite dalle seguenti: ß30 giugno 2007ý.

2. Le societa' sportive che si sono avvalse della facolta'
di cui all’articolo 18-bis della legge 23 marzo 1981,
n. 91, e successive modificazioni, devono ridurre
nell’esercizio chiuso o in corso al 31 dicembre 2006 l’am-
montare del patrimonio netto dell’importo del valore
residuo della voce di bilancio ßoneri plurierinali da
ammortizzareý iscritta tra le componenti attive per
effetto della svalutazione dei diritti pluriennali delle
prestazioni sportive degli sportivi professionisti.
Il patrimonio deve essere diminuito delle rettifiche di
valore calcolate per ammortizzare sistematicamente il
valore di questi elementi durante il periodo della loro
utilizzazione. L’applicazione di tali disposizioni non
incide sulla posizione fiscale delle societa' interessate.

3. Sono abrogati l’articolo 18-bis della legge 23 marzo
1981, n. 91, e l’articolo 28 della legge 18 aprile 2005,
n. 62.

4. Il comma 2-bis dell’articolo 51 della legge 27 dicem-
bre 2002, n. 289, e' sostituito dal seguente:

ß2-bis. Con decreto del Ministro per i beni e le attivita'
culturali, di concerto con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali e con il Ministro dell’economia e delle
finanze, sentiti le federazioni sportive dilettantistiche e
gli enti di promozione sportiva, da emanare a decorrere
dal 1� agosto 2005 ed entro il 31 dicembre 2006, sono sta-
bilite le nuove modalita' tecniche per l’iscrizione all’assicu-
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Erazione obbligatoria degli sportivi dilettanti, nonche¤ la
natura, l’entita' delle prestazioni e i relativi premi assicu-
rativi. Nel rispetto delle norme comunitarie in materia di
assicurazione antinfortunistica, le federazioni e gli enti di
promozione sportiva potranno scegliere la compagnia
assicuratrice con la quale stipulare le relative conven-
zioni. A decorrere dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, sono abrogate le disposizioni in mate-
ria di assicurazione obbligatoria degli sportivi, di cui al
decreto del Ministro per i beni e le attivita' culturali
17 dicembre 2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 97 del 28 aprile 2005.ý.

4-bis. Dall’attuazione del presente articolo non devono
derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

Riferimenti normativi:

ö Il decreto-legge 24 febbraio 2003, n. 28 (Disposizioni urgenti
per contrastare i fenomeni di violenza in occasione di competizioni
sportive), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 24 febbraio 2003, n. 45,
e' stato convertito, con modificazioni, con legge 24 aprile 2003, n. 88,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 24 aprile 2003, n. 95.

ö L’art. 18-bis della legge 23 marzo 1981, n. 91 (Norme in mate-
ria di rapporti tra societa' e sportivi professionisti - pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale 27 marzo 1981, n. 86), abrogato dalla presente
legge, recava:

ßArt. 18-bis (Disposizioni in materia di bilanci)ý.

ö L’art. 28 della legge 18 aprile 2005, n. 62 (Disposizioni per
l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle
Comunita' europee. Legge comunitaria 2004 - pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale 27 aprile 2005, n. 96), abrogato dalla presente legge,
recava:

ßArt. 28 (Modifica all’art. 18-bis della legge 23 marzo 1981, n. 91,
in materia di bilanci delle societa' sportive)ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 51 della legge 27 dicembre 2002,
n. 289 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato - legge finanziaria 2003 - pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale 31 dicembre 2002, n. 305), come modificato dalla presente
legge:

ßArt. 51 (Disposizioni in materia di assicurazione degli sportivi).
ö 1. A decorrere dal 1� luglio 2003, sono soggetti all’obbligo assicura-
tivo di sportivi dilettanti tesserati in qualita' di atleti, dirigenti e tecnici
alle federazioni sportive nazionali, alle discipline sportive associate e
agli enti di promozione sportiva.

2. L’obbligatorieta' dell’assicurazione comprende i casi di infortu-
nio avvenuti in occasione e a causa dello svolgimento delle attivita'
sportive, dai quali sia derivata la morte o una inabilita' permanente.

2-bis. Con decreto del Ministro per i beni e le attivita' culturali, di
concerto con n il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e con il
Ministro dell’economia e delle finanze, sentiti le federazioni sportive
dilettantistiche e gli enti di promozione sportiva, da emanare a decorrere
dal 1� agosto 2005 ed entro il 31 dicembre 2006, sono stabilite le nuove
modalita' tecniche per l’iscrizione all’assicurazione obbligatoria degli
sportivi dilettanti, nonche¤ la natura, l’entita' delle prestazioni e i relativi
premi assicurativi. Nel rispetto delle norme comunitarie in materia di
assicurazione antinfortunistica, le federazioni e gli enti di promozione
sportiva potranno scegliere la compagnia assicuratrice con la quale sti-
pulare le relative convenzioni. A decorrere dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione, sono abrogate le disposizioni in materia di
assicurazione obbligatoria degli sportivi, di cui al decreto del Ministro
per i beni e le attivita' culturali 17 dicembre 2004, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 97 del 28 aprile 2005.ý.

Art. 7.

Ammortizzatori sociali per settori in crisi

1. Il termine del 30 giugno 2005 per la stipula degli
accordi in sede governativa di cui all’articolo 1,
comma 155, primo periodo, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, e' prorogato al 10 agosto 2005 per le
domande pervenute entro il 30 giugno 2005. A tale fine,
il limite complessivo di spesa di 460 milioni di euro di
cui al citato articolo 1, comma 155, primo periodo, e'
incrementato di 45 milioni di euro. Per fare fronte al
corrispondente onere, pari a 45 milioni di euro per l’anno
2005, si provvede quanto a 30 milioni di euro per l’anno
2005 mediante corrispondente versamento all’entrata del
bilancio dello Stato della somma iscritta nell’ambito
dell’unita' previsionale di base 3.2.3.1. -Occupazione -
capitolo 7230 dello stato di previsione del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali di cui all’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 4, comma 113, della legge
24 dicembre 2003, n. 350, e successiva riassegnazione ad
apposita unita' previsionale di base del medesimo atto di
previsione, e quanto a 15 milioni di euro a carico del
Fondo per l’occupazione di cui all’articolo 1, comma 7,
del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con
modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236.ý.

Riferimenti normativi:

ö Per la legge 30 dicembre 2004, n. 311, si vedano i riferimenti
normativi all’art. 1.

ö Per la legge n. 350 del 24 dicembre 2003 si vedano i riferimenti
normativi all’art. 2-bis.

ö Il decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148 (Interventi urgenti a
sostegno dell’occupazione), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
20 maggio 1993, n. 116, e' stato convertito, con modificazioni, con
legge 19 luglio 1993, n. 236, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 19
luglio 1993, n. 167.

ßArt. 7-bis.

Attivita' socialmente utili presso uffici giudiziari

1. Fermo restando il limite complessivo di spesa di cui
all’articolo 1, comma 262, della legge 30 dicembre 2004,
n. 311, e successive modificazioni, tra i 1.850 lavoratori
di cui all’articolo 1, comma 2, lettera a), della legge 18
agosto 2000, n. 242, rientrano i lavoratori impegnati in
attivita' socialmente utili, alla data di entrata in vigore
della predetta legge, presso gli uffici giudiziari, ancorche¤
la titolarita' della loro utilizzazione sia in capo ad enti
locali.ý.

Riferimenti normativi:

ö Per la legge n. 311 del 30 dicembre 2004 si vedano i riferimenti
normativi all’art. 1.

ö La legge 18 agosto 2000, n. 242 (Autorizzazione al Ministero
della giustizia a stipulare contratti di lavoro a tempo determinato
con soggetti impiegati in lavori socialmente utili, al fine di garantire
l’attuazione della normativa sul giudice unico di primo grado) e' pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale 1� settembre 2000, n. 204.
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EArt. 8.

Efficacia delle modifiche al codice di procedura civile
e procedimenti civili davanti al tribunale per i minorenni

1. Il comma 3-quater dell’articolo 2 del decreto-legge
14 marzo 2005, n. 35, convertito, con modificazioni,
dalla legge 14 maggio 2005, n. 80, e' sostituito dai
seguenti:

ß3-quater. Le disposizioni di cui ai commi 3, let-
tere b-bis), b-ter), c-bis), c-ter), e), e-bis) ed e-ter),
3-bis e 3-ter hanno effetto a decorrere dal 1� gennaio
2006.ý.

3-quinquies. Le disposizioni di cui ai commi 3, let-
tere b-bis), b-ter), c-bis), c-ter), e-bis) ed e-ter), 3-bis e
3-ter non si applicano ai giudizi civili pendenti alla data
del 1� gennaio 2006.ý.

2. Le disposizioni previste dall’articolo 2 del decreto-
legge 24 giugno 2004, n. 158, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 luglio 2004, n. 188, sono prorogate
al 30 giugno 2006.

Riferimenti normativi:

ö Si riporta il testo del comma 3-quater dell’art. 2 del decreto-
legge 14 marzo 2005, n. 35 (Disposizioni urgenti nell’abito del Piano
di azione per lo sviluppo economico, sociale e territoriale - pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale 16 marzo 2005, n. 62) convertito, con modifi-
cazioni, con legge 14 maggio 2005, n. 80 (pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale 14 maggio 2005, n. 111) come modificato dalla presente
legge:

ß3-quater. Le disposizioni di cui ai commi 3, lettere b-bis), b-ter),
c-bis), c-ter),e), e-bis), ed e-ter), 3-bis) e 3-ter), hanno effetto a decor-
rere dal 1� gennaio 2006.

3-quinquies. Le disposizioni di cui ai commi 3, lettere b-bis),
b-ter), c-bis), c-ter), e-bis) ed e-ter), 3-bis e 3-ter non si applicano ai
giudizi civili pendenti alla data del 1� gennaio 2006ý.

ö Il decreto-legge 24 giugno 2004, n. 158 (Permanenza in carica
degli attuali consigli degli ordini professionali e proroga di termini in
materia di difesa d’ufficio e procedimenti civili davanti al tribunale
per i minorenni, nonche¤ di protezione dei dati personali) pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale 25 giugno 2004, n. 147, e' stato convertito,
con modificazioni, con legge 27 luglio 2004, n. 188, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale 30 luglio 2004, n. 177.

Art. 9.

Contenimento delle spese per trascrizione e stenotipia
nel processo penale e durata del mandato di giudice di
pace e dei giudici onorari di tribunale e vice procura-
tori onorari

1. All’articolo 51 delle norme di attuazione, di coordi-
namento e transitorie del codice di procedura penale, di
cui al decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: ßal capo dell’Ufficio giu-
diziarioý sono sostituite dalle seguenti: ßal Presidente
della Corte di appelloý;

b) il comma 2 e' sostituito dal seguente:

ß2. Al fine indicato nel comma 1, il Ministero della
giustizia, nei limiti delle risorse finanziarie attribuite e

con le modalita' di cui al comma 3-bis, stipula contratti
di durata biennale con imprese o cooperative di servizi
specialistici.ý;

c) il comma 3 e' sostituito dal seguente:

ß3. Nell’ambito della politica di decentramento
amministrativo e di contenimento della spesa pubblica,
le procedure di cui al comma 2 possono essere delegate,
per ciascun distretto, al Presidente della Corte di
appello.ý;

d) dopo il comma 3 e' aggiunto, in fine, il seguente:

ß3-bis. Il Direttore generale delle risorse materiali,
dei beni e dei servizi, al fine di attuare la delega di cui
al comma 3, individua, sentito il Direttore generale
della giustizia penale, gli schemi di contratto di cui al
comma 2, nonche¤ , previo monitoraggio delle caratteri-
stiche e del costo medio di mercato di prestazioni ana-
loghe od equivalenti, la tipologia ed il costo massimo
delle prestazioni.ý.

2. Il comma 1 dell’articolo 7 della legge 21 novembre
1991, n. 374, e' sostituito dal seguente:

ß1. In attesa della complessiva riforma dell’ordina-
mento dei giudici di pace, il magistrato onorario che
esercita le funzioni di giudice di pace dura in carica
quattro anni e puo' essere confermato per un secondo
mandato di quattro anni e per un terzo mandato di
quattro anni. I giudici di pace confermati per un ulte-
riore periodo di due anni in applicazione dell’articolo
20 della legge 13 febbraio 2001, n. 48, al termine del
biennio possono essere confermati per un ulteriore
mandato di quattro anni, salva comunque la cessazione
dall’esercizio delle funzioni al compimento del settanta-
cinquesimo anno di eta' .ý.

2-bis. In attesa della riforma organica della magistra-
tura onoraria di tribunale e in deroga a quanto previsto
dall’articolo 42-quinquies, comma 1, dell’ordinamento
giudiziario, di cui al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12,
i giudici onorari di tribunale ed i vice procuratori onorari
gia' confermati, che esercitano le funzioni alla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, anche per effetto di proroga nell’incarico, sono
ulteriormente confermati per un periodo di altri due anni
dopo il termine dell’incarico.ý.

Riferimenti normativi:

ö Il decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271 (Norme di attua-
zione, di coordinamento e transitorie del codice di procedura penale)
e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 182 del 5 agosto 1989.

ö La legge 21 novembre 1991, n. 374 (Istituzione del giudice di
pace) e' pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 27 novembre 1991, n. 278.
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EßArt. 9-bis.

Modifiche al testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115

1. Al testo unico delle disposizioni legislative e regola-
mentari in materia di spese di giustizia, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 13(L), il comma 6 e' sostituito dal
seguente:

‘‘6. Se manca la dichiarazione di cui all’articolo 14, il
processo si presume del valore indicato al comma 1, let-
tera g)’’;

b) all’articolo 14 (L), al comma 2, dopo la parola:
‘‘civile,’’ sono inserite le seguenti: ‘‘senza tener conto degli
interessi,’’;

c) l’articolo 15 (R) e' sostituito dal seguente:
‘‘Art. 15 (L) (Controllo in ordine alla dichiarazione di

valore ed al pagamento del contributo unificato). ö 1. Il
funzionario verifica l’esistenza della dichiarazione della
parte in ordine al valore della causa oggetto della
domanda e della ricevuta di versamento; verifica inoltre
se l’importo risultante dalla stessa e' diverso dal corrispon-
dente scaglione di valore della causa.

2. Il funzionario procede, altres|' , alla verifica di cui al
comma 1 ogni volta che viene introdotta nel processo una
domanda idonea a modificare il valore della causa’’;

d) all’articolo 112 (L), al comma 1, la lettera d) e'
sostituita dalla seguente:

‘‘d) d’ufficio o su richiesta dell’ufficio finanziario
competente presentata in ogni momento e, comunque,
non oltre cinque anni dalla definizione del processo, se
risulta provata la mancanza, originaria o sopravvenuta,
delle condizioni di reddito di cui agli articoli 76 e 92’’;

e) all’articolo 113 (L), il comma 1 e' sostituito dal
seguente:

‘‘1. Contro il decreto che decide sulla richiesta di re-
voca ai sensi della lettera d), comma 1, dell’articolo 112,
l’interessato puo' proporre ricorso per cassazione, senza
effetto sospensivo, entro venti giorni dalla notizia avuta
ai sensi dell’articolo 97.’’;

f) l’articolo 150 (L) e' sostituito dal seguente:
‘‘Art. 150 (L) (Restituzione di beni sequestrati). ö 1.

La restituzione dei beni sequestrati e' disposta dal magi-
strato d’ufficio o su richiesta dell’interessato esente da
bollo; e' comunque disposta dal magistrato quando la sen-
tenza e' diventata inoppugnabile. Della avvenuta restitu-
zione e' redatto verbale.

2. La restituzione e' concessa a condizione che prima
siano pagate le spese per la custodia e la conservazione
delle cose sequestrate, salvo che siano stati pronunciati
provvedimento di archiviazione, sentenza di non luogo a
procedere o sentenza di proscioglimento ovvero che le
cose sequestrate appartengano a persona diversa dall’im-
putato o che il decreto di sequestro sia stato revocato a
norma dell’articolo 324 del codice di procedura penale.

3. Le spese di custodia e di conservazione sono in ogni
caso dovute dall’avente diritto alla restituzione per il
periodo successivo al trentesimo giorno decorrente dalla
data in cui il medesimo ha ricevuto la comunicazione del
provvedimento di restituzione.

4. Il provvedimento di restituzione e' comunicato all’a-
vente diritto ed al custode. Con il medesimo provvedi-
mento e' data comunicazione che le spese di custodia e
conservazione delle cose sequestrate, decorsi trenta giorni
dalla ricezione della comunicazione, sono in ogni caso a
carico dell’avente diritto alla restituzione e che le somme
o valori sequestrati, decorsi tre mesi dalla rituale comuni-
cazione senza che l’avente diritto abbia provveduto al
ritiro, sono devoluti alla cassa delle ammende’’;

g) l’articolo 151 (L) e' sostituito dal seguente:
‘‘Art. 151 (L) (Provvedimenti in caso di mancato ritiro

del bene restituito e vendita in casi particolari). ö 1. Se
l’avente diritto alla restituzione delle cose affidate in
custodia a terzi, ovvero alla cancelleria, e' ignoto o irrepe-
ribile, il cancelliere presenta gli atti al magistrato, il quale
ordina la vendita delle cose sequestrate da eseguirsi non
oltre sessanta giorni dalla data del provvedimento.

2. Con il provvedimento che ordina la vendita delle cose
sequestrate, il magistrato stabilisce le modalita' della ven-
dita ed il luogo in cui deve eseguirsi.

3. La vendita e' disposta dal magistrato, in ogni
momento, se i beni non possono essere custoditi senza
pericolo di deterioramento o senza rilevante dispendio. Il
provvedimento e' comunicato all’avente diritto.

4. Il provvedimento che dispone la vendita deve essere
affisso per dieci giorni continui nell’albo del tribunale e
degli altri uffici giudiziari del circondario.

5. L’elenco dei beni rimasti invenduti deve essere pre-
sentato al magistrato che ne dispone la distruzione.

6. Le operazioni di distruzione sono esentate dal paga-
mento di qualsiasi tributo od onere ai fini degli adempi-
menti relativi alle formalita' per l’annotazione nei pubblici
registri.

7. Allo stesso modo si provvede per i beni affidati alla
cancelleria per i quali l’avente diritto non ha comunque
provveduto al ritiro.’’;

h) l’articolo 154 (L) e' sostituito dal seguente:
‘‘Art. 154 (L) (Destinazione del ricavato della vendita e

di somme e valori). ö 1. Decorsi tre mesi dalla vendita
delle cose sequestrate, se nessuno ha provato di avervi
diritto, le somme ricavate dalla vendita sono devolute alla
cassa delle ammende, dedotte le spese di cui all’arti-
colo 155.

2. Le somme e i valori sequestrati sono devoluti alla
cassa delle ammende decorsi tre mesi dalla rituale comu-
nicazione dell’avviso di cui all’articolo 150, comma 4,
senza che l’avente diritto abbia provveduto al ritiro.

3. Se l’avente diritto alla restituzione di somme o di
valori sequestrati e' ignoto o irreperibile, le somme e i
valori sono devoluti alla cassa delle ammende decorsi sei
mesi dalla data in cui la sentenza e' passata in giudicato o
il provvedimento e' divenuto definitivo’’;
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Ei) all’articolo 248 (R), il comma 1 e' sostituito dal
seguente:

‘‘1. Nei casi di cui all’articolo 16, entro trenta giorni dal
deposito dell’atto cui si collega il pagamento o l’integra-
zione del contributo, l’ufficio notifica alla parte, ai sensi
dell’articolo 137 del codice di procedura civile, l’invito al
pagamento dell’importo dovuto, quale risulta dal raf-
fronto tra il valore della causa ed il corrispondente sca-
glione dell’articolo 13, con espressa avvertenza che si pro-
cedera' ad iscrizione a ruolo, con addebito degli interessi
al saggio legale, in caso di mancato pagamento entro un
mese.’’ý.

Riferimenti normativi:

ö Si riporta il testo dell’art. 324 del codice di procedura penale:

ßArt. 324 (Procedimento di riesame).ö 1. La richiesta di riesame
e' presentata, nella cancelleria del tribunale indicato nel comma 5,
entro dieci giorni dalla data di esecuzione del provvedimento che ha
disposto il sequestro o dalla diversa data in cui l’interessato ha avuto
conoscenza dell’avvenuto sequestro.

2. La richiesta e' presentata con le forme previste dall’art. 582.
Se la richiesta e' proposta dall’imputato non detenuto ne¤ internato,
questi, ove non abbia gia' dichiarato o eletto domicilio o non si sia pro-
ceduto a norma dell’art. 161, comma 2, deve indicare il domicilio
presso il quale intende ricevere l’avviso previsto dal comma 6; in man-
canza, l’avviso e' notificato mediante consegna al difensore. Se la
richiesta e' proposta da un’altra persona e questa abbia omesso di
dichiarare il proprio domicilio, l’avviso e' notificato mediante deposito
in cancelleria.

3. La cancelleria da' immediato avviso all’autorita' giudiziaria
procedente che, entro il giorno successivo, trasmette al tribunale gli
atti su cui si fonda il provvedimento oggetto del riesame.

4. Con la richiesta di riesame possono essere enunciati anche i
motivi. Chi ha proposto la richiesta ha, inoltre, facolta' di enunciare
nuovi motivi davanti al giudice del riesame, facendone dare atto a ver-
bale prima dell’inizio della discussione.

5. Sulla richiesta di riesame decide, in composizione collegiale, il
tribunale del capoluogo della provincia nella quale ha sede l’ufficio
che ha emesso il provvedimento nel termine di dieci giorni dalla rice-
zione degli atti.

6. Il procedimento davanti al tribunale si svolge in camera di con-
siglio nelle forme previste dall’art. 127. Almeno tre giorni prima, l’av-
viso della data fissata per l’udienza e' comunicato al pubblico mini-
stero e notificato al difensore e a chi ha proposto la richiesta. Fino al
giorno dell’udienza gli atti restano depositati in cancelleria.

7. Si applicano le disposizioni dell’art. 309, commi 9 e 10. La
revoca del provvedimento di sequestro puo' essere parziale e non puo'
essere disposta nei casi indicati nell’art. 240, comma 2, del codice
penale.

8. Il giudice del riesame, nel caso di contestazione della pro-
prieta' , rinvia la decisione della controversia al giudice civile, mante-
nendo nel frattempo il sequestro.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 137 del codice di procedura civile:

ßArt. 137 (Notificazioni). ö Le notificazioni, quando non e'
disposto altrimenti, sono eseguite dall’ufficiale giudiziario, su istanza
di parte o su richiesta del pubblico ministero o del cancelliere.

L’ufficiale giudiziario esegue la notificazione mediante consegna
al destinatario di copia conforme all’originale dell’atto da notificarsi.

Se la notificazione non puo' essere eseguita in mani proprie del
destinatario, tranne che nel caso previsto dal secondo comma del-
l’art. 143, l’ufficiale giudiziario consegna o deposita la copia dell’atto
da notificare in busta che provvede a sigillare e su cui trascrive il
numero cronologico della notificazione, dandone atto nella relazione
in calce all’originale e alla copia dell’atto stesso.

Sulla busta non sono apposti segni o indicazioni dai quali possa
desumersi il contenuto dell’atto.

Le disposizioni di cui al terzo comma si applicano anche alle
comunicazioni effettuate con biglietto di cancelleria ai sensi degli arti-
coli 133 e 136.ý.

Art. 10.

Contratti di programma

1. All’articolo 8, comma 3, del decreto-legge 14 marzo
2005, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge
14 maggio 2005, n. 80, le parole: ßalla stessa dataý sono
sostituite dalle seguenti: ßalla data di entrata in vigore
del decreto di cui al comma 2 e, comunque, non oltre il
30 settembre 2005 e per un importo di contributi statali
non superiore a 400 milioni di euro che determinano ero-
gazioni nell’anno 2005 non superiori a 80 milioni di euroý.

2. Per la compensazione degli effetti finanziari deri-
vanti dal comma 1, pari a 80 milioni di euro, in conse-
guenza del rinvio nell’attuazione della riforma di cui
all’articolo 8 del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35,
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 maggio
2005, n. 80, il Ministero delle attivita' produttive riduce
di pari importo l’ammontare dei pagamenti relativi agli
altri strumenti da esso gestiti, al fine di assicurare in
ogni caso l’invarianza del limite di cui all’articolo 1,
comma 15, lettera b), della legge 30 dicembre 2004,
n. 311.

3. Per l’attuazione delle disposizioni contenute negli
articoli 5 e 8 del citato decreto-legge n. 35 del 2005, nel-
l’invarianza dei limiti di cui all’articolo 1, comma 15,
lettera a), della legge 30 dicembre 2004, n. 311, come
modificato dagli articoli 8-bis, comma 3, e 11,
comma 14-ter, del medesimo decreto-legge e dall’arti-
colo 2, comma 3, del decreto-legge 31 maggio 2005,
n. 90, sono rideterminati i limiti di cui alle lettere b)
e c) del medesimo comma 15, rispettivamente, in 2.710
milioni di euro e 490 milioni di euro.

Riferimenti normativi:

ö Per il decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80, si vedano i riferi-
menti normativi all’art. 8.

ö Si riporta il testo del comma 3 dell’art. 8 del su menzionato
decreto-legge n. 35 del 2005, come modificato dalla presente legge:

ß3. Fermo restando quanto previsto dall’art. 1, comma 356,
lettera e), della legge 30 dicembre 2004, n. 311, le disposizioni di cui
ai commi 1 e 2 non si applicano alla concessione di incentivi disposta
in attuazione di bandi gia' emessi alla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto o a fronte di contratti di programma per i quali il Mini-
stro delle attivita' produttive, alla data di entrata in vigore del decreto
di cui al comma 2 e, comunque, non oltre il 30 settembre 2005 e per un
importo di contributi statali non superiore a 400 milioni di euro, che
determinano erogazioni nell’anno 2005 non superiori a 80 milioni di
euro, abbia presentato al CIPE la proposta di adozione della relativa
delibera di approvazione, ai sensi del punto 7.2 della delibera CIPE
n. 26 del 25 luglio 2003 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 215 del
16 settembre 2003.ý.

ö Per la legge 30 dicembre 2004, n. 311, si vedano i riferimenti
normativi all’art. 1.

ö Il decreto-legge 31 maggio 2005, n. 90, reca (Disposizioni
urgenti in materia di protezione civile) ed e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 125 del 31 maggio 2005.

ö 48 ö

22-8-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 194



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EßArt. 10-bis.

Componenti del Nucleo tecnico di valutazione
e verifica degli investimenti pubblici

1. All’articolo 7, comma 2, secondo periodo, del regola-
mento di cui al decreto del Presidente della Repubblica
20 febbraio 1998, n. 38, le parole ‘‘una sola volta’’ sono
soppresse.ý.

Riferimenti normativi:

ö Si riporta il testo del comma 2 dell’art. 7 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 20 febbraio 1998, n. 38 (Regolamento recante
le attribuzioni dei Dipartimenti del Ministero del tesoro, del bilancio
e della programmazione economica, nonche¤ disposizioni in materia
di organizzazione e di personale, a norma dell’art. 7, comma 3, della
legge 3 aprile 1997, n. 94 - pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 58
dell’11 marzo 1998, n. 58) come modificato dalla presente legge:

ß2. Il Nucleo e' articolato in due unita' operative, rispettivamente
per la valutazione e per la verifica degli investimenti pubblici. EØ com-
posto di 60 membri, compresi i due responsabili delle unita' operative,
nominati con decreto del Ministro per un periodo di quattro anni, rin-
novabile. I responsabili delle unita' operative hanno i poteri di asse-
gnazione degli affari delle unita' stesse. Il Nucleo predispone annual-
mente una relazione riguardante l’attivita' della pubblica amministra-
zione in materia di investimenti pubblici per lo sviluppo economico
territoriale e settoriale, sulla base dell’attivita' svolta. La relazione e'
trasmessa dal Capo del Dipartimento per le politiche di sviluppo e di
coesione al Ministro, ai fini della presentazione al Parlamento.ý.

Art. 11.

Conferimento in discarica dei rifiuti

1. All’articolo 17, commi 1, 2 e 6, lettera a), del
decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, le parole:
ß16 luglio 2005ý sono sostituite dalle seguenti:
ß31 dicembre 2005ý.

1-bis. La disposizione di cui al comma 1 non si applica
alle discariche di II categoria, di tipo A, cui si conferi-
scono materiali di matrice cementizia contenenti
amianto, per le quali il termine di conferimento e' fissato
alla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

Riferimenti normativi:

ö Il decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36 (Attuazione della
direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti) e' pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 59 del 12 marzo 2003.

ßArt. 11-bis.

Modifica all’articolo 3 del decreto-legge
30 gennaio 2004, n. 24

1. All’articolo 3, comma 2, del decreto-legge 30 gen-
naio 2004, n. 24, convertito, con modificazioni, dalla
legge 31 marzo 2004, n. 87, sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: ‘‘con esclusione di quello relativo ai limiti
di eta' .’’ý.

Riferimenti normativi:

ö Si riporta il testo del comma 2 dell’art. 3 del decreto-legge
30 gennaio 2004, n. 24 (Disposizioni urgenti concernenti il personale
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e della carriera prefettizia,
nonche¤ in materia di accise sui tabacchi lavorativi - pubblicato nella

Gazzetta Ufficiale 2 febbraio 2004, n. 26) convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 31 marzo 2004, n. 87, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale 2 aprile 2004, n. 78, come modificato dalla presente legge:

ß2. In fase di prima applicazione del presente decreto, il Mini-
stero dell’interno procede, nell’a' mbito delle assunzioni autorizzate ai
sensi delle normative vigenti, al reclutamento del personale nel pro-
filo professionale di vigile del fuoco, da destinare ai distaccamenti
presso le sedi di cui al comma 1, mediante concorso per colloquio e
prova tecnico-attitudinale, da bandire con decreto del Ministero del-
l’interno, riservato ai vigili iscritti negli elenchi del personale volonta-
rio in servizio presso le sedi di cui al comma 1 ed in possesso dei
requisiti fissati dalla normativa vigente per l’accesso al profilo di
vigile del fuoco con esclusione di quello relativo ai limiti di eta' ý.

Art. 12.

Cessazione anticipata del servizio di leva nell’Esercito,
nella Marina e nell’Aeronautica militari, nonche¤ del
servizio civile sostitutivo

1. Ferma restando la disciplina transitoria prevista
all’articolo 25 della legge 23 agosto 2004, n. 226, il per-
sonale di leva incorporato nell’Esercito, nella Marina
militare e nell’Aeronautica militare, di cui all’articolo 1,
comma 104, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, puo'
chiedere, con apposita domanda, di cessare anticipata-
mente dal servizio di leva a decorrere dal 1� luglio 2005.

2. Il personale che svolge servizio civile sostitutivo, di
cui all’articolo 1, comma 104, della legge 23 dicembre
1996, n. 662, puo' chiedere, con apposita domanda, di
cessare anticipatamente dal servizio a decorrere dal
1� luglio 2005.

Riferimenti normativi:

ö La legge 23 agosto 2004, n. 226 (Sospensione anticipata del
servizio obbligatorio di leva e disciplina dei volontari di truppa in
ferma prefissata, nonche¤ delega al Governo per il conseguente coordi-
namento con la normativa di settore) e' pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale 31 agosto 2004, n. 204.

ö La legge 23 dicembre 1996, n. 662 (Misure di razionalizza-
zione della finanza pubblica) e' pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
28 dicembre 1996, n. 303.

ßArt. 12-bis.

Modifiche al decreto legislativo 8 maggio 2001, n. 215

1. Al decreto legislativo 8 maggio 2001, n. 215, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) l’articolo 6 e' sostituito dal seguente:
‘‘Art. 6 (Gestione delle eccedenze). ö 1. A decorrere

dal 1� gennaio 2006 e fino al 31 dicembre 2020, ai fini
del progressivo conseguimento dei volumi organici stabi-
liti dalla tabella A allegata al presente decreto, il Mini-
stro della difesa ha facolta' di disporre il collocamento in
ausiliaria degli ufficiali e dei sottoufficiali dell’Esercito,
della Marina e dell’Aeronautica che ne facciano domanda
e che si trovino a non piu' di cinque anni dal limite di eta' .

2. La facolta' di cui al comma 1 puo' essere esercitato
entro i limiti del contingente annuo massimo di personale
di ciascuna categoria indicata dalla tabella C allegata al
presente decreto e comunque nel limite delle risorse dispo-
nibili nell’ambito dell’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 8, commi 2 e 3, della legge 14 novembre 2000,
n. 331.
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E3. Il collocamento in ausiliaria di cui al comma 1 e'
equiparato a tutti gli effetti a quello per il raggiungimento
dei limiti di eta' . Al predetto personale compete, in
aggiunta a qualsiasi altro istituto spettante, il trattamento
pensionistico e l’indennita' di buonuscita che allo stesso
sarebbe spettato qualora fosse rimasto in servizio fino al
limite di eta' , compresi gli eventuali aumenti periodici ed i
passaggi di classe di stipendio. Al medesimo personale si
applicano le disposizioni di cui al decreto legislativo
30 dicembre 1997, n. 498, per il reimpiego nell’ambito
del comune o della provincia di residenza presso l’ammini-
strazione di appartenenza od altra amministrazione.

4. Le domande di cessazione dal servizio ai sensi del
comma 1 devono essere presentate all’amministrazione
di appartenenza, da parte del personale interessato, entro
il 1� marzo di ciascun anno, ed hanno validita' solo per
l’anno in corso. In caso di accoglimento della domanda, il
personale e' collocato in ausiliaria a partire dalla data del
1� luglio ed entro il 31 dicembre dello stesso anno. Il per-
sonale, la cui domanda non sia stata accolta entro l’anno,
puo' ripresentarla, con le stesse modalita' , negli anni suc-
cessivi.

5. Qualora, nell’ambito di ciascuna categoria di perso-
nale, il numero di domande sia superiore al contingente
di cui al comma 2, viene collocato in ausiliaria l’ufficiale
o il sottufficiale anagraficamente piu' anziano e, a parita'
di eta' , l’ufficiale o il sottufficiale piu' anziano in grado.ý;

b) dopo la tabella B, e' aggiunta la seguente:
ßTabella C
(articolo 6, comma 2)
UNITAØ DI PERSONALE DACOLLOCARE INAUSILIARIA

Anno Ufficiali Marescialli Totale

2006 18 340 358

2007 18 330 348

2008 15 255 270

2009 30 500 530

2010 18 350 368

2011 33 550 583

2012 35 595 630

2013 35 595 630

2014 38 650 688

2015 35 595 630

2016 33 570 603

2017 45 795 840

2018 12 205 217

2019 12 205 217

2020 6 60 96

Totale 383 6.625 7.008ý

Riferimenti normativi:

ö Il decreto legislativo 8 maggio 2001, n. 215 (Disposizioni per
disciplinare la trasformazione progressiva dello strumento militare in
professionale, a norma dell’art. 3, comma 1, della legge 14 novembre
2000, n. 331) e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 11 giugno 2001,
n. 133.

ö La legge 14 novembre 2000, n. 331 (Norme per l’istituzione
del servizio militare professionale) e' pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale 17 novembre 2000, n. 269.

ö Il decreto legislativo 30 dicembre 1997, n. 498 (Modifiche alla
normativa concernente la posizione di ausiliaria del personale mili-
tare, a norma dell’art. 1, commi 97, legge g), e 99, della legge 23 di-
cembre 1996, n. 662) e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 27 gennaio
1998, n. 21.

Art. 13.
Disposizioni per il personale della carriera diplomatica
1. Per il rinnovo del contratto della carriera diploma-

tica relativo al biennio 2004-2005 e' stanziata la somma
di euro 12.000.000 a decorrere dall’anno 2005. Al conse-
guente onere, pari a euro 12.000.000 a decorrere dal-
l’anno 2005, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2005-2007, nell’ambito dell’unita' previsionale
di base di parte corrente ßFondo specialeý dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2005, allo scopo parzialmente utiliz-
zando l’accantonamento relativo al Ministero degli
affari esteri.

2. Il Ministro dell’economia e delle finanze e' autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

ßArt. 13-bis.
Disposizioni concernenti il personale

della carriera prefettizia
1. Per il rinnovo del contratto della carriera prefettizia

relativo al biennio 2004-2005 e' stanziata la somma di
ulteriori euro 5 milioni a decorrere dall’anno 2005.

2. All’onere derivante dall’attuazione del comma 1, pari
a 5 milioni di euro a decorrere dall’anno 2005, si provvede
mediante corrispondente riduzione della autorizzazione
di spesa di cui all’articolo 3, comma 151, della legge
24 dicembre 2003, n. 350.

3. Il Ministro dell’economia e delle finanze e' autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.

Riferimenti normativi:

ö Per la legge 24 dicembre 2003, n. 350 si vedono: riferimenti
normativi all’art. 2-bis.

Art. 13-ter.
Disposizioni concernenti il personale
dell’amministrazione civile dell’interno

1. Per far fronte alla molteplicita' e complessivita' dei
compiti attribuiti al personale dell’amministrazione civile
dell’interno appartenente al comparto Ministeri, connessi
all’applicazione della normativa in materia di depenaliz-
zazione, di immigrazione e di asilo, il fondo unico di
amministrazione per il miglioramento dell’efficacia e del-
l’efficienza dei servizi istituzionali e' incrementato di
3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2005, 2006 e
2007.
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E2. All’onere derivante dall’attuazione del presente arti-
colo si provvede, per ciascuno degli anni 2005, 2006 e
2007, mediante corrispondente riduzione della autorizza-
zione di spesa recata dall’articolo 3, comma 151, della
legge 24 dicembre 2003, n. 350.

3. Il Ministro dell’economia e delle finanze e' autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancioý.

Riferimenti normativi:
ö Per la legge n. 350 del 2003 si vedano i riferimenti normativi

all’art. 2-bis.

Art. 14.
Ammodernamento delle infrastrutture portuali

1. L’articolo 3-quinquies, comma 2, del decreto-legge
31 marzo 2005, n. 44, convertito, con modificazioni,
dalla legge 31 maggio 2005, n. 88, e la lettera f-quater)
del comma 24 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre
2004, n. 311, sono abrogati.

2. Per l’attuazione dell’articolo 36, comma 2, della
legge 1� agosto 2002, n. 166, le relative spese di investi-
mento non concorrono, per l’anno 2005, alla determi-
nazione del limite di incremento di cui al comma 57 del-
l’articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311. Conse-
guentemente, per la compensazione degli effetti
finanziari che ne derivano, per l’anno 2005, la dota-
zione del Fondo di cui al comma 27
dell’articolo 1 della citata legge n. 311 del 2004, e'
ridotta di euro 60.000.000.

Riferimenti normativi:
ö Si riporta il testo dell’art. 3-quinquies del decreto-legge

31 marzo 2005, n. 44 (Disposizioni urgenti in materia di enti locali -
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 1� aprile 2005, n. 75) convertito,
con modificazioni, dalla legge 31 maggio 2005, n. 88, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale 31 maggio 2005, n. 125, come modificato dalla pre-
sente legge:

ßArt. 3-quinquies (Copertura finanziaria degli oneri relativi a
spese sostenute dai comuni per gli interventi di bonifica di siti inquinati).
ö 1. Con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, da
adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, sono stabilite le modalita' attua-
tive per la fruizione, da parte degli enti locali, dell’esclusione di cui
alla lettera f-quater) del comma 24 dell’art. 1 della legge 30 dicembre
2004 n. 311, introdotta dall’art. 1-quater del presente decreto.ý.

ö Per la legge n. 311 del 2004 si vedono i riferimenti normativi
all’art. 1.

ö Si riporta il testo del comma 24 dell’art. 1 della legge n. 311
del 2004 come modificato dalla presente legge:

ß24. Il complesso delle spese di cui ai commi 22 e 23 e' collocato,
sia per la gestione di competenza che per quella di cassa, quale
somma tra le spese correnti e quello in conto capitale al netto delle:

a) spese di personale, cui si applica la specifica disciplina di
settore;

b) spese per la sanita' per le regioni che sono disciplinate dai
commi da 164 a 188;

c) spese derivanti dall’acquisizione di partecipazioni azionarie
e di altre attivita' finanziarie, dai conferimenti di capitale e dalle con-
cessioni di crediti;

d) spese per trasferimenti destinati alle amministrazioni pub-
bliche individuate in applicazione dei commi da 5 a 7;

e) spese connesse agli interventi a favore dei minori soggetti a
provvedimenti dell’autorita' giudiziaria minorile;

f) spese per calamita' naturali per le quali sia stato dichiarato
lo stato di emergenza nonche¤ quelle sostenute dai comuni per il com-
pletamento dell’attuazione delle ordinanze emanate dal Presidente
del Consiglio dei ministri a seguito di dichiarazioni di stato di emer-
genza;

f-bis) spese derivanti dall’esercizio di funzioni trasferite o dele-
gate da parte delle regioni ed esercitate dagli enti locali a partire dal
1� gennaio 2004, nei limiti dei corrispondenti trasferimenti finanziari
attribuiti dall’amministrazione regionale;

f-ter) spese per oneri derivanti da sentenze che originino debiti
fuori bilancioý.

ö La legge 1� agosto 2002, n. 166 (Disposizioni in materia di
infrastrutture e trasporti) e' pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 3 ago-
sto 2002, n. 181.

Art. 14-bis.
Modifiche all’articolo 53 della legge

28 dicembre 2001, n. 448
1. All’articolo 53, comma 1, della legge 28 dicembre

2001, n. 448, il secondo periodo e' sostituito dai seguenti:
ßDette aree sono assegnate, in adesione a sua richiesta e
previo versamento dell’indennizzo di 2,6 milioni di euro,
al patrimonio disponibile della regione Liguria, che ne
dispone per consentire, in coerenza con le determinazioni
del comune di Genova e della provincia di Genova nell’eser-
cizio dei rispettivi poteri di pianificazione territoriale, il
consolidamento e lo sviluppo di attivita' produttive in forme
ambientalmente compatibili, nonche¤ per la definizione del-
l’assetto infrastrutturale dell’area. Allo scopo sono utiliz-
zate, tra l’altro, sia le risorse indicate all’articolo 4 della
legge 9 dicembre 1998, n. 426, sia quelle indicate all’arti-
colo 5 del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito,
con modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80ý.

2. All’articolo 53, comma 2, secondo periodo, della
legge 28 dicembre 2001, n. 448, le parole: ßnell’articolo 4
della legge 9 dicembre 1998, n. 426ý sono sostituite dalle
seguenti: ßal comma 1ý.

Riferimenti normativi:
ö Si riporta il testo dell’art. 53 della legge 28 dicembre 2001,

n. 448 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato legge finanziaria 2002 - pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale 29 dicembre 2001, n. 301) come modificato dalla presente legge:
ßArt. 53 (Disposizioni concernenti lo stabilimento ILVA di Genova

Cornigliano) ö 1. Al fine di conseguire gli scopi previsti dall’art. 4
della legge 9 dicembre 1998, n. 426, ed in particolare la definitiva chiu-
sura di tutte le lavorazioni a caldo e la cessazione dei conseguenti
effetti inquinanti, le aree appartenenti al demanio portuale, escluse le
banchine, occupate dallo stabilimento ILVA di Genova Cornigliano,
sono sdemanializzate. Dette aree sono assegnate, in adesione a sua
richiesta e previo versamento dell’indennizzo di 2,6 milioni di euro, al
patrimonio disponibile della regione Liguria, che ne dispone per consen-
tire, in coerenza con le determinazioni del comune di Genova e della pro-
vincia di Genova nell’esercizio dei rispettivi poteri di pianificazione terri-
toriale, il consolidamento e lo sviluppo di attivita' produttive in orme
ambientalmente compatibili, nonche' per la definizione dell’assetto infra-
strutturale dell’area. Allo scopo sono utilizzate, tra l’altro, sia le risorse
indicate all’art. 4 della legge 9 dicembre 1998, n. 426, sia quelle indicate
all’art. 5 del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80ý.

2. La regione Liguria conferisce le aree di cui al comma 1 ad una
societa' per azioni allo scopo costituita, alla quale potranno parteci-
pare, a richiesta, il comune di Genova e la provincia di Genova in
quota complessivamente e congiuntamente paritaria a quella della
regione Liguria. Tale societa' verra' altres|' partecipata in quota minori-
taria da soggetto designato dal Governo. La societa' per azioni
dispone di dette aree anche per definire, secondo le modalita' piu'
opportune, la disciplina complessiva dei rapporti giuridico-economici
relativi al soggetto privato attuale concessionario, garantisce la conti-
nuita' dell’attuale occupazione anche attraverso il consolidamento
delle lavorazioni a freddo e utilizza le risorse indicate al comma 1. In
tale quadro il Governo garantisce il mantenimento della continuita'
occupazionale di tutti i lavoratori interessati. Tutti i trasferimenti pre-
visti dal presente articolo sono esenti da imposizioni fiscali.ý.

ßArt. 14-ter.
Disposizioni concernenti le autorita' portuali

1. Alle autorita' portuali istituite ai sensi dell’articolo 6,
comma 8, della legge 28 gennaio 1994, n. 84, a decorrere
dall’anno 2001 e i cui organi rappresentativi siano stati
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Enominati a decorrere dall’anno 2003 non si applica per
l’anno 2005 il comma 57 dell’articolo 1 della legge
30 dicembre 2004, n. 311.

2. All’onere derivante dal comma 1, pari a euro 250.000
per l’anno 2005, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2005-2007, nell’ambito dell’unita' previsionale
di base di parte corrente ‘‘Fondo speciale’’ dello stato d|'
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2005, allo scopo parzialmente utilizzando l’accan-
tonamento relativo al Ministero delle politiche agricole e
forestali.

3. Il Ministro dell’economia e delle finanze e' autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancioý.

Riferimenti normativi:

öLa legge 28� gennaio 1994, n. 84 (Riordino della legislazione in
materia portuale) e' pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 4 febbraio
1994, n. 28.

ö Per la legge 30 dicembre 2004, n. 311 si vedano i riferimenti
normativi all’art. 1.

Art. 14-quater.

Giochi olimpici invernali Torino 2006

1. Per la realizzazione delle opere previste dal piano
degli interventi per i Giochi olimpici invernali Torino
2006, ai sensi dell’articolo 21 della legge 1� agosto 2002,
n. 166, il comune di Limone Piemonte e' autorizzato per
l’anno 2005 a contrarre indebitamento fino ad un mas-
simo del 25 per cento dei primi tre titoli delle entrate del
penultimo anno precedente quello in cui viene prevista
l’assunzione dei mutui e comunque nel limite di spesa di
euro 250.000, in deroga a quanto previsto dall’arti-
colo 204 del testo unico di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni.

2. All’onere di cui al comma 1, pari ad euro 250.000 per
l’anno 2005, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2005-2007, nell’ambito dell’unita' previsionale di base
di conto capitale ßFondo specialeý dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2005, allo scopo parzialmente utilizzando l’accan-
tonamento relativo al medesimo Ministero.

3. Il Ministro dell’economia e delle finanze e' autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.

4. Dopo il comma 25 dell’articolo 1 della legge
30 dicembre 2004, n. 311, e' inserito il seguente:

ß25-bis. Limitatamente all’anno 2005 per gli enti locali
della regione Piemonte sedi dei Giochi olimpici invernali
Torino 2006 e per quelli interessati alla realizzazione di
opere previste dall’articolo 21 della legge 1� agosto 2002,
n.166, il complesso delle spese di cui al comma 24 e' calco-
lato anche al netto delle spese derivanti da interventi con-
nessi allo svolgimento dei medesimi Giochi olimpici, da
concludere entro il 30 dicembre 2005ý.

5. All’onere derivante dall’attuazione del comma 4, pari
a 40 milioni di euro per l’anno 2005, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui al comma 27
dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311.

6. Il Ministro dell’economia e delle finanze e' autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.

Riferimenti normativi:

ö Per la legge 1� agosto 2002, n. 166 si vedano i riferimenti nor-
mativi all’art. 14.

ö Il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali) e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale 28 settembre 2000, n. 227.

ö Per la legge 30 dicembre 2004, n. 311 si vedano i riferimenti
normativi all’art. 1.

Art. 14-quinquies.
Differimento di termine

1. Per consentire il completamento degli accertamenti
tecnici in corso, d’intesa con le regioni e le organizzazioni
sindacali delle categorie interessate, relativamente alla
rideterminazione dei canoni demaniali marittimi anche
in relazione al numero, all’estensione ed alle tipologie
delle concessioni esistenti ed all’abusivismo, il termine di
cui all’articolo 32, comma 22, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2003, n. 326, e' differito al 31 ottobre
2005.

Riferimenti normativi:

ö Il decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269 (Disposizioni
urgenti per favorire lo sviluppo e per la correzione dell’andamento
dei conti pubblici, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 2 ottobre 2003
n. 229) e' stato convertito, con modificazioni, con legge 24 novembre
2003, n. 326, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 25 novembre 2003,
n. 274.

Art. 14-sexies.
Incarichi dirigenziali

1. All’articolo 19, comma 2, secondo periodo, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 1e parole:
ßnon puo' eccedere, per gli incarichi di funzione dirigen-
ziale di cui ai commi 3 e 4, il termine di tre anni e, per gli
altri incarichi di funzione dirigenziale, il termine di cinque
anni sono sostituite dalle seguenti: ßnon puo' essere infe-
riore a tre anni ne¤ eccedere il termine di cinque anniý.

2. La disposizione di cui al comma 1 non si applica agli
incarichi di direzione di uffici dirigenziali generali resi
vacanti prima della scadenza dei contratti dei relativi diri-
genti per effetto dell’articolo 3, comma 7, della legge
15 luglio 2002, n. 145.

3. All’articolo 19, comma 6, terzo periodo, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dopo le parole: ßanche
presso amministrazioni statali,ý sono inserite le seguenti:
ßivi comprese quelle che conferiscono gli incarichi,ý.

4. All’articolo 23 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, comma 1, terzo periodo, le parole:

ßcinque anniý sono sostituite dalle seguenti: ßtre anniý.
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ERiferimenti normativi:

öSi riporta il testo dei commi 2 e 6 dell’art. 19 ed il comma 1 del-
l’art. 23 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni
pubbliche, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 9 maggio 2001, n. 106)
come modificato dalla presente legge:

ß2. Tutti gli incarichi di funzione dirigenziale nelle amministra-
zioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, sono conferiti
secondo le disposizioni del presente articolo. Con il provvedimento
di conferimento dell’incarico, ovvero con separato provvedimento
del Presidente del Consiglio dei Ministri o del Ministro competente
per gli incarichi di cui al comma 3, sono individuati l’oggetto dell’in-
carico e gli obiettivi da conseguire, con riferimento alle priorita' , ai
piani e ai programmi definiti dall’organo di vertice nei propri atti di
indirizzo e alle eventuali modifiche degli stessi che intervengano nel
corso del rapporto, nonche¤ la durata dell’incarico, che deve essere cor-
relata agli obiettivi prefissati e che, comunque, non puo' essere inferiore
a tre anni ne¤ eccedere il termine di cinque anni. Gli incarichi sono rin-
novabili. Al provvedimento di conferimento dell’incarico accede un
contratto individuale con cui e' definito il corrispondente trattamento
economico, nel rispetto dei principi definiti dall’art. 24. EØ sempre
ammessa la risoluzione consensuale del rapporto.

6. Gli incarichi di cui ai commi da 1 a 5 possono essere conferiti,
da ciascuna amministrazione, entro il limite del 10 per cento della
dotazione organica dei dirigenti appartenenti alla prima fascia dei
ruoli di cui all’art. 23 e dell’8 per cento della dotazione organica di
quelli appartenenti alla seconda fascia, a tempo determinato ai sog-
getti indicati dal presente comma. La durata di tali incarichi, comun-
que, non puo' eccedere, per gli incarichi di funzione dirigenziale di
cui ai commi 3 e 4, il termine di tre anni, e, per gli altri incarichi di
funzione dirigenziale, il termine di cinque anni. Tali incarichi sono
conferiti a persone di particolare e comprovata qualificazione profes-
sionale, che abbiano svolto attivita' in organismi ed enti pubblici o pri-
vati ovvero aziende pubbliche o private con esperienza acquisita per
almeno un quinquennio in funzioni dirigenziali, o che abbiano conse-
guito una particolare specializzazione professionale, culturale e scien-
tifica desumibile dalla formazione universitaria e postuniversitaria,
da pubblicazioni scientifiche o da concrete esperienze di lavoro matu-
rate, anche presso amministrazioni statali ivi comprese quelle che con-
feriscono gli incarichi, in posizioni funzionali previste per l’accesso
alla dirigenza, o che provengano dai settori della ricerca, della
docenza universitaria, delle magistrature e dei ruoli degli avvocati e
procuratori dello Stato. Il trattamento economico puo' essere inte-
grato da una indennita' commisurata alla specifica qualificazione pro-
fessionale, tenendo conto della temporaneita' del rapporto e delle con-
dizioni di mercato relative alle specifiche competenze professionali.
Per il periodo di durata dell’incarico, i dipendenti delle pubbliche
amministrazioni sono collocati in aspettativa senza assegni, con rico-
noscimento dell’anzianita' di servizio.

1. In ogni amministrazione dello Stato, anche ad ordinamento
autonomo, e' istituito il ruolo dei dirigenti, che si articola nella prima
e nella seconda fascia, nel cui ambito sono definite apposite sezioni
in modo da garantire la eventuale specificita' tecnica. I dirigenti della
seconda fascia sono reclutati attraverso i meccanismi di accesso di
cui all’art. 28. I dirigenti della seconda fascia transitano nella prima
qualora abbiano ricoperto incarichi di direzione di uffici dirigenziali
generali o equivalenti, in base ai particolari ordinamenti di cui
all’art. 19, comma 11, per un periodo pari almeno a tre anni senza
essere incorsi nelle misure previste dall’art. 21 per le ipotesi di respon-
sabilita' dirigenziale.ý.

ö La legge 15 luglio 2002, n. 145 (Disposizioni per il riordino
della dirigenza statale e per favorire lo scambio di esperienze e l’inte-
razione tra pubblico e privato) e' pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
24 luglio 2002, n. 172.

Art. 14-septies.

Modifiche all’articolo 60
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165

1. Al fine di verificare lo stato di ammodernamento
della pubblica amministrazione in relazione ai processi
normativi di riforma volti al contenimento della spesa e

alla semplificazione delle procedure, all’articolo 60,
comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: ßl’ispettorato ope-
rante presso il Dipartimento della funzione pubblicaý
sono sostituite dalle seguenti: ßl’ispettorato per la fun-
zione pubblica, che opera alle dirette dipendenze del
Ministro per la funzione pubblicaý;

b) il secondo periodo e' sostituito dal seguente: ßL’is-
pettorato stesso si avvale di un numero complessivo di dieci
funzionari scelti tra ispettori di finanza, in posizione di
comando fuori ruolo, del Ministero dell’economia e delle
finanze, funzionari particolarmente esperti in materia, in
posizione di comando o fuori ruolo, del Ministero del-
l’interno, e nell’ambito di personale di altre amministra-
zioni pubbliche, in posizione di comando o fuori ruolo, per
il quale si applicano l’articolo 17, comma 14, della legge
15 maggio 1997, n. 127, e l’articolo 56, settimo comma,
del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive modificazioni.ý;

c) al terzo periodo, dopo le parole: ßbuon anda-
mentoý sono inserite le seguenti: ß, l’efficacia dell’attivita'
amministrativa, con particolare riferimento alle riforme
volte alla semplificazione delle procedure,ý.

2. Restano fermi il contingente complessivo di perso-
nale previsto dal citato articolo 60, comma 6, del decreto
legislativo n. 165 del 2001 e gli oneri complessivi dal
medesimo derivanti.

Riferimenti normativi:

ö Per il decreto legislativo n. 165 del 30 marzo 2001, si vedano i
riferimenti normativi all’art. 14-sexies.

ö Si riporta il testo del comma 6 dell’art. 60 del decreto legisla-
tivo n. 165 del 2001 come modificato dalla presente legge:

ß6. Allo svolgimento delle verifiche ispettive integrate di cui al
comma 5 puo' partecipare l’ispettorato per la funzione pubblica, che
opera alle dirette dipendenze del Ministro per la funzione pubblica.
L’ispettorato stesso si avvale di un numero complessivo di dieci funzio-
nari scelti tra ispettori di finanza, in posizione di comando o fuori ruolo,
del Ministero dell’economia e delle finanze, funzionari particolarmente
esperti in materia, in posizione di comando o fuori ruolo, del Ministero
dell’interno, e nell’ambito di personale di altre amministrazioni pubbli-
che, in posizione di comando o fuori ruolo, per il quale si applicano
l’art. 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127, e l’art. 56, set-
timo comma, del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 10 gennaio 1957, n. 3, e successive modificazioni. L’ispettorato
svolge compiti ispettivi vigilando sulla razionale organizzazione delle
pubbliche amministrazioni l’ottimale utilizzazione delle risorse
umane, la conformita' dell’azione amministrativa ai principi di impar-
zialita' e buon andamento l’efficacia dell’attivita' amministrativa, con
particolare riferimento alle riforme volte alla semplificazione delle pro-
cedure, e l’osservanza delle disposizioni vigenti sul controllo dei costi,
dei rendimenti e dei risultati e sulla verifica dei carichi di lavoro.ý.

Art. 14-octies.

Modifica all’articolo 17-bis
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165

1. All’articolo 17-bis, comma 1, primo periodo, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 dopo le parole:
ßun’appositaý e' inserita la seguente: ßseparataý.
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ERiferimenti normativi:

ö Per il decreto legislativo n. 165 del 30 marzo 2001, si vedano i
riferimenti normativo all’art. 14-sexies.

ö Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 17-bis del decreto legi-
slativo n. 165 del 2001 come modificato dalla presente legge:

ß1. La contrattazione collettiva del comparto Ministeri disciplina
l’istituzione di un’apposita separata area della vicedirigenza nella
quale e' ricompreso il personale laureato appartenente alle posizioni
C2 e C3, che abbia maturato complessivamente cinque anni di anzia-
nita' in dette posizioni o nelle corrispondenti qualifiche VIII e IX del
precedente ordinamento. In sede di prima applicazione la disposi-
zione di cui al presente comma si estende al personale non laureato
che, in possesso degli altri requisiti richiesti, sia risultato vincitore di
procedure concorsuali per l’accesso alla ex carriera direttiva anche
speciale. I dirigenti possono delegare ai vice dirigenti parte delle com-
petenze di cui all’art. 17.ý.

Art. 14-novies.
Comitato nazionale italiano per il collegamento tra il

Governo italiano e l’Organizzazione delle Nazioni
Unite per l’alimentazione e l’agricoltura

1. Al decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 1182, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 2 e' aggiunto il seguente comma:
ßI membri del Comitato di cui all’articolo 3, i membri

della Giunta di cui all’articolo 4, i membri del Collegio
amministrativo e il segretario generale di cui all’arti-
colo 6 durano in carica cinque anniý;

b) all’articolo 3 e' aggiunto, in fine, il seguente
comma:

ßIl segretario generale, di cui all’articolo 6, e' mem-
bro di diritto del Comitato, ove non risulti tra i compo-
nenti di cui al presente articoloý,

c) all’articolo 4 e' aggiunto in fine il seguente
comma:

ßIl segretario generale, di cui all’articolo 6, e' mem-
bro di diritto della Giunta, ove non risulti tra i componenti
di cui al comma precedenteý;

d) all’articolo 6, i commi dal secondo al decimo sono
sostituiti dai seguenti:

ßNell’ambito del Comitato e' costituito un Collegio
amministrativo composto dal segretario generale e da
quattro componenti del Comitato appartenenti al Mini-
stero delle politiche agricole e forestali. Alla nomina dei
componenti provvede il Ministro-presidente.

Il Collegio amministrativo predispone il regolamento
per il funzionamento e la gestione del Segretariato stabi-
lendo anche la consistenza numerica, i requisiti, le moda-
lita' di assunzione, le norme sullo stato giuridico ed il trat-
tamento economico, di previdenza e di quiescenza del per-
sonale assunto direttamente dal Comitato. Le stesse
modalita' predisposte nel regolamento vengono seguite
nel caso in cui non sia possibile usufruire del personale
del Ministero.

Il regolamento e' sottoposto all’esame del Comitato che
lo rimette all’approvazione del Ministero delle politiche
agricole e forestali, il quale vi provvede di concerto con
quello dell’economia e delle finanze.

Per il controllo dei fondi occorrenti per il funziona-
mento del Comitato e' costituito un Collegio sindacale di
cui fanno parte tre sindaci effettivi e due supplenti. Il

Ministro delle politiche agricole e forestali nomina due
sindaci effettivi ed un supplente; il Ministro dell’economia
e delle finanze nomina un sindaco effettivo e un supplente.

Il Collegio esercita le sue funzioni secondo le norme
contenute negli articoli 2403 e seguenti del codice civile,
in quanto applicabili.

I sindaci durano in carica tre anni e possono essere
riconfermati.

Un delegato della Corte dei conti, nominato dal presi-
dente della medesima, partecipa ai lavori del Collegio sin-
dacale a norma di legge.

Con provvedimento dei Ministri competenti, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, pos-
sono essere comandati presso il Comitato dipendenti di
ruolo e non di ruolo di altre amministrazioni dello Stato.

L’onere per il complessivo trattamento economico
dovuto al personale comandato ai sensi del comma nono
fa carico sugli stanziamenti previsti per il funzionamento
del Comitatoý.

2. All’attuazione del comma 1 si provvede nell’ambito
degli ordinari stanziamenti di bilancio e, comunque, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

Riferimenti normativi:

ö Si riporta il testo degli articoli 2, 3, 4 e 6 del decreto legislativo
7 maggio 1948, n. 1182 (Costituzione del Comitato nazionale italiano
per il collegamento tra il Governo italiano e la Organizzazione delle
Nazioni Unite per l’alimentazione e l’agricoltura - pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 27 settembre 1948, n. 225) come modificato dalla
presente legge:

ßArt. 2. ö Presidente del Comitato e' il Ministro per l’agricoltura
e le foreste, vice presidente e' l’Alto Commissario per l’alimentazione.

Il presidente ha la rappresentanza legale del Comitato.
I membri del Comitato di cui all’articolo 3, i membri della Giunta di

cui all’articolo 4, i membri del Collegio amministrativo e il segretario
generale di cui all’articolo 6 durano in carica cinque anni.

Art 3. ö Oltre il presidente ed il vice presidente fanno parte del
Comitato i seguenti componenti rappresentanti rispettivamente:

due il Ministero degli affari esteri; uno il Ministero dell’in-
terno; uno il Ministero del tesoro; quattro il Ministero dell’agricoltura
e foreste; uno il Ministero dell’industria e commercio; uno il Mini-
stero del commercio con l’estero; uno l’Alto Commissariato per l’igie-
ne e la sanita' pubblica; tre l’Alto Commissariato per l’alimentazione;
uno il Comitato interministeriale per la ricostruzione; uno l’Istituto
per il commercio con l’estero; uno l’Istituto centrale di statistica; uno
l’Istituto di economia agraria; uno l’Istituto della nutrizione del Con-
siglio nazionale delle ricerche; uno l’Istituto agronomico per l’Africa
italiana.

Il Ministro per l’agricoltura e per le foreste, con proprio decreto,
provvede alla nomina dei rappresentanti suddetti, in base a designa-
zione delle rispettive Amministrazioni.

Il segretario generale, di cui all’art. 6, e' membro di diritto del Comi-
tato, ove non risulti tra i componenti di cui al presente articolo.

Art 4. ö Nel seno del Comitato e' costituita una Giunta esecutiva
di cui fanno parte i seguenti componenti, rappresentanti rispettiva-
mente:

uno il Ministero degli affari esteri;
uno il Ministero del tesoro;
due il Ministero dell’agricoltura e foreste;
uno il Ministero del commercio con l’estero;
uno l’Alto Commissariato per l’igiene e la sanita' pubblica;
uno l’Alto Commissariato dell’alimentazione.

I componenti della Giunta sono designati dai capi delle rispettive
Amministrazioni, fra quelli gia' facenti parte del Comitato stesso.
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EEØ presidente della Giunta uno dei due rappresentanti del Mini-
stero dell’agricoltura e foreste, nominato dal Ministro del suddetto
dicastero. EØ vice presidente della Giunta, il rappresentante dell’Alto
Commissariato dell’alimentazione che fa parte della Giunta stessa.

Il segretario generale, di cui all’art. 6, e' membro di diritto della
Giunta, ove non risulti tra i componenti di cui al comma precedente.

Art. 6. ö Il Comitato avra' un Segretariato generale diretto dal
segretario generale, nominato con decreto del Ministro per l’agricol-
tura e le foreste, di concerto con l’Alto Commissariato per l’alimenta-
zione.

Nell’ambito del Comitato e' costituito un Collegio amministrativo
composto dal segretario generale e da quattro componenti del Comitato
appartenenti al Ministero delle politiche agricole e forestali. Alla
nomina dei componenti provvede il Ministro-presidente.

Il Collegio amministrativo predispone il regolamento per il funzio-
namento e la gestione del Segretariato stabilendo anche la consistenza
numerica, i requisiti, le modalita' di assunzione, le norme sullo stato giu-
ridico ed il trattamento economico, di previdenza e di quiescenza del per-
sonale assunto direttamente dal Comitato. Le stesse modalita' predispo-
ste nel regolamento vengono seguite nel caso in cui non sia possibile usu-
fruire del personale del Ministero.

Il regolamento e' sottoposto all’esame del Comitato che lo rimette
all’approvazione del Ministero delle politiche agricole e forestali, il quale
vi provvede di concerto con quello dell’economia e delle finanze.

Per il controllo dei fondi occorrenti per il funzionamento del Comi-
tato e' costituito un Collegio sindacale di cui fanno parte tre sindaci effet-
tivi e due supplenti. Il Ministro delle politiche agricole e forestali nomina
due sindaci effettivi ed un supplente; il Ministro dell’economia e delle
finanze nomina un sindaco effettivo e un supplente.

Il Collegio esercita le sue funzioni secondo le norme contenute negli
articoli 2403 e seguenti del codice civile, in quanto applicabili.

I sindaci durano in carica tre anni e possono essere riconfermati.
Un delegato della Corte dei conti, nominato dal presidente della

medesima, partecipa ai lavori del Collegio sindacale a norma di legge.
Con provvedimento dei Ministri competenti, di concerto con il

Ministro dell’economia e delle finanze, possono essere comandati presso
il Comitato dipendenti di ruolo e non di ruolo di altre amministrazioni
dello Stato.

L’onere per il complessivo trattamento economico dovuto al perso-
nale comandato ai sensi del comma nono fa carico sugli stanziamenti
previsti per il funzionamento del Comitato.ý.

Art. 14-decies.
Modifiche al testo unico di cui al decreto legislativo

18 agosto 2000, n. 267

1. Al testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 60, comma 1, numero 10), la parola:
ßmaggioritarioý e' sostituita dalle seguenti: ßsuperiore al
50 per centoý;

b) all’articolo 63, comma 1, numero 1), dopo le
parole: ßazienda soggetti a vigilanzaý sono inserite le
seguenti: ßin cui vi sia almeno il 20 per cento di partecipa-
zioneý.

Riferimenti normativi:

ö Per il decreto legislativo n. 267 del 2000 si vedano i riferimenti
normativi: all’art. 14-quater.

ö Si riporta il testo del comma 1 degli articoli 60 e 63 del decreto
legislativo n. 267 del 2000 come modificato dalla presente legge:

ß1. Non sono eleggibili a sindaco, presidente della provincia,
consigliere comunale, provinciale e circoscrizionale:

1) il Capo della polizia, i vice capi della polizia, gli ispettori
generali di pubblica sicurezza che prestano servizio presso il Mini-
stero dell’interno, i dipendenti civili dello Stato che svolgono le fun-
zioni di direttore generale o equiparate o superiori;

2) nel territorio, nel quale esercitano le loro funzioni, i Com-
missari di Governo, i prefetti della Repubblica, i vice prefetti ed i fun-
zionari di pubblica sicurezza;

3) nel territorio, nel quale esercitano il comando, gli ufficiali
generali, gli ammiragli e gli ufficiali superiori delle Forze armate dello
Stato;

4) nel territorio, nel quale esercitano il loro ufficio, gli ecclesia-
stici ed i ministri di culto, che hanno giurisdizione e cura di anime e
coloro che ne fanno ordinariamente le veci;

5) i titolari di organi individuali ed i componenti di organi col-
legiali che esercitano poteri di controllo istituzionale sull’amministra-
zione del comune o della provincia nonche¤ i dipendenti che dirigono
o coordinano i rispettivi uffici;

6) nel territorio, nel quale esercitano le loro funzioni, i magi-
strati addetti alle corti di appello, ai tribunali, ai tribunali ammini-
strativi regionali, nonche¤ i giudici di pace;

7) i dipendenti del comune e della provincia per i rispettivi
consigli;

8) il direttore generale, il direttore amministrativo e il direttore
sanitario delle aziende sanitarie locali ed ospedaliere;

9) i legali rappresentanti ed i dirigenti delle strutture conven-
zionate per i consigli del comune il cui territorio coincide con il
territorio dell’azienda sanitaria locale o ospedaliera con cui sono con-
venzionati o lo ricomprende, ovvero dei comuni che concorrono a
costituire l’azienda sanitaria locale o ospedaliera con cui sono con-
venzionate;

10) i legali rappresentanti ed i dirigenti delle societa' per
azioni con capitale superiore al 50 per cento rispettivamente del
comune o della provincia;

11) gli amministratori ed i dipendenti con funzioni di rappre-
sentanza o con poteri di organizzazione o coordinamento del perso-
nale di istituto, consorzio o azienda dipendente rispettivamente dal
comune o dalla provincia;

12) i sindaci, presidenti di provincia, consiglieri comunali,
provinciali o circoscrizionali in carica, rispettivamente in altro
comune, provincia o circoscrizione.

1. Non puo' ricoprire la carica di sindaco, presidente della provin-
cia, consigliere comunale, provinciale o circoscrizionale:

1) l’amministratore o il dipendente con poteri di rappresen-
tanza o di coordinamento di ente, istituto o azienda soggetti a vigi-
lanza in cui vi sia almeno il 20 per cento di partecipazione rispettiva-
mente da parte del comune o della provincia o che dagli stessi riceva,
in via continuativa, una sovvenzione in tutto o in parte facoltativa,
quando la parte facoltativa superi nell’anno il dieci per cento del
totale delle entrate dell’ente;

2) colui che, come titolare, amministratore, dipendente con
poteri di rappresentanza o di coordinamento ha parte, direttamente
o indirettamente, in servizi, esazioni di diritti, somministrazioni o
appalti, nell’interesse del comune o della provincia, ovvero in societa'
ed imprese volte al profitto di privati, sovvenzionate da detti enti in
modo continuativo, quando le sovvenzioni non siano dovute in forza
di una legge dello Stato o della Regione;

3) il consulente legale, amministrativo e tecnico che presta
opera in modo continuativo in favore delle imprese di cui ai numeri 1)
e 2) del presente comma;

4) colui che ha lite pendente, in quanto parte di un procedi-
mento civile od amministrativo, rispettivamente, con il comune o la
provincia. La pendenza di una lite in materia tributaria ovvero di
una lite promossa ai sensi dell’articolo 9 del presente decreto non
determina incompatibilita' . Qualora il contribuente venga eletto
amministratore comunale, competente a decidere sul suo ricorso e' la
commissione del comune capoluogo di circondario sede di tribunale
ovvero sezione staccata di tribunale. Qualora il ricorso sia proposto
contro tale comune, competente a decidere e' la commissione del
comune capoluogo di provincia. Qualora il ricorso sia proposto con-
tro quest’ultimo comune, competente a decidere e' , in ogni caso, la
commissione del comune capoluogo di Regione. Qualora il ricorso
sia proposto contro quest’ultimo comune, competente a decidere e' la
commissione del capoluogo di provincia territorialmente piu' vicino.
La lite promossa a seguito di o conseguente a sentenza di condanna
determina incompatibilita' soltanto in caso di affermazione di respon-
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Esabilita' con sentenza passata in giudicato. La costituzione di parte
civile nel processo penale non costituisce causa di incompatibilita' .
La presente disposizione si applica anche ai procedimenti in corso;

5) colui che, per fatti compiuti allorche¤ era amministratore o
impiegato, rispettivamente, del comune o della provincia ovvero di
istituto o azienda da esso dipendente o vigilato, e' stato, con sentenza
passata in giudicato, dichiarato responsabile verso l’ente, istituto od
azienda e non ha ancora estinto il debito;

6) colui che, avendo un debito liquido ed esigibile, rispettiva-
mente, verso il comune o la provincia ovvero verso istituto od azienda
da essi dipendenti e' stato legalmente messo in mora ovvero, avendo
un debito liquido ed esigibile per imposte, tasse e tributi nei riguardi
di detti enti, abbia ricevuto invano notificazione dell’avviso di cui
all’art. 46 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602;

7) colui che, nel corso del mandato, viene a trovarsi in una con-
dizione di ineleggibilita' prevista nei precedenti articoli.ý.

Art. 14-undecies.

Rimborsi delle spese per consultazioni elettorali regionali

1. Il termine di cui all’articolo 1, comma 2, terzo
periodo, della legge 3 giugno 1999, n. 157, per la presen-
tazione della richiesta dei rimborsi delle spese per le con-
sultazioni elettorali relative al rinnovo dei Consigli delle
regioni a statuto ordinario del 3-4 e del 17-18 aprile 2005
e' differito al 30 settembre 2005.

Riferimenti normativi:

ö La legge 3 giugno 1999, n. 157 (Nuove norme in materia di
rimborso delle spese per consultazioni elettorali e referendarie e abro-
gazione delle disposizioni concernenti la contribuzione volontaria ai
movimenti e partiti politici) e' pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
4 giugno 1999, n. 129.

Art. 14-duodecies.

Archivio storico
della Presidenza del Consiglio dei Ministri

1. All’articolo 42 del codice dei beni culturali e del pae-
saggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42, dopo il comma 3, e' aggiunto il seguente:

ß3-bis. La Presidenza del Consiglio dei Ministri con-
serva i suoi atti presso il proprio archivio storico, secondo
le determinazioni assunte dal Presidente del Consiglio
dei Ministri con proprio decreto. Con lo stesso decreto
sono stabilite le modalita' di conservazione, di consulta-
zione e di accesso agli atti presso l’archivio storico della
Presidenza del Consiglio dei Ministriý.

Riferimenti normativi:

ö Si riporta il testo dell’art. 42 del decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi del-
l’art. 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137 - pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale 24 febbraio 2004, n. 45) come modificato dalla presente
legge:

ßArt. 42 (Conservazione degli archivi storici di organi costituzio-
nali). ö 1. La Presidenza della Repubblica conserva i suoi atti presso
il proprio archivio storico, secondo le determinazioni assunte dal Presi-
dente della Repubblica con proprio decreto, su proposta del Segretario
generale della Presidenza della Repubblica. Con lo stesso decreto sono
stabilite le modalita' di consultazione e di accesso agli atti conservati
presso l’archivio storico della Presidenza della Repubblica.

2. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica conser-
vano i loro atti presso il proprio archivio storico, secondo le determi-
nazioni dei rispettivi uffici di presidenza.

3. La Corte costituzionale conserva i suoi atti presso il proprio
archivio storico, secondo le disposizioni stabilite con regolamento
adottato ai sensi della vigente normativa in materia di costituzione e
funzionamento della Corte medesima.

3-bis. La Presidenza del Consiglio dei Ministri conserva i suoi atti
presso il proprio archivio storico, secondo le determinazioni assunte dal
Presidente del Consiglio dei Ministri con proprio decreto. Con lo stesso
decreto sono stabilite le modalita' di conservazione, di consultazione e di
accesso agli atti presso l’archivio storico della Presidenza del Consiglio
dei Ministri.ý.

Art. 14-terdecies.

Posti di funzione dirigenziale di prima fascia
presso il Ministero delle politiche agricole e forestali

1. Nell’ambito dei posti di funzione dirigenziale di
prima fascia del Ministero delle politiche agricole e fore-
stali e' compreso il posto di vice-presidente del consiglio
nazionale dell’agricoltura di cui all’articolo 4, comma 2,
del regolamento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 23 marzo 2005, n. 79, ad incremento dei posti
di funzione indicati nella tabella A allegata al medesimo
decreto.

2. Al fine di assicurare l’effettivo rispetto del principio
dell’invarianza della spesa, l’onere derivante dal tratta-
mento economico spettante al titolare del nuovo incarico
dirigenziale di livello generale, rispetto al numero degli
incarichi di livello dirigenziale generale previsti dal rego-
lamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica
23 marzo 2005, n. 79, e' compensato sopprimendo conte-
stualmente al conferimento dell’incarico presso l’ammini-
strazione due posti di livello dirigenziale di seconda fascia
effettivamente coperti.

Riferimenti normativi:

ö Il decreto del Presidente della Repubblica 23 marzo 2005,
n. 79 (Regolamento recante riorganizzazione del Ministero delle poli-
tiche agricole e forestali) e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 9 mag-
gio 2005, n. 106.

Art. 14-quaterdecies.

Elenco per la designazione del segretario generale
delle Camere di commercio

1. La lettera a) del comma 3 dell’articolo 20 della legge
29 dicembre 1993, n. 580, e' sostituita dalla seguente:

ßa) i dirigenti delle Camere di commercio, delle
Unioni regionali delle Camere di commercio, dell’Union-
camere e di altre amministrazioni o enti pubblici che siano
in possesso dei requisiti professionali individuati dal
decreto di cui al comma 4 del presente articoloý.

Riferimenti normativi:

ö Si riporta il testo del comma 3 dell’art. 20 della legge
29 dicembre 1993, n. 580 (Riordinamento delle camere di commercio,
industria, artigianato e agricoltura - pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale 11 gennaio 1994, n. 7) come modificato dalla presente legge:

ß3. Nell’elenco di cui al comma 2 possono essere iscritti, a
domanda:

a) i dirigenti delle camere di commercio, delle unioni regionali
delle Camere di commercio, dell’Unioncamere e di altre amministrazioni
o enti pubblici che siano in possesso dei requisiti professionali individuati
dal decreto di cui al comma 4 del presente articolo;
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Eb) i soggetti in possesso del diploma di laurea in materie giuri-
dico-economiche, dotati della necessaria professionalita' e in ogni caso
dei requisiti previsti dal decreto di cui al comma 4 del presente arti-
colo, provenienti da imprese pubbliche o private con esperienza
acquisita per almeno un quinquennio in qualifiche dirigenziali.ý.

Art. 14-quinquiesdecies.

Modifiche al decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35

1. Al decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito,
con modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 3:
1) al comma 6-duodecies, primo periodo, le

parole: ßfino al 31 dicembre 2007ý sono soppresse;
2) al comma 6-quaterdecies, secondo periodo,

sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ß; dall’anno
2008 si provvede ai sensi dell’articolo 11, comma 3, lette-
ra d), della legge 5 agosto 1978, n. 468ý;

b) all’articolo 13-ter, il comma 1 e' sostituito dal
seguente:

ß1. Per assicurare la piena funzionalita' degli enti
gestori, per i mesi di maggio, giugno, luglio, agosto e set-
tembre dell’anno 2005 sono sospesi i termini per l’adempi-
mento degli obblighi derivanti dalle cartelle di pagamento
e per le procedure di riscossione relative ai contributi pre-
videnziali e assistenziali concernenti i datori di lavoro e i
lavoratori, dipendenti e autonomi, del settore agricolo,
con recupero dei relativi importi entro il 20 dicembre
2005ý.

Riferimenti normativi:

ö Per il decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con
modificazioni, della legge 14 maggio 2005, n. 80, si vedano i riferi-
menti normativi dell’art. 8.

ö Si riporta il testo dei commi 6-duodecies e 6-quaterdecies del-
l’art. 3 ed il comma 1 dell’art. 13-ter del decreto-legge n. 35 del 2005
come modificato dalla presente legge:

ß6-duodecies. Per lo svolgimento delle attivita' di propria compe-
tenza, il Ministro per la funzione pubblica si avvale di una commis-
sione istituita presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipar-
timento della funzione pubblica, presieduta dal Ministro o da un suo
delegato e composta dal capo del Dipartimento degli affari giuridici
e legislativi della Presidenza del Consiglio dei Ministri, con funzioni
di vice presidente, e da un numero massimo di venti componenti scelti
fra professori universitari, magistrati amministrativi, contabili ed
ordinari, avvocati dello Stato, funzionari parlamentari, avvocati del
libero foro con almeno quindici anni di iscrizione all’albo professio-
nale, dirigenti delle amministrazioni pubbliche ed esperti di elevata
professionalita' . Se appartenenti ai ruoli delle pubbliche amministra-
zioni, gli esperti possono essere collocati in aspettativa o fuori ruolo,
secondo le norme ed i criteri dei rispettivi ordinamenti. La commis-
sione e' assistita da una segreteria tecnica. Il contingente di personale
da collocare fuori ruolo ai sensi del presente comma non puo' superare
le dieci unita' .ý.

ß6-quaterdecies. Per l’attuazione dei commi 6-duodecies e 6-terde-
cies e' autorizzata la spesa massima di 750.000 euro per l’anno 2005,
di 1.500.000 euro per l’anno 2006 e di 1.500.000 euro per l’anno 2007.
Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 303, come determinata dalla tabella C della legge 30 dicembre 2004,
n. 311, dall’anno 2008 si provvede ai sensi dell’art. 11, comma 3, lette-
ra d) della legge 5 agosto 1978, n. 468.

Il Ministro dell’economia e delle finanze e' autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.ý.

ß1. Per assicurare la piena funzionalita' degli enti gestori, per i mesi
di maggio, giugno, luglio, agosto e settembre dell’anno 2005 sono sospesi
i termini per l’adempimento degli obblighi derivanti dalle cartelle di
pagamento e per le procedure di riscossione relative ai contributi previ-
denziali e assistenziali concernenti i datori di lavoro e i lavoratori, dipen-
denti e autonomi, del settore agricolo, con recupero dei relativi importi
entro il 20 dicembre 2005.ý.

Art. 14-sexiesdecies.
Disposizione in materia di trasferimento

dei magistrati da sedi disagiate

1. All’articolo 5 della legge 4 maggio 1998, n. 133,
il comma 2 e' sostituito dal seguente:

ß2. Se la permanenza in servizio presso la sede disa-
giata del magistrato trasferito ai sensi dell’articolo 1 a
sedi disagiate supera i cinque anni, il medesimo ha diritto,
in caso di trasferimento a domanda, ad essere preferito a
tutti gli altri aspiranti, con esclusione di coloro che sono
stati nominati uditori giudiziari in data anteriore al
9 maggio 1998ý.

2. La disposizione di cui al comma 1 si applica per la
copertura dei posti pubblicati in data successiva all’en-
trata in vigore della legge di conversione del presente
decreto.

Riferimenti normativi:

ö Si riporta il testo del comma 2 dell’art. 5 della legge 4 maggio
1998, n. 133 (Incentivi ai magistrati trasferiti o destinati d’ufficio a
sedi disagiate e introduzione delle tabelle infradistrettuali - pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale 8 maggio 1998, n. 105) come modificata dalla
presente legge:

ß2. Se la permanenza in servizio presso la sede disagiata del magi-
strato trasferito ai sensi dell’art. 1 a sedi disagiate supera i cinque anni,
il medesimo ha diritto, in caso di trasferimento a domanda, ad essere pre-
ferito a tutti gli altri aspiranti, con esclusione di coloro che sono stati
nominati uditori giudiziari in data anteriore al 9 maggio 1998.ý.

Art. 14-septiesdecies.
Modifica all’articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311

1. All’articolo 1, comma 132, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, le parole: ßSalvo diversa determinazione
della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Diparti-
mento della funzione pubblica,ý sono soppresse.

Riferimenti normativi:

ö Per la legge 30 dicembre 2004, n. 311, si vedano i riferimenti
normativi all’art. 1.

ö Si riporta il testo del comma 132 dell’art. 1 della legge n. 311
del 2004 come modificato dalla presente legge:

ß132. Per il triennio 2005-2007 e' fatto divieto a tutte le ammini-
strazioni pubbliche di cui agli articoli 1, comma 2, e 70, comma 4,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifica-
zioni, di adottare provvedimenti per l’estensione di decisioni giurisdi-
zionali aventi forza di giudicato, o comunque divenute esecutive, in
materia di personale delle amministrazioni pubbliche.ý.

Art. 14-duodevicies.
Contratti per la prestazione dei servizi di telefonia fissa

1. Al fine di garantire la continuita' del servizio, nonche¤
la riduzione, il controllo ed il monitoraggio della spesa
per la realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica, i
contratti per la prestazione dei servizi di telefonia fissa in
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Eessere, attuativi della convenzione stipulata dalla Consip
Spa in data 6 febbraio 2003, ai sensi e per gli effetti del-
l’articolo 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e suc-
cessive modificazioni, sono prorogati, salvo disdetta da
parte delle amministrazioni, alle stesse condizioni, anche
economiche, contrattualmente previste. Detta proroga e'
disposta fino alla sottoscrizione da parte della Consip
Spa della nuova convenzione dei servizi di telefonia fissa,
la cui procedura ad evidenza pubblica e' indetta entro i ter-
mini di cui all’articolo 23 della legge 18 aprile 2005, n. 62.

Riferimenti normativi:

ö La legge 23 dicembre 1999, n. 488 ßDisposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge finanziaria
2000)ý e' pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 25 dicembre 1999, n. 302.

ö Per la legge 18 aprile 2005, n. 62, si vedano i riferimenti nor-
mativi all’art. 6.

Art. 14-undevicies.
Regime transitorio per l’operativita'

delle norme tecniche per le costruzioni

1. Dopo il comma 2 dell’articolo 5 del decreto-legge
28 maggio 2004, n. 136, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 luglio 2004, n. 186, e successive modifica-
zioni, e' inserito il seguente:

ß2-bis. Al fine di avviare una fase sperimentale di appli-
cazione delle norme tecniche di cui al comma 1, e' consen-
tita, per un periodo di diciotto mesi dalla data di entrata
in vigore delle stesse, la possibilita' di applicazione, in
alternativa, della normativa precedente sulla medesima
materia, di cui alla legge 5 novembre 1971, n. 1086, e alla
legge 2 febbraio 1974, n. 64, e relative norme di attua-
zione, fatto salvo, comunque, quanto previsto dall’appli-
cazione del regolamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 21 aprile 1993, n. 246ý.

Riferimenti normativi:

ö Si riporta il testo dell’art. 5 del decreto-legge 28 maggio 2004,
n. 136 (Disposizioni urgenti per garantire la funzionalita' di taluni set-
tori della pubblica amministrazione - pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale 28 maggio 2004, n. 124) convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 luglio 2004, n. 186, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 28
luglio 2004, n. 175, come modificato dalla presente legge:

ßArt. 5 (Normative tecniche in materia di costruzioni). ö 1. Per
assicurare uniformi livelli di sicurezza, ferme restando le competenze
delle regioni e delle province autonome, il Consiglio superiore dei
lavori pubblici, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, provvede, di concerto con il Dipartimento della pro-
tezione civile, secondo un programma di priorita' per gli edifici scola-
stici e sanitari, alla redazione di norme tecniche, anche per la verifica
sismica ed idraulica, relative alle costruzioni, nonche¤ alla redazione
di norme tecniche per la progettazione, la costruzione e l’adegua-
mento, anche sismico ed idraulico, delle dighe di ritenuta, dei ponti e
delle opere di fondazione e sostegno dei terreni. Ai fini dell’emana-
zione delle norme tecniche per la progettazione, la costruzione e l’ade-
guamento, anche sismico ed idraulico, delle dighe di ritenuta, il Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti acquisisce il parere tecnico del
Registro italiano dighe, da inviare entro trenta giorni dalla richiesta.

2. Le norme tecniche di cui al comma 1 sono emanate con le pro-
cedure di cui all’art. 52 del testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia di edilizia, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, di concerto con il Diparti-
mento della protezione civile.

2-bis. Al fine di avviare una fase sperimentale di applicazione delle
norme tecniche di cui al comma 1, e' consentita, per un periodo di diciotto

mesi dalla data di entrata in vigore delle stesse, la possibilita' di applica-
zione, in alternativa, della normativa precedente sulla medesima mate-
ria, di cui alla legge 5 novembre 1971, n. 1086, e alla legge 2 febbraio
1974, n. 64, e relative norme di attuazione, fatto salvo, comunque, quanto
previsto dall’applicazione del regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 21 aprile 1993, n. 246ý.

Art. 14-vicies.
Gestione finanziaria del Fondo per la produzione
la distribuzione, l’esercizio e le industrie tecniche

1. All’articolo 12, comma 8, del decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 28, e successive modificazioni, le parole:
ß30 settembre 2005ý sono sostituite dalle seguenti: ß31
dicembre 2005ý.

Riferimenti normativi:

ö Si riporta il comma 8 dell’art. 12 del decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 28 (Riforma della disciplina in materia di attivita' cine-
matografiche, a norma dell’art. 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137 -
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 5 febbraio 2004, n. 29) come modi-
ficato dalla presente legge:

ß8. La gestione finanziaria del Fondo di cui al comma 1 resta
affidata, fino al 31 dicembre 2005, alla Banca nazionale del lavoro -
Sezione di credito cinematografico e teatrale S.p.a.ý.

Art. 14-vicies semel.
Disposizioni per il potenziamento dei centri fieristici

1. Allo scopo di incentivare l’attivita' dei centri fieristici
per l’esercizio in corso alla data del 1� gennaio 2006, e'
consentito ai soggetti previsti dal comma 1 dell’art. 73 del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive modificazioni, proprietari o gestori di centri
fieristici, di escludere dal reddito imponibile ai fini
dell’IRES e dal valore aggiunto ai fini dell’IRAP una
quota, comunque non superiore al 70 per cento, degli utili
dichiarati impiegata nell’investimento in beni strumentali,
materiali e immateriali, effettuato nell’esercizio stesso e
nei tre successivi.

2. L’agevolazione di cui al comma 1 compete, in ogni
caso, fino alla concorrenza degli investimenti effettuati
ai sensi del medesimo comma 1, e non puo' eccedere il red-
dito imponibile, al netto degli ammortamenti calcolati
con l’aliquota massima. Per fruire dell’agevolazione, il
richiedente inoltra apposita domanda all’Agenzia delle
entrate che la esamina secondo l’ordine cronologico di
presentazione fino ad esaurimento dei fondi stanziati pari
a 5 milioni di euro per l’anno 2006 ed a 10 milioni di euro
per l’anno 2004.

3. Ai fini di cui al presente articolo, per investimenti si
intende la realizzazione nel territorio dello Stato di nuovi
impianti, il completamento di opere sospese, l’amplia-
mento, la riattivazione, l’ammodernamento di impianti
esistenti e l’acquisto di beni strumentali nuovi, anche
mediante contratti di locazione finanziaria. L’investi-
mento immobiliare e' limitato ai beni strumentali per
natura.

4. Con decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, da emanare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, sono adottate le disposizioni attuative del pre-
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Esente articolo ed e' stabilita' la quota dell’esclusione di cui
al comma 1, in ogni caso entro il limite di spesa di cui al
comma 5.

5. All’onere derivante dall’attuazione del presente arti-
colo si provvede, per l’anno 2006, mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui al
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, come ridetermi-
nata dalla tabella C della legge 30 dicembre 2004, n. 311,
e per l’anno 2007 mediante riduzione dell’autorizzazione
di spesa di cui all’art. 9-ter della legge 5 agosto 1978,
n. 468, e successive modificazioni, come rideterminata
dalla tabella C della legge 30 dicembre 2004, n. 311.

6. Il Ministro dell’economia e delle finanze e' autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.

Riferimenti normativi:

ö Il decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917 (Approvazione del testo unico delle imposte sui redditi) e' pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale 31 dicembre1986, n. 302.

ö Il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303 (Ordinamento della
Presidenza del Consiglio dei Ministri, a norma dell’art. 11 della legge
15 marzo 1997 n. 59) e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 1� settembre
1999, n. 205.

ö La legge 5 agosto 1978, n. 468 (Riforma di alcune norme di
contabilita' generale dello Stato in materia di bilancio) e' pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale 22 agosto 1978, n. 233.

ö Per la legge n. 311 del 2004 si vedano i riferimenti normativi
all’art. 1.

Art. 14-vicies bis.

Proroga di termine

1. Il termine indicato all’articolo 1 del regolamento di
cui al decreto del Ministro della salute 6 aprile 2004,
n. 174, e' prorogato di due anni.

Riferimenti normativi:

ö Il decreto 6 aprile 2004, n. 174 (Regolamento concernente i
materiali e gli oggetti che possono essere utilizzati negli impianti fissi
di captazione, trattamento, adduzione e distribuzione delle acque
destinata al consumo umano) e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
17 luglio 2004, n. 166.

Art. 14-vicies ter.

Disposizioni in materia di servizi sostitutivi di mensa

1. Al fine di concorrere al conseguimento di piu' elevati
livelli di produttivita' , con decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri, da adottare, su proposta del Ministro
delle attivita' produttive, entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, sono disciplinati:

a) le caratteristiche e i requisiti anche finanziari
delle societa' di capitali che svolgono l’attivita' di gestione
dei servizi sostitutivi di mensa mediante buoni pasto;

b) i requisiti degli esercizi di somministrazione al
pubblico di alimenti e bevande, delle mense aziendali e
interaziendali, nonche¤ degli altri esercizi convenzionabili
con le societa' di cui alla lettera a) per l’erogazione dei ser-
vizi sostitutivi di mensa;

c) i criteri per l’aggiudicazione delle gare secondo
l’offerta economicamente piu' vantaggiosa e le modalita'
per garantire il valore della prestazione concordato con i
lavoratori dipendenti;

d) le caratteristiche del buon pasto e la regolamenta-
zione dell’utilizzo dello stesso da parte dei lavoratori
dipendenti e delle categorie assimilate.

2. Dall’attuazione del presente articolo non devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica.

Art. 14-vicies quater.

Riconoscimento di prestazioni economiche in caso
di provvedimenti di rettifica per errore

1. Al fine di salvaguardare il principio dell’affidamento,
i soggetti che hanno chiesto ed ottenuto il riesame del
provvedimento di rettifica delle prestazioni erogate
dall’istituto assicuratore ai sensi dell’articolo 9, commi 5,
6 e 7, del decreto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38,
dichiarato illegittimo dalla sentenza della Corte costitu-
zionale n. 191 del 5-10 maggio 2005, continuano a perce-
pire le medesime prestazioni a condizione che siano tito-
lari, oltre che di un eventuale reddito di natura pensioni-
stica o da rendita da lavoro, di un reddito proprio
assoggettabile all’imposta sul reddito delle persone fisiche
per un importo non superiore ad euro 3.000, rivalutabile
annualmente secondo gli indici ISTAT. Nella determina-
zione di detto importo non si tiene conto del reddito deri-
vante dall’abitazione principale e relative pertinenze. Nel
caso in cui il reddito posseduto sia superiore al limite pre-
visto dal presente comma, le prestazioni sono ridotte in
misura pari alla differenza tra lo stesso reddito e il limite
previsto.

2. All’attuazione del presente articolo si provvede nei
limite delle risorse disponibili alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto e
senza muovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

Riferimenti normativi:

ö Il decreto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38 (Disposizioni in
materia di assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie
professionali, a norma dell’art. 55, comma 1, della legge 17 maggio
1999, n. 144) e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 1� marzo 2000, n. 50.

ö La sentenza della Corte costituzionale n. 191 del 5-10 maggio
2005 (pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - 1� serie speciale - n. 20 del
18 maggio 2005) ha dichiarato illegittimo l’art. 9, commi 5, 6 e 7, del
decreto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38.

Art. 14-vicies quinquies.

Disposizioni per la funzionalita'
dell’Autorita' per l’energia elettrica e il gas

1. Al fine di garantire il pieno assolvimento dei suoi
compiti istituzionali, attraverso il completamento degli
organici e la copertura delle posizioni vacanti del collegio,
all’Autorita' per l’energia e il gas, integralmente finanziata
attraverso la contribuzione delle imprese ai sensi dell’arti-
colo 2, comma 38, lettera b), della legge 14 novembre
1995, n. 481, non si applicano le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 1, comma 5, della legge 30 dicembre 2004, n. 311.
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E2. Per il rispetto del patto di stabilita' interno, agli oneri
derivanti dal comma 1, pari a 500.000 euro annui a decor-
rere dall’anno 2005, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2005-2007, nell’abito dell’unita' previsionale di
base di parte corrente ‘‘Fondo speciale’’ dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economica e delle finanze per
l’anno 2005, allo scopo parzialmente utilizzando l’accan-
tonamento relativo al Ministero delle politiche agricole e
forestali. Il Ministro dell’economia e delle finanze e' auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancioý.

Riferimenti normativi:

ö La legge 14 novembre 1995, n. 481 (Norme per la concorrenza
e la regolazione dei servizi di pubblica utilita' . Istituzione delle Auto-
rita' di regolazione dei servizi di pubblica utilita' ) e' pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale 18 novembre 1995, n. 270.

ö Per la legge n. 311 del 2004 si vedano i riferimenti normativi
all’art. 1.

Art. 15.

Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana e sara' presentato alle Camere per
la conversione in legge.

Avvertenza:

Per la tabella 2 di cui al nono comma dell’art. 101 del decreto del
Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, si vedano le note
alla legge di conversione alla pag. 33 di questa stessa Gazzetta Ufficiale.

05A08280

ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo

Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secondo
le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 15 dicembre 2001, n. 482.

Cambi del giorno 18 agosto 2005

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,2213
Yen giapponese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 134,82
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5729
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 29,410
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4559
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira Sterlina. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,67755
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 243,59
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6961
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,0150
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,3233
Tallero sloveno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 239,50
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 38,580
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5463
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 78,18
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,9440
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9560
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,3845
Nuovo Leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,5660
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34,8750
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6735
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6169
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,4846
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,8934
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,4891
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12170,25

Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1244,57
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,6027
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,7513
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 68,301
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0327
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 50,411
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,9668

N.B. ö Tutte le quotazioni sono determinate in unita' di valuta estera
contro 1 euro.

Cambi del giorno 19 agosto 2005

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,2183
Yen giapponese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 134,51
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5729
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 29,410
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4551
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira Sterlina. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,67840
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 243,59
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6960
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,0375
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,3425
Tallero sloveno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 239,50
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 38,605
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5488
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 78,11
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,9805
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,3830
Nuovo Leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,5524
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34,8050
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6694
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6199
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,4831
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,8740
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,4683
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12164,73
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1249,49
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,5881
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,7553
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EPeso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 68,255
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0324
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 50,265
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,9399

N.B. ö Tutte le quotazioni sono determinate in unita' di valuta estera
contro 1 euro.

05A08452-05A08453

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßCombisartaný

Estratto determinazione n. 113 del 5 agosto 2005

Medicinale: COMBISARTAN.

Titolare A.I.C.: A. Menarini Industrie Sud S.r.l., L’Aquila su
licenza Novartis Farma S.p.a.

Confezioni:

ß160 mg/25 mg compresse rivestite con filmý 14 (1x14) com-
presse in blister - PVC/PE/PVDC/alu - A.I.C. n. 034134104/M (in
base 10) 10KQ2S (in base 32);

ß160 mg/25 mg compresse rivestite con filmý 28 (2x14) com-
presse in blister - PVC/PE/PVDC/alu - A.I.C. n. 034134116/M (in
base 10) 10KQ34 (in base 32);

ß160 mg/25 mg compresse rivestite con filmý 56 (4x14) com-
presse in blister - PVC/PE/PVDC/alu - A.I.C. n. 034134128/M (in
base 10) 10KQ3J (in base 32);

ß160 mg/25 mg compresse rivestite con filmý 98 (7x14) com-
presse in blister - PVC/PE/PVDC/alu - A.I.C. n. 034134130/M (in
base 10) 10KQ3L (in base 32);

ß160 mg/25 mg compresse rivestite con filmý 98 (98x1) com-
presse in blister - PVC/PE/PVDC - Unit dose - A.l.C. n. 034134142/M
(in base 10) 10KQ3Y (in base 32);

ß160 mg/25 mg compresse rivestite con filmý 280 (10x28) com-
presse in blister - PVC/PE/PVDC/alu conf. osped. - A.I.C.
n. 034134155/M (in base 10) 10KQ4C (in base 32);

ß160 mg/25 mg compresse rivestite con filmý 280 (20x14) com-
presse in blister - PVC/PE/PVDC/alu conf. osped. - A.I.C.
n. 034134167/M (in base 10) 10KQ4R (in base 32).

Forma farmaceutica: compressa rivestita con film.

Composizione: una compressa rivestita con film contiene:

principio attivo: 160 mg di valsartan, 25 mg di idroclorotiazide;

eccipienti:

nucleo della compressa: cellulosa microcristallina, silice
colloidale anidra, crospovidone, magnesio stearato;

rivestimento: ipromellosa, macrogol 4000, talco, titanio
diossido (E 171), ferro ossido rosso (E 172), ferro ossido giallo
(E 172), ferro ossido nero (E 172).

Produzione e controllo: Novartis Pharma Stein AG - Schaffhau-
serstrasse - CH - 4332 Stein (Svizzera).

Rilascio dei lotti: Novartis Farma S.p.a., via Provinciale Schito
n. 131 I - 80058 Torre Annunziata (Napoli).

Confezionamento alternativo:

Novartis Pharma Stein AG - Schaffhauserstrasse - CH - 4332
Stein (Svizzera);

Allpack AG - Pfeffingerstrasse 45 - CH - 4153 Reinach (Svizzera);

Konapharma AG - Netzibodenstrasse 23 D - CH - 4133 Prat-
teln (Svizzera);

Novartis Pharma GmbH - Oeflingerstrasse 44 - D-79664
Wehr/Baden (Germania);

Novartis Farma S.p.a., via Provinciale Schito n. 131-I - 80058
Torre Annunziata (Napoli).

Indicazioni terapeutiche: trattamento dell’ipertensione arteriosa
essenziale.

COMBISARTAN 160 mg/25 mg e' indicato per i pazienti la cui
pressione arteriosa non e' adeguatamente controllata dalla monotera-
pia con valsartan.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' .

Confezione: ß160 mg/25 mg compresse rivestite con filmý 28
(2x14) compresse in blister - PVC/PE/PVDC/alu - A.I.C.
n. 034134116/M (in base 10) 10KQ34 (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßAý.

Prezzo ex factory (IVA esclusa): 16,49 euro (IVA esclusa).

Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 27,21 euro.

Classificazione ai fini della fornitura.

RR: medicinale soggetto a prescrizione medica.

Farmacovigilanza.

Il presente medicinale e' inserito nell’elenco dei farmaci sottoposti
a monitoraggio intensivo delle sospette reazioni avverse di cui al
decreto del 21 novembre 2003 (Gazzetta Ufficiale 1� dicembre 2003) e
successivi aggiornamenti; al termine della fase di monitoraggio inten-
sivo vi sara' la rimozione del medicinale dal suddetto elenco.

Le confezioni della specialita' medicinale devono essere poste in
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato
alla presente determinazione.

EØ approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto alle-
gato alla presente determinazione.

La presente determinazione e' rinnovabile alle condizioni previste
dall’art. 10 della Direttiva 65/65 CEE modificata dalla Direttiva
93/39 CEE. EØ subordinata altres|' al rispetto dei metodi di fabbrica-
zione e delle tecniche di controllo della specialita' previsti nel dossier
di autorizzazione depositato presso questa Agenzia. Tali metodi e
controlli dovranno essere modificati alla luce dei progressi scientifici
e tecnici. I progetti di modifica dovranno essere sottoposti per l’ap-
provazione da parte dell’Agenzia.

Decorrenza di efficacia della determinazione dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

05A08319

Autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßCotaregý

Estratto determinazione n. 115 del 5 agosto 2005

Medicinale: COTAREG.

Titolare A.I.C.: Novartis Farma S.p.a., largo Umberto Boccioni,
1 - 21040 Origgio (Varese).
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EConfezioni:

ß160 mg/25 mg compresse rivestite con filmý 14 (1x14) com-
presse in blister PVC/PE/PVDC/alu - A.I.C. n. 034114138/M (in base
10) 10K2LU (in base 32);

ß160 mg/25 mg compresse rivestite con filmý 28 (2x14) com-
presse in blister PVC/PE/PVDC/alu - A.I.C. n. 034114140/M (in base
10) 10K2LW (in base 32);

ß160 mg/25 mg compresse rivestite con filmý 56 (4x14) com-
presse in blister PVC/PE/PVDC/alu - A.I.C. n. 034114153/M (in base
10) 10K2M9 (in base 32);

ß160 mg/25 mg compresse rivestite con filmý 98 (7x14) com-
presse in blister PVC/PE/PVDC/alu - A.I.C. n. 034114165/M (in base
10) 10K2MP (in base 32);

ß160 mg/25 mg compresse rivestite con filmý 98 (98x1) com-
presse in blister PVC/PE/PVDC - unit dose - A.I.C. n. 034114177/M
(in base 10) 10K2N1 (in base 32);

ß160 mg/25 mg compresse rivestite con filmý 280 (10x28) com-
presse in blister PVC/PE/PVDC/alu conf. osped. - A.I.C.
n. 034114189/M (in base 10) 10K2NF (in base 32);

ß160 mg/25 mg compresse rivestite con filmý 280 (20x14) com-
presse in blister PVC/PE/PVDC/alu conf. osped. - A.I.C.
n. 034114191/M (in base 10) 10K2NH (in base 32).

Forma farmaceutica: compressa rivestita con film.

Composizione: una compressa rivestita con film contiene:

principio attivo: 160 mg di valsartan, 25 mg di idroclorotia-
zide;

eccipienti: nucleo della compressa: cellulosa microcristallina,
silice colloidale anidra, crospovidone, magnesio stearato.

Rivestimento: ipromellosa, macrogol 4000, talco, titanio dios-
sido (E 171), ferro ossido rosso (E 172), ferro ossido giallo (E 172),
ferro ossido nero (E 172).

Produzione e controllo: Novartis Pharma Stein AG Schaffhau-
serstrasse CH - 4332 Stein (Svizzera).

Rilascio dei lotti: Novartis Farma S.p.a., via Provinciale Schito
131 - I - 80058 Torre Annunziata (Napoli).

Confezionamento alternativo:

Novartis Pharma Stein AG Schaffhauserstrasse CH-4332 Stein
(Svizzera);

Allpack AG Pfeffingerstrasse 45 CH-4153 Reinach (Svizzera);

Konapharma AG Netzibodenstrasse 23 D CH-4133 Pratteln
(Svizzera);

Novartis Pharma GmbH Oeflingerstrasse 44 D-79664
Wehr/Baden (Germania);

Novartis Farma S.p.A., via Provinciale Schito 131 - I - 80058
Torre Annunziata (Napoli).

Indicazioni terapeutiche: trattamento dell’ipertensione arteriosa
essenziale. COTAREG 160 mg/25 mg e' indicato per i pazienti la cui
pressione arteriosa non e' adeguatamente controllata dalla monotera-
pia con valsartan.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' : ß160 mg/25 mg com-
presse rivestite con filmý 28 (2x14) compresse in blister PVC/PE/
PVDC/alu - A.I.C. n. 034114140/M (in base 10) 10K2LW (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßAý.

Prezzo ex factory (I.V.A. esclusa): 16,49 euro (I.V.A. esclusa).

Prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa): 27,21 euro.

Classificazione ai fini della fornitura: RR: medicinale soggetto a
prescrizione medica.

Farmacovigilanza: il presente medicinale e' inserito nell’elenco
dei farmaci sottoposti a monitoraggio intensivo delle sospette rea-
zioni avverse di cui al decreto del 21 novembre 2003 (Gazzetta Uffi-
ciale 1� dicembre 2003) e successivi aggiornamenti; al termine della
fase di monitoraggio intensivo vi sara' la rimozione del medicinale
dal suddetto elenco.

Le confezioni della specialita' medicinale devono essere poste in
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato
alla presente determinazione.

EØ approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto alle-
gato alla presente determinazione.

La presente determinazione e' rinnovabile alle condizioni previste
dall’art. 10 della Direttiva 65/65 CEE modificata dalla Direttiva
93/39 CEE. EØ subordinata altres|' al rispetto dei metodi di fabbrica-
zione e delle tecniche di controllo della specialita' previsti nel dossier
di autorizzazione depositato presso questa Agenzia. Tali metodi e
controlli dovranno essere modificati alla luce dei progressi scientifici
e tecnici. I progetti di modifica dovranno essere sottoposti per l’ap-
provazione da parte dell’Agenzia.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

05A08317

Autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßRisperdalý

Estratto determinazione A.I.C./N n. 490 del 5 agosto 2005

Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C.: e' auto-
rizzata l’immissione in commercio del medicinale: RISPERDAL,
nelle forme e confezioni: ß25 mg/2 ml polvere e solvente per sospen-
sione iniettabile a rilascio prolungatoý 1 flaconcino polvere + una
siringa preriempita di solvente 2ml; ß 37,5 mg/2 ml polvere e solvente
per sospensione iniettabile a rilascio prolungatoý 1 flaconcino polvere
+ una siringa preriempita di solvente 2ml ; ß50 mg/2 ml polvere e sol-
vente per sospensione iniettabile a rilascio prolungatoý 1 flaconcino
polvere + una siringa preriempita di solvente 2 ml.

Titolare A.I.C.: Janssen Cilag S.p.a., con sede legale e domicilio
fiscale in Cologno Monzese - Milano (Milano), via Michelangelo
Buonarroti, 23, cap 20093, Italia, codice fiscale 00962280590.

Confezione: ß25 mg/2 ml polvere e solvente per sospensione
iniettabile a rilascio prolungatoý 1 flaconcino polvere + una siringa
preriempita di solvente 2 ml - A.I.C. n. 028752172 (in base 10)
0VFG9D (in base 32).

Forma farmaceutica: polvere e solvente per sospensione inietta-
bile a rilascio prolungato.

Validita' prodotto integro: 3 anni dalla data di fabbricazione

Produttore e controllore finale: Alkermes Controlled Therapeu-
tics II - Wilmington, Ohio - USA, 265 Olinger Circle (produzione e
controllo del flaconcino); Vetter Pharma Fertintung GmbH & Co.
KG- 88212 Ravensburg (Germania), Schutzenstrasse 87 (produzione
e controllo del solvente); Janssen Pharmaceutica N.V. Turnhoutseweg
30, B-2340 Beerse (Belgio) (controllo del flaconcino e rilascio della
confezione completa); Cilag AG- 8205 Schaffhausen (Svizzera),
Hochstrasse 201 (confezionamento terminale).

Composizione: 1 flaconcino contiene:

principio attivo: risperidone 25 mg;
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Eeccipiente: polimero 7525 DL JN1 40,6 mg (previsto overfilling
del 12% in considerazione del volume estraibile).

Siringa preriempita: 1 ml di solvente contiene:

eccipienti: sodio carmellosa 22,5 mg; polisorbato 20 1 mg;
disodio idrogeno fosfato diidrato 1,27 mg; cloruro di sodio 6 mg;
acido citrico anidro 1 mg; idrossido di sodio 0,54 mg; acqua per pre-
parazioni iniettabili quanto basta a 1 ml.

Confezione: ß37,5 mg/2 ml polvere e solvente per sospensione
iniettabile a rilascio prolungatoý 1 flaconcino polvere + una siringa
preriempita di solvente 2 ml - A.I.C. n. 028752184 (in base 10)
0VFG9S (in base 32).

Forma farmaceutica: polvere e solvente per sospensione inietta-
bile a rilascio prolungato.

Validita' prodotto Integro: 3 anni dalla data di fabbricazione.

Produttore e controllore finale: Alkermes Controlled Therapeu-
tics II- Wilmington, Ohio - USA, 265 Olinger Circle (produzione e
controllo del flaconcino); Vetter Pharma Fertintung GmbH & Co.
KG- 88212 Ravensburg (Germania), Schutzenstrasse 87 (produzione
e controllo del solvente); Janssen Pharmaceutica N.V. Turnhoutseweg
30, B-2340 Beerse (Belgio) (controllo del flaconcino e rilascio della
confezione completa); Cilag AG- 8205 Schaffhausen (Svizzera),
Hochstrasse 201 (confezionamento terminale).

Composizione: 1 flaconcino contiene:

principio attivo: risperidone 37,5 mg

eccipiente: polimero 7525 DL JN1 60,9 mg (previsto overfilling
del 12 % in considerazione del volume estraibile).

Siringa preriempita: 1 ml di solvente contiene:

eccipienti: sodio carmellosa 22,5 mg; polisorbato 20 1 mg;
disodio idrogeno fosfato diidrato 1,27 mg; cloruro di sodio 6 mg;
acido citrico anidro 1 mg; idrossido di sodio 0,54 mg; acqua per pre-
parazioni iniettabili quanto basta a 1 ml.

Confezione: ß50 mg/2 ml polvere e solvente per sospensione
iniettabile a rilascio prolungatoý 1 flaconcino polvere + una siringa
preriempita di solvente 2 ml - A.I.C. n. 028752196 (in base 10)
0VFGB4 (in base 32).

Forma farmaceutica: polvere e solvente per sospensione inietta-
bile a rilascio prolungato.

Validita' prodotto integro: 3 anni dalla data di fabbricazione.

Produttore e controllore finale: Alkermes Controlled Therapeu-
tics II- Wilmington, Ohio - USA, 265 Olinger Circle (produzione e
controllo del flaconcino); Vetter Pharma Fertintung GmbH & Co.
KG- 88212 Ravensburg (Germania), Schutzenstrasse 87 (produzione
e controllo del solvente); Janssen Pharmaceutica N.V. Turnhoutseweg
30, B-2340 Beerse (Belgio) (controllo del flaconcino e rilascio della
confezione completa); Cilag AG- 8205 Schaffhausen (Svizzera),
Hochstrasse 201 (confezionamento terminale).

Composizione: 1 flaconcino contiene:

principio attivo: risperidone 50,0 mg;

eccipiente: polimero 7525 DL JN1 81,2 mg (previsto overfilling
del 12 % in considerazione del volume estraibile).

Siringa preriempita: 1 ml di solvente contiene:

eccipienti: sodio carmellosa 22,5 mg; polisorbato 20 1 mg;
disodio idrogeno fosfato diidrato 1,27 mg; cloruro di sodio 6 mg;
acido citrico anidro 1 mg; idrossido di sodio 0,54 mg; acqua per pre-
parazioni iniettabili quanto basta a 1 ml.

Indicazioni terapeutiche: RISPERDAL polvere e solvente per
sospensione iniettabile a rilascio prolungato nei dosaggi 25 mg/2 ml,
37,5 mg/2 ml, 50 mg/2 ml ( di seguito indicato come RISPERDAL
iniettabile) e' indicato nel trattamento delle psicosi schizofreniche cro-
niche e nella profilassi delle recidive (esacerbazioni acute) in soggetti
che hanno dimostrato di tollerare le forme orali di risperidione e con
accertati problemi di compliance. RISPERDAL iniettabile, inoltre,
migliora i sintomi affettivi (come p.e. depressione, senso di colpa,
ansia) associati alla schizofrenia.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' :

confezioni:

A.I.C. n. 028752172 ß25 mg/2 ml polvere e solvente per
sospensione iniettabile a rilascio prolungatoý 1 flaconcino polvere +
una siringa preriempita di solvente 2 ml;

classe di rimborsabilita' : ßHý;

prezzo ex factory (I.V.A. esclusa): 105,68 euro;

prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa): 174,41 euro;

A.I.C. n. 028752184 ß37,5 mg/2 ml polvere e solvente per
sospensione iniettabile a rilascio prolungatoý 1 flaconcino polvere +
una siringa preriempita di solvente 2 ml;

classe di rimborsabilita' : ßHý;

prezzo ex factory (I.V.A. esclusa): 136,36 euro;

prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa): 225,05 euro;

A.I.C. n. 028752196 ß50 mg/2 ml polvere e solvente per
sospensione iniettabile a rilascio prolungatoý 1 flaconcino polvere +
una siringa preriempita di solvente 2 ml;

classe di rimborsabilita' : ßHý;

prezzo ex factory (I.V.A. esclusa): 170,45 euro;

prezzo al pubblico (IVA inclusa): 281,31 euro.

Classificazione ai fini della fornitura

confezioni:

A.I.C. n. 028752172 ß25 mg/2 ml polvere e solvente per
sospensione iniettabile a rilascio prolungatoý 1 flaconcino polvere +
una siringa preriempita di solvente 2 ml - OSP 2: medicinale soggetto
a prescrizione medica limitativa, utilizzabile in ambiente ospedaliero
o in ambito extra-ospedaliero, secondo le disposizioni delle regioni e
delle province autonome;

A.I.C. n. 028752184 ß37,5 mg/2 ml polvere e solvente per
sospensione iniettabile a rilascio prolungatoý 1 flaconcino polvere +
una siringa preriempita di solvente 2 ml - OSP 2: medicinale soggetto
a prescrizione medica limitativa, utilizzabile in ambiente ospedaliero
o in ambito extra-ospedaliero, secondo le disposizioni delle regioni e
delle province autonome;

A.I.C. n. 028752196 ß50 mg/2 ml polvere e solvente per
sospensione iniettabile a rilascio prolungatoý 1 flaconcino polvere +
una siringa preriempita di solvente 2 ml - OSP 2 Medicinale soggetto
a prescrizione medica limitativa, utilizzabile in ambiente ospedaliero
o in ambito extra-ospedaliero, secondo le disposizioni delle regioni e
delle province autonome.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

05A08318
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AVVERTENZA. ö L’avviso di rettifica da' notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale
o nella copia del provvedimento inviato per la pubblicazione alla Gazzetta Ufficiale. L’errata-corrige rimedia,
invece, ad errori verificatisi nella stampa del provvedimento sulla Gazzetta Ufficiale. I relativi
comunicati sono pubblicati ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre
1985, n. 1092, e degli articoli 14, 15 e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217.

ERRATA-CORRIGE

Comunicato relativo al decreto-legge 17 agosto 2005, n. 164, recante: ßDisposizioni urgenti in materia
di attivita' cinematograficaý. (Decreto-legge pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 191 del 18 agosto 2005)

Il titolo del decreto-legge citato in epigrafe, riportato sia nel sommario, sia alla pag. 8, seconda colonna, della
sopraindicata Gazzetta Ufficiale, e' da intendersi correttamente formulato come segue: ßDisposizioni urgenti in
materia di attivita' cinematograficheý.

05A08451

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore

(G501194/1) Roma, 2005 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.
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